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Tra cambiamenti climatici e diritti umani,
spettacoli che parlano del futuro del pianeta
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Benvenuti ad Incanto, il luogo dove ogni vostro 
desiderio prenderà vita. Siamo pronti ad accogliervi 

per un soggiorno indimenticabile.

UN’OASI DI LEGGEREZZA DOVE OGNI ISTANTE 
SI TRASFORMA IN UN RICORDO INDIMENTICABILE

Siete in cerca del luogo 
adatto per il vostro 

evento speciale?

Che si tratti di matrimoni 
romantici, battesimi 
emozionanti o feste 

di ogni genere, siamo 
qui per realizzare 
la vostra visione.



Una notte da sogno

sotto alle stelle

in completa privacy

REGALA UNA EMOZIONE 

INDIMENTICABILE

BUBBLE ROOM

 incantoravenna

 Incanto Glamping Village

info & reservations
Via della Trafila 27, RA

339 115 84 31
info@incantoravenna.it
www.incantoravenna.it

Scopri quale 
sorpresa esclusiva 
ti riserva Incanto
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IDEALE PER IL VOSTRO APERITIVO O CENA PRE-SPETTACOLO 
E SU PRENOTAZIONE DOPO SPETTACOLO

Dal 1885 “ristorante e albergo”.
Il più antico della città 

RAVENNA Via IV Novembre 41 • Per info e prenotazioni: 0544.219813 - info@albergocappello.it
www.albergocappello.it 

Atmosfera discreta e piena di fascino e
cucina dei sapori tipici della zona,
accanto alle specialità nazionali e inter-
nazionali. Usiamo soltanto materie
prime d’eccezione e tutto quello che
serviamo è home made per dare vita a
piatti dai sapori semplici, ma indimenti-
cabili. Completiamo l’offerta con una
cantina di vini di oltre 200 etichette.

Aperti pranzo dalle 12:00 alle 15:00 e a
cena dalle 19:00 alle 22:30.
Per info e prenotazioni: 0544.219813

È un'antica residenza nobiliare del 1468,
ora monumento nazionale, in pieno cen-
tro storico ma con comodi parcheggi. 
Vi sveglierete nell’atmosfera magica di
una delle sette stanze dai soffitti affre-
scati,  climatizzate, arredate con uno
stile sobrio e ricercato, mobili classici e
lampadari veneziani; ricca la colazione.
Nel Salotto Rosa o nel Salotto Blu è
possibile sostare in relax e consultare
volumi sulla storia e l’arte di Ravenna,
oppure organizzare meeting e colazioni
di lavoro. La sala all'ultimo piano può
ospitare fino a 100 persone.

Ideale per l’aperitivo, una degustazione,
o un piacevole dopospettacolo fino a
tardi. La nostra cantina ospita una sele-
zione delle migliori bottiglie italiane e
straniere da accompagnare a prodotti
tipici e specialità regionali d.o.p.
Abbiamo il privilegio di offrirvi tavoli
esclusivi in centro storico, all’aperto,
sulla strada pedonale del passeggio cit-
tadino, da cui godersi un fresco relax.

Aperto tutti i giorni dalle 12.00 alle14.30 e
dalle 18.00 alle 24.00.

CAPPELLO PAG E MEZZA RFM.qxd:RFM  25/05/23  16.31  Pagina 1
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PAROLA DI SINDACO

DI MICHELE DE PASCALE *

Ravenna Festival ha negli anni tratta−
to i grandi temi del nostro tempo, sen−
za mai sottrarsi al dovere, anche degli 
artisti, di essere portatori di valori oltre 
che di competenze, talento ed estro

Il Festival ha sempre avuto un’atten−
zione marcata, ma mai strumentale, 
alle tematiche sociali, in particolare 
grazie alla sua fondatrice, Cristina 
Mazzavillani Muti, sempre sensibile 
alla contemporaneità.

“E fu sera e fu mattina”, questo è il 
titolo della XXXV edizione di Ravenna Fe−
stival che riporta le parole della Genesi 
relative al succedersi dei giorni della Cre−
azione; attraverso la forza comunicativa 
dell’arte e della creatività, la volontà è 
ULÀHWWHUH�H�IDUH�ULÀHWWHUH�VXJOL�HIIHWWL�GHO�
cambiamento climatico sul nostro piane−
ta e di sollecitarci su un tema urgente e 
cruciale per il nostro futuro e quello delle 
prossime generazioni. 

Una tematica importantissima dun−
que, attorno alla quale si dispiega un 
ricco programma con oltre cento ap−
puntamenti e oltre mille artisti straor−

dinari, che non solo tratta la crisi clima−
tica rispetto al suo ruolo globale, ma 
che, avvicinando lo sguardo alla nostra 
comunità, affronta ciò che proprio qui, 
nella nostra terra è accaduto un anno 
fa a causa dell’emergenza alluvione e 
che ha profondamente colpito la Ro−
magna.

Il Festival toccherà infatti anche tanti 
dei piccoli comuni le cui popolazioni, im−
prese e territori sono stati pesantemen−
te investiti dai tragici eventi alluvionali 
dello scorso maggio. Quelle comunità 
aspettano ancora tante risposte, ma 
sono certo che la musica e le parole che 
il Festival vi porterà, saranno sicuramen−
te molto apprezzate e contribuiranno a 
tenere ulteriormente alta l’attenzione, 
mantenendo accesa una luce su quei 
luoghi feriti. m

* Sindaco di Ravenna
Presidente della Fondazione

Ravenna Manifestazioni

Un Festival anche per riflettere
sul cambiamento climatico

Ravenna’s Mayor:
«Climate change among the 
main themes of the Festival»

Over the years, Ravenna Festival has addressed 
the major themes of our time and has always 
paid attention to social issues, thanks in parti-
cular to its founder, Cristina Mazzavillani Muti, 
who has always been sensitive to contempora-
ry issues. This year, the aim is to raise aware-
ness about the effects of climate change on our 
planet, an urgent and crucial issue for our future 
and that of future generations. It’s an extremely 
important theme, around which a rich program 
unfolds with over a hundred events and more 
than a thousand extraordinary artists. Not only 
does it address the climate crisis in its global 
role, but also, by focusing on our community, 
it addresses what happened here in our land 
a year ago due to the Àood emergency, which 
deeply affected the Romagna region.

*Mayor of Ravenna
President of the Fondazione

Ravenna Manifestazioni
La foto è di Fabrizio Zani

ENGLISH VERSION
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PAROLA DI SOVRINTENDENTE

DI ANTONIO DE ROSA *

Noi siamo Natura, 
scriveva Walt Whitman 
in uno dei suoi più fa−
mosi poemi. Era il 1860 
quando fu pubblicato 
per la prima volta; ol−
tre un secolo e mezzo 
più tardi, quei versi di 
felicità e libertà sem−
brano contenere una 
nuova urgenza, un 

bisogno ancora più profondo di ristabilire il 
nostro legame con il pianeta, di sintonizzarci 
con quella anima mundi indissolubilmente 
legata alla nostra esistenza. Non c’è ragione 
per cui la cultura, della quale lo spettacolo 
dal vivo è parte preziosa, debba essere con−
siderata in opposizione o alternativa alla na−
tura; anzi, è proprio la possibilità di dialogo 
e coesistenza che questa XXXV edizione di 
Ravenna Festival intende esplorare, a partire 
dalle parole che nella Genesi – E fu sera e fu 
mattina – scandiscono il succedersi dei gior−
ni della Creazione.

È un percorso che, come Fondazione, ab−
biamo cominciato già da qualche anno; una 
transizione ecologica che fra i suoi traguardi 
più importanti conta l’installazione di pannelli 
fotovoltaici sul tetto del Teatro Alighieri, oggi 
il teatro più verde d’Italia grazie all’impianto 
²�¿QDQ]LDWR�FRQ�L�IRQGL�GHO�3155��GDO�&RPXQH�
di Ravenna e da Fondazione Ravenna Manife−
stazioni – capace di garantire il settanta per 
FHQWR� GL� DXWRVXI¿FLHQ]D� HQHUJHWLFD�� 4XHVWR�
cammino verde continua attraverso la pro−
grammazione del Festival 2024, a partire dai 
TXDWWUR�¿QH�VHWWLPDQD�GL�Romagna in fiore. A 
maggio, a un anno esatto dalla drammatica 
alluvione che ci ha ricordato quanto la storia 
GHOOH�QRVWUD�FRPXQLWj�VLD�OHJDWD�D�GRSSLR�¿OR�
a quella del territorio, proponiamo una spe−

ciale rassegna di eventi gratuiti in alcuni dei 
luoghi più duramente colpiti. Senza ingom−
branti palcoscenici e luci, con minima ampli−
¿FD]LRQH�DOLPHQWDWD�GDOOH�EDWWHULH�IRUQLWH�GD�
Tozzi Green, in spazi raggiungibili solo a piedi 
o in bicicletta dalle aree designate, Romagna 
in fiore è anche una preziosa opportunità per 
educare tanto il pubblico quanto noi profes−
sionisti del settore a pratiche sempre più eco−
sostenibili per lo spettacolo dal vivo.

La XXXV edizione del Festival si apre l’11 
maggio con un’amicizia in musica fra le più 
straordinarie e longeve, quella fra il Maestro 
Riccardo Muti e i Wiener Philharmoniker, 
che ci regala il privilegio della “prima” italiana 
della tournée dell’Orchestra. Ma sono tanti gli 
DSSXQWDPHQWL�SHU�ULÀHWWHUH�VXO�SURVVLPR�IXWX−
ro del pianeta. Il… fil vert passa anche dalla 
Creazione di Haydn che Accademia Bizantina 
e il Philharmonia Chor Wien 
eseguono a Sant’Apollinare in 
Classe e dalla trilogia Qatsi, i 
¿OP�QDWL�GDOOD�FROODERUD]LRQH�IUD�
*RGIUH\�5HJJLR�H�3KLOLS�*ODVV�H�
dedicati al sempre più squilibra−
to rapporto fra uomo e mondo. 
Il tema del riscaldamento globa−
le è al centro de Lo sciamano di 
ghiaccio, nuovo lavoro di teatro 
multimediale sulla vita degli 
Inuit, mentre la cantante ameri−
cana ANOHNI ci invita a metter−
ci all’ascolto di noi stessi e del 
pianeta.

La buona salute delle comu−
nità umane – l’anima hominis, 
insomma – passa anche dalle 
opportunità di coltivare la crea−
tività, vera e propria risorsa che 
stimola anche l’inclusività e la 
UHVLOLHQ]D�� 3HU� TXHVWR� OD� Chia-
mata alle arti ideata da Cristina 
Mazzavillani Muti è vicina al 
cuore di questo Festival, espri−
mendone concretamente una 
volta ancora l’impegno per le 
nuove generazioni. Con la dire−
zione artistica di Michele Marco 
Rossi e Anna Leonardi, la Chia−

mata rivolta a giovani e giovanissimi culmina 
in quattro giornate al Museo Classis, luogo 
deputato alla conservazione del patrimonio 
storico e archeologico che si fa laboratorio 
per nuove narrazioni ed espressioni, nuovi 
linguaggi e dialoghi.

Sono queste alcune delle tessere che com−
pongono un mosaico di oltre cento alzate 
di sipario, una progettualità resa possibile 
GDOO·DYHUH�DO� QRVWUR�¿DQFR� LO� &RPXQH�GL�5D−
YHQQD�� OD� 5HJLRQH� (PLOLD−5RPDJQD� H� LO� 0L−
nistero della Cultura, ma anche i sostenitori 
privati – dal partner principale Eni alle fon−
GD]LRQL�EDQFDULH�H�OH�D]LHQGH��¿QR�DJOL�$PLFL�
del Festival –, le istituzioni e i territori, grazie 
DQFKH�DOOD�SURJUDPPD]LRQH�SUHYLVWD�D�&HUYLD−
Milano Marittima, Russi e Lugo. m

* Sovrintendente di Ravenna Festival  

“Le fil vert” of this edition
of Ravenna Festival

There is no reason why culture should be considered 
in opposition to nature; indeed, the XXXV edition of 
5avenna )estival intends to e[plore precisely the pos-
sibility of dialogue between the two. It is a path that, as 
)onda]ione, we began several years ago, and the green 
journey today continues, starting from the four weeken-
ds of “5omagna in )iore” �5omagna in %loom�.
The )estival opens with the most e[traordinary and 
long-lasting musical friendship between 0aestro 5ic-
cardo 0uti and the :iener 3hilharmoniker. /e fil vert 
also passes through +aydn·s Creation and the 4atsi 
trilogy. The theme of global warming is at the center 
of “/o 6ciamano di *hiaccio” �The Ice 6haman� about 
the life of the Inuit, while the American singer A12+1I 
invites us to listen to ourselves and the planet.
The well-being of communities also depends on the 
opportunities to cultivate creativity. This is why the 
“Call to the Arts” devised by Cristina 0a]]avillani 0uti 
is close to the heart of this )estival, concretely e[pres-
sing once again its commitment to new generations.

Antonio De Rosa
Superintendent of Ravenna Festival

Il cammino
verde
del Festival
Perché «noi siamo Natura»

ENGLISH VERSION

Il ritratto di De Rosa è di Fabrizio Zani

In alto i pannelli fotovoltaici installati
sul tetto del teatro Alighieri di Ravenna
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14 L’INAUGURAZIONE

DI ENRICO GRAMIGNA

Continuità è una di quelle parole che in mu−
sica non sempre sono ben viste. È vero, in ef−
fetti, che questa può essere un limite. Ciò non 
VWXSLVFD��VH�OD�PXVLFD�KD�ELVRJQR�GL�ULÀHVVLRQH�
e interpretazione, essa vive del momento e 
dell’innovazione che esso dà, perciò, una si−
tuazione di stasi può dare risultati meno entu−
siasmanti di quanto ci si aspettasse. È questo 
il motivo per il quale la carica di direttore prin−
cipale di un’orchestra stabile viene assegnata 
per brevi periodi (che, eventualmente, possono 
essere rinnovati, ma che comunque hanno una 
scadenza). Ciò che nasce in questi contesti, di 
norma, è musica interpretata con un certo gra−
do di freschezza che non scade nella prassi da 
vecchi amanti annoiati. Vero è, però, che i gran−
di amori hanno anche la capacità di rinnovarsi e 
di godere ogni volta della stessa novità presen−
te dal primo giorno. Ciò si può trovare anche 
in musica che, per fortuna, non prevede una 
rigida monogamia, ma promuove, anzi, la colla−
borazione tra musicisti differenti perché grazie 
proprio alle diversità di punti di vista si giunge 
a una consapevolezza più ricca e complessa.

Tra questi rapporti ce n’è uno interessante 
FKH�VL�PRVWUHUj�QHOOD�VXD�PDJQL¿FHQ]D�DOO·LQDX−
gurazione del XXXV Ravenna Festival, quello tra 
la meravigliosa orchestra dei Wiener Philhar−
moniker e il monumento dei monumenti tra i 
direttori, il maestro Riccardo Muti. La collabo−
razione tra il musicista ravennate (d’adozione) 

e la compagine austriaca affonda le radici nel 
cuore del secolo scorso e annovera produzioni 
di assoluto rilievo, ancora oggi punto di riferi−
mento per tutti. Non è un caso, quindi, che i due 
protagonisti di questa storia si rincorrano da 
più di dieci lustri e non stupisce che proprio l’or−
chestra abbia scelto il Maestro per celebrare, 
nel prossimo Concerto di Capodanno di Vien−
na, il duecentesimo anniversario della nascita 
GHO�́ SDGUH�GHO�YDO]HUµ��-RKDQQ�6WUDXVV�¿JOLR�

Il programma che verrà eseguito sabato 11 
maggio all’interno di un Palazzo Mauro De 
André che, come di consueto quando Muti è 
sul podio, si preannuncia gremito in ogni or−
dine, vede presenti due monumenti di quella 
scuola di Vienna che ha forgiato l’idea musi−
cale del classicismo. In apertura il più famoso 
compositore della storia, Wolfgang Amadeus 
Mozart, la cui Sinfonia n. 35 “Haffner” KV 385

rappresenta una delle più note pagine del 
musicista salisburghese, mentre a suggello 
del programma la Sinfonia n. 9 “La grande” D 
944, ultima fatica sinfonica di un Franz Schu−
bert ancor’oggi troppo poco ricordato. Que−
sta sinfonia, inoltre, è uno dei punti di forza 
dell’unione artistica tra Muti e i Wiener che, 
insieme, oltre a suonarla nel mondo, ebbero 
modo di inciderla per la EMI nel 1987.

Quello di maggio sarà il dodicesimo appun−
tamento dei Wiener nella città bizantina (l’un−
dicesimo è stato nel 2021, anno in cui hanno 
celebrato il cinquantenario del loro sodalizio 
con Muti) e la prima delle sole tre tappe italia−
ne della tournée. Sodalizio artistico di notevo−
le spessore, dunque, che dimostra ancora una 
volta come la musica sia forse il più universale 
e il più potente tra i linguaggi che l’umanità uti−
lizza per comunicare con il prossimo.  m

Il Festival del Maestro 
(e dei Wiener) La dodicesima volta a Ravenna

dell’orchestra, che celebra un sodalizio
lungo oltre 50 anni con Muti

Foto Terry Linke

The great opening with the Wiener and Muti
The opening of the ;;;9 5avenna )estival is entrusted to the magnificent combina-
tion of the :iener 3hilharmoniker orchestra and the monumental figure of 0aestro 
5iccardo 0uti. The collaboration between the musician and the Austrian ensemble 
dates back to the heart of the last century and includes productions of absolute rele-
vance, still today a point of reference for all. The program that will be performed on 
0ay 11 at the 0auro 'e Andrp 3alace includes, in the opening, :olfgang Amadeus 
0o]art·s 6ymphony 1o. �� “+affner” .9 ��� and )ran] 6chubert·s 6ymphony 1o. � 
“The *reat” ' �44. This symphony, moreover, is one of the highlights of the artistic 
union between 0uti and the :iener 3hilharmoniker, who, together, not only perfor-
med it worldwide but also had the opportunity to record it for (0I in 1��7.

ENGLISH VERSION





  
 V.le Leon Battista Alberti, 99 (RA) | Tel. 0544 402527

Con noi…
Lo fai una volta, lo fai bello, lo fai per sempre

Render di Ircani Michele
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ROMAGNA IN FIORE

DI LUCA MANSERVISI

A un anno dall’alluvione in Romagna, Ravenna 
Festival dedica parte della programmazione 
ad alcune delle località più duramente 
colpite, con concerti gratuiti e “sostenibili” 
per riscoprire quei territori (il programma alle 
SDJLQH���−����
7UD� L� SURWDJRQLVWL� −� VDEDWR� �� JLXJQR�DOOD�&DE�
0DVVDUL�GL�&RQVHOLFH�−�Manuel Agnelli, storico 
leader degli Afterhours, tra i nomi che hanno 
IDWWR�OD�VWRULD�GHO�URFN�FDQWDWR�LQ�LWDOLDQR�
©/·DOOXYLRQH� LQ�5RPDJQD� −� FL�GLFH�DO� WHOHIRQR�
−� PL� KD� VLQFHUDPHQWH� FROSLWR�� DQFKH� SHUFKp�
ha toccato luoghi che avevo recentemente 
visitato in lungo e in largo in occasione del mio 
progetto su David Bowie (Lazarus, spettacolo 
prodotto da Ert/Teatro Nazionale che ha 
debuttato a Cesena nel marzo del 2023, ndr)��
Ho quindi accettato volentieri di suonare a 

&RQVHOLFH�� DYHQGR� DQFKH� YRJOLD� GL� ULSRUWDUH�
in giro il mio progetto solista (in scaletta ci 
saranno anche pezzi degli Afterhours, che 
VRQR�VHPSUH�PLHL��SHUFKp�DYHYR�SHUFHSLWR�XQ�
VDFFR�GL�FDORUH�H�GL�DPRUH�GDOOH�YRVWUH�SDUWLª�
Si tratta di un concerto per forza di cose 
anche “politico”, per la sua attenzione verso 
i cambiamenti climatici. Quanto deve esporsi 
su certi temi non musicali un artista?
«Deve essere consapevole che è un cittadino 
con un megafono, non tutti hanno questa 
SRVVLELOLWj�� ,R� OR�VHQWR�� LO�GRYHUH�GL�SUHQGHUH�
SRVL]LRQH�� 8OWLPDPHQWH�� SHU� HVHPSLR�� KR�
partecipato al concerto all’Angelo Mai per 
chiedere il “cessate il fuoco” in Palestina, un 
WHPD� VX� FXL� LQYHFH� KR� QRWDWR� WURSSL� VLOHQ]L��

)RUVH� SHUFKp� F·q� PROWD� FRQIXVLRQH� VXOOD�
TXHVWLRQH� LVUDHOR−SDOHVWLQHVH�� 0D� OD� YLWD� H� L�
diritti umani dovrebbero arrivare prima della 
geopolitica e non ci sono dubbi che quelli 
YDGDQR� VDOYDJXDUGDWL�� )RUVH� q� DQFKH� XQD�
questione generazionale: i giovani oggi sono 
più pronti a schierarsi giustamente per il 
FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR��SHUFKp� OL� ULJXDUGD� LQ�
PDQLHUD�GLUHWWD��0D�q�DQFKH�SL�� IDFLOH��6RQR�
invece un po’ deluso dalla nuova generazione 
di artisti, in questo senso, che mi sembra 

persegua un materialismo spinto, frutto di un 
individualismo estremo, che si nota anche dal 
fatto che ci sono sempre meno band e sempre 
più solisti, che hanno come obiettivo quello di 
diventare, banalmente, ricchi e famosi»·
Ti senti ancora parte di una scena italiana?
«Nella mia storia sono sempre stato più fuori 
FKH�GHQWUR�OD�´VFHQDµ��+R�DYXWR�OD�IRUWXQD��H�
anche il merito, di portare avanti un progetto 
davvero indipendente, dalla scena mainstream 
così come da quella alternativa, con tutti i 

Lo storico leader degli Afterhours in concerto
a Conselice, nei luoghi dell’alluvione in Romagna
«Da artista sento il dovere di prendere posizione:
sulla Palestina in troppi restano zitti
La musica oggi in Italia? Non molto stimolante...»

Manuel
Agnelli,
l’ultimo
degli
indipendenti

Foto Laila Pozzo
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VXRL� FRGLFLOOL� H� UHJROH� DV¿WWLFKH�� VSHVVR� SL��
´IDVFLVWLµ� FKH� DOWURYH�� ,QVLHPH� D� SRFKL� DOWUL�
FUHGR� GL� SRWHU� GLUH� FKH� KR� UDSSUHVHQWDWR�
XQ·HFFH]LRQHª�
Anche dal punto di vista creativo, mi pare 
si possa notare un certo appiattimento 
oggi, senza più steccati tra i generi, con le 
piattaforme di streaming a farla da padrone.
©6RQR�G·DFFRUGR��QRQ�q�PROWR�VWLPRODQWH��1RQ�
PL�SLDFH�LO�SURFHVVR�FUHDWLYR�FKH�VL�q�VYLOXSSDWR�
RJJL��TXHOOR�FRQ�L�IHDWXULQJ��FLQTXH�SURGXWWRUL�
H� FLQTXH� DXWRUL� VSHVVR� GHOOR� VWHVVR� WHDP��
FKH�UHQGRQR� OH�FDQ]RQL� LQHYLWDELOPHQWH� WXWWH�
XJXDOL��1RQ�VWD�FUHDQGR�QLHQWH�GL�YHUDPHQWH�
HPR]LRQDQWH�� VX� TXHVWR� FUHGR� FKH� 0RUJDQ�
DEELD� UDJLRQH�� ,� WHPSL�FDPELDQR��PD�TXHVWR�
SHULRGR�VWD�GXUDQGR�XQ�SR·�WURSSR�GDO�SXQWR�
GL�YLVWD�PXVLFDOH��GLFLDPR�FKH�q�SRUWDWR�DYDQWL�
VHQ]D�´ULVFKL�G·LPSUHVDµª�
C’è qualcosa che ti fa sperare in un 
cambiamento?
©9DGR� DQFRUD� LQ� JLUR� WDQWR� H� F·q� XQD� EDVH�
FKH� VWD� UHDJHQGR�� SHUVRQH� FKH� VXRQDQR�
SHU� LQVHJXLUH� XQD� YLVLRQH�� QRQ� SHU� IDUH�
VXFFHVVR�� /R� VWR� YHGHQGR� LQ� WDQWL� UDJD]]LQL��
O·DEEDWWLPHQWR� GHOOH� YDULH� VFHQH� KD� SRUWDWR�
DQFKH�D�PROWD� OLEHUWj��D�XQD�FRPPLVWLRQH�GL�
VWLOL� LQWHUHVVDQWL�� 6WD� WRUQDQGR� SHU� HVHPSLR�
O·KDUGFRUH� GHJOL� DQQL� RWWDQWD�� LO� URFN� LQ�
WDQWLVVLPH�GHFOLQD]LRQL��VXRQL�DEUDVLYL��PROWR�
OLEHUL�� 1RQ� KR� QXOOD� RYYLDPHQWH� FRQWUR� LO�
UDS� H� OD� WUDS�� OD� PXVLFD� GHYH� HVVHUH� DQFKH�
O·HVSUHVVLRQH� GHOOD� VRFLHWj� H� GL� TXHOOR� FKH�
YXROH�OD�JHQWH��0D�LQ�TXHVWL�DQQL�KDQQR�IDWWR�
SDVVDUH� LO� UDS�FRPH�XQ� IHQRPHQR�GL� ULVFDWWR�
VRFLDOH��(�SRWUHEEH�DQFKH�HVVHUH�FRVu��VH�QRQ�
IRVVH� FKH� PROWL� QRQ� YHQJRQR� UHDOPHQWH� GDL�
EDVVLIRQGL��0D�YD�DQFKH�GHWWR�FKH�VH�FLQTXH�FH�
OD�IDQQR��DOWUL�PLOLRQL�QR��(�QRQ�q�SHU�´IDUFHODµ�
FKH�ELVRJQHUHEEH�IDUH�PXVLFDª�
Su cosa stai lavorando al momento?
©6WR�VFULYHQGR�PDWHULDOH�QXRYR��VHPSUH�SHU�OD�
PLD�FDUULHUD�VROLVWD��(�PL�VWR�RUJDQL]]DQGR�SHU�
WRUQDUH�LQ�WY��FRQ�FRVH�PLHª�
A proposito di tv, pentito di X Factor?
©1R�� q� VWDWR�SHU�PH�XQ·RFFDVLRQH�GL� JUDQGH�
FRPXQLFD]LRQH�� 6RQR� ULXVFLWR� D� UDFFRQWDUH�
OD�PXVLFD��H�DQFKH�OD�YLWD��PD�FKLVVHQHIUHJD��
D�XQ�SXEEOLFR��D�JHQWH�FKH�QRQ�SDUODYD�LO�PLR�
OLQJXDJJLR��+R�YROXWR�VRSUDWWXWWR�GLUH�FKH�F·q�
XQ�PRGR�GLYHUVR�GDO�´IDUH�VXFFHVVRµ��FKH� OD�
PXVLFD� SXz� HVVHUH� DQFKH� XQD� TXHVWLRQH� XQ�
SR·�SL��SURIRQGD��QRELOH�H�VDOYL¿FD��(�SRL�KR�
IDWWR� VXRQDUH� LQ� WHOHYLVLRQH� GHL� SH]]L� FKH� VL�
VHQWRQR�UDUDPHQWH��/H�PLH�DVSHWWDWLYH�HUDQR�
WDQWH�� DYHYR� O·DUURJDQ]D� GL� YROHU� FDPELDUH�
XQ�SR·�LO�PRQGR�WHOHYLVLYR��GHYR�DPPHWWHUOR��
PD��LQ�IRQGR�VH�QRQ�FH�O·KDL�TXHVWD�DUURJDQ]D��
SRL�LQ�WY�QRQ�FL�YDL��/D�UHDOWj�q�FKH�LO�VLVWHPD�
q� VHPSUH� SL�� IRUWH� GL� WH�� 0D� FRPXQTXH� KR�
SRUWDWR� DYDQWL� DOFXQL� SURJHWWL�� L� /LWWOH� 3LHFHV�
RI�0DUPHODGH�VRQR�UDJD]]L�GL�WDOHQWR�FKH�GD�
;� )DFWRU� VRQR� GLYHQWDWL� SUDWLFDPHQWH� OD� PLD�
EDQG�OLYH��(�FH�QH�VRQR�DOWULª�
E i Maneskin? Pentito per i Maneskin?
©&RPXQTXH� OD� VL� SHQVL�� VRQR� OD� FRVD� SL��
JURVVD� FKH� q� XVFLWD� GDOO·,WDOLD�� 4XDOFKH�
SH]]R� EXRQR� FUHGR� OR� DEELDQR� DQFKH� IDWWR��

I N D O O R

La foto
della pagina
a fianco q di 
Hugo Weber
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Tel. 0544.470042

info@ecrutende.com
www.ecrutende.com

www.ecrutende.com

C
o

n
ti

nu
a 

a 
p

ag
in

a 
20

Romagna Blooms after the Floods

Manuel Agnelli among the Artists:
«I was very impressed by
what happened here one year ago»

2ne year after the Àoods in 5omagna, 5avenna 
)estival dedicates part of the programme of its 
��th edition to some of the worst affected towns� 
a series of free, strictly ¶green· events meant to 
discover³or rediscover³these lands, and to 
celebrate the spirit of resilience of their people. 
:ith eight events scheduled for the weekends 
from 10 0ay to 2 June, 5omagna in )iore is a spe-
cial solidarity proMect, ecologically sustainable 
and wide-ranging, featuring such guests as 9i-
nicio Capossela with 'on Antonio, 1eri 0arcorp, 
*iovanni /indo )erretti with 6imone %eneventi, 
3aolo %envegn�, (lena %ucci with Christian 5ava-
glioli, 0oder with /a Corelli, 0urubutu with the 
0oon Ja]] %and, 'aniele 6ilvestri, and 'ardust 
with the 6unset 6tring 4uintet. Among the ar-
tists there will also be 0anuel Agnelli, frontman 
of the famous band Afterhours who e[plains� “I 
felt like taking my solo proMect around again and 
returning to 5omagna. I was very impressed by 
what happened, and I believe that artists have 
a responsibility to take a position about certain 
issues, as climate change. %ut I e[pected more 
voices to rise among colleagues regarding 3a-
lestine. I saw few artists taking clear positions, 
perhaps due to geopolitical complications, but 
when it comes to human lives, everything else 
must pass in the background. I·m a bit disappoin-
ted by the artists, especially of the new genera-
tion, who seem more interested in materialism, in 
trying to make money... 1ew proMects" I·m writing 
new music, in a solo version, and I·ll be back on 
T9. The Afterhours are on hold.”
:ithout large stages or artificial lighting, these con-
certs will take place in the afternoon³all at 4 pm, 
e[cept the first, which is scheduled for � pm³in open 
spaces of great scenic and historical value, accessible 
on foot or by bicycle. %ookings on ravennafestival.org.

ENGLISH VERSION
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ROMAGNA IN FIORE

ma indipendentemente da quello, erano 
un’occasione per sprovincializzare l’Italia 
musicale e far vedere ai ragazzini che ce la si può 
fare. Siamo stati capaci di rovinare anche questo. 
Loro se la stanno spassando, giustamente, ma 
O·,WDOLD�QRQ�QH�KD�DSSUR¿WWDWRª��
Gli Afterhours torneranno?
«Al momento sono ancora congelati. Sono 
troppo grandi, troppo impegnativi, mi 
porterebbero via l’anima. Preferisco fare 
musica con più libertà ora, senza essere 
YLQFRODWR�GD�SURJHWWL�H�RUJDQL]]D]LRQLª�
Guardandoti indietro, rinneghi qualcosa? 
Qualche canzone di cui sei particolarmente 
orgoglioso, invece?
«Non rinnego niente. Qualcosa è invecchiato 
male, come inevitabile, ma le canzoni 
rimangono, spesso quelle più semplici, che 
sono quelle che hanno un contenuto che 
GLI¿FLOPHQWH� LQYHFFKLD��´4XHOOR�FKH�QRQ�F·qµ��
per esempio, è applicabile anche all’oggi e la 
ripropongo sempre volentieri. Delle nuove da 
VROLVWD��LQYHFH��́ 0LODQR�FRQ�OD�SHVWHµ�H�́ $PD�LO�
SURVVLPR�WXR�FRPH�WH�VWHVVRµ�SHU�PH�VRQR�XQD�
sintesi raggiunta, un punto di arrivo, quello 
di riuscire a raccontare cose molto chiare 
VHQ]D� SHUGHUH� GL� FDUDWWHUH�� &RPH� ´0XVD� GL�
QHVVXQRµ��IRUVH��WRUQDQGR�LQGLHWUR��1RQ�VR��q�
GLI¿FLOH�VFHJOLHUH��SURYD�D�VXJJHULUH�WX���ª�
“Strategie”?
©6u�� SRWUHEEH� WRUQDUH� LQ� VFDOHWWD�� 0DJDUL�
SURSULR�D�&RQVHOLFH��FKLVVj��ª���m

Concerti green
nei luoghi alluvionati

Da Capossela a Dardust 
A un mese dall’apertura delle 
iscrizioni agli eventi, erano già più 
di ventimila gli spettatori registrati 
per ´RoPaJna in fioreµ, la speciale 
rassegna dall’anima solidale e green 
che Ravenna Festival (con partner 
organizzativo Trail Romagna) dedica 
ad alcune delle località più duramente 
colpite dall’alluvione del 2023. Da 
Faenza a Riolo Terme, da Brisighella 
H� 0RGLJOLDQD� D� 7UHGR]LR�� *DOHDWD�� OD�
Torraccia, Conselice, Sarsina: una 
mappa di luoghi (e comunità) che 
5DYHQQD�)HVWLYDO�YLVLWD�LQ�TXDWWUR�¿QH�

settimana consecutivi, per un totale di otto appuntamenti pomeridiani – 
tutti alle 16 tranne il primo previsto per le 18 – in spazi all’aperto di valore 
paesaggistico e storico. Tutti i luoghi di spettacolo scelti sono raggiungibili 
solo a piedi o in bicicletta dalle aree designate, riproponendo quindi la formula 
GHO�FRQFHUWR�WUHNNLQJ�JLj�SDUWH�GHOOD�WUDGL]LRQH�GHO�)HVWLYDO��*OL�DSSXQWDPHQWL�
sono possibili grazie alle aziende sostenitrici, alle istituzioni e all’energia 
YHUGH�GL�7R]]L�*UHHQ��FKH� IRUQLVFH� OH�EDWWHULH� ULFDULFDELOL�FKH�DOLPHQWDQR� OD�
PLQLPD�DPSOL¿FD]LRQH�

Qui sopra 
Murubutu con 
la band

Nella pagina a 
fianco 'aniele 
Silvestri in una 
foto di Albert 
'·$ndUea
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Se per l’appuntamento di apertura del 10 maggio – previsto a Faenza con Vinicio 
Capossela e Don Antonio – è già stata raggiunta la capienza massima permessa dal 
luogo di spettacolo (l’ex colonia di Castel Raniero), è ancora possibile registrarsi 
DJOL�DOWUL�VHWWH�HYHQWL�JUDWXLWL�LQ�SURJUDPPD�¿QR�DO���JLXJQR�
'RPHQLFD� ��� PDJJLR� D� 5LROR� 7HUPH� �&DVHWWD� GHO� 9HQWR�� DSSXQWDPHQWR� FRQ� LO�
camaleontico Neri Marcorè – per altro ideatore del festival Risorgimarche – 
beniamino del pubblico per la sua garbata leggerezza e una mai sopita passione 
SHU�OD�FDQ]RQH�LWDOLDQD�
Sabato 18 maggio il testimone passa a Giovanni Lindo Ferretti – punk e 
religiosissimo, eremita ed ex militante in band musicali di culto, tra cui 
naturalmente i redivivi CCCP – e a uno stregone delle percussioni come Simone 
Beneventi��/HRQH�G·$UJHQWR�DOOD�%LHQQDOH�0XVLFD�������'DUDQQR�YRFH�DO�GRORUH�
di un territorio quale quello fra i preziosi borghi di Brisighella e Modigliana con 
O·HYHQWR�SUHYLVWR�LQ�ORFDOLWj�2OLPSR�GL�0RQWH�)UHJQDQHOOR�
Domenica 19 maggio l’appuntamento è doppio: mentre Elena Bucci propone un 
frammento dal suo Canto alle vite infinite con Christian Ravaglioli�DOOD�¿VDUPRQLFD��
Paolo Benvegnù�SUHVHQWD�EUDQL�GDO�VXR�XOWLPR�GLVFR��$�7UHGR]LR�²�GRYH�DL�GDQQL�
dell’alluvione si sono sovrapposti quelli del terremoto di settembre – la località 
VFHOWD�q�O·$JULWXULVPR�3LDQ�GL�6WDQWLQR�
Per consentire una più ampia partecipazione al concerto di Daniele Silvestri di 
GRPHQLFD����PDJJLR��O·HYHQWR�q�VWDWR�VSRVWDWR�LQ�ORFDOLWj�/D�7RUUDFFLD�D�5DYHQQD��
QHL�WHUUHQL�GHOOD�FRRSHUDWLYD�&DE�7HUUD��$O�FRQWUDULR��ULVSHWWR�DOOH�SUHYLVLRQL��VDEDWR�
���PDJJLR�L�UDSSHU�Moder e Murubutu�FL�DWWHQGRQR�LQYHFH�DOO·$EED]LD�GL�6��(OOHUR�
che si raggiunge dal borgo di Galeata; saranno preceduti dalla cantante Luisa 
Cottifogli e dal violoncellista Enrico Guerzoni��FKH�DOOH����H�DOOH����SURSRQJRQR�Il 
Santo guaritore��XQ�YLDJJLR�WUD�PXVLFD�VDFUD�H�SRSRODUH��
Sabato 1 giugno è in programma lo speciale progetto di Manuel Agnelli (vedi 
intervista) alla Cab Massari di Conselice, mentre l’ultimo appuntamento, domenica 
�� JLXJQR� q� FRQ� Dardust, produttore fra i principali agenti del rinnovamento 
GHOOD�PXVLFD� LWDOLDQD�GL�TXHVWL�DQQL��QRQFKp�SLDQLVWD�H� FRPSRVLWRUH��$I¿DQFDWR�
dal Sunset String Quartet, si esibirà nella radura che circonda l’Abbazia di San 
6DOYDWRUH�LQ�6XPPDQR��UDJJLXQJLELOH�GD�6DUVLQD���m



Az. Agr. Trerè - S.S. soc. agr. via Casale 19 (Monticoralli) - Faenza (RA) - Itay
www.trere.com
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DI SERENA SIMONI

Chi si occupa di arte conosce da anni il 
percorso di Silvia Camporesi che per molti 
è una bravissima fotografa ma che per al−
trettanti è soprattutto un’ottima artista che 
LPSLHJD�OD�PDFFKLQD�IRWRJUD¿FD��/H�VXH�LP−
magini non sono solo semplici foto esteti−
camente studiate ma opere che nascono 
da un progetto preciso che supera la pro−
fessionalità tecnica applicata e persegue 
SUHFLVH� OLQHH� HVWHWLFKH� H� SRHWLFKH�� 1RQ� D�
caso, negli allestimenti del suo lavoro la 
collocazione di ogni singola immagine in−
dica un luogo mentale preciso all’interno 
GL�XQD�FDOLEUDWD�VWUDWHJLD�HVWHWLFD�
1DWD�D�)RUOu�QHO������H�ODXUHDWD�LQ�)LORVR−

¿D�� &DPSRUHVL� SURVHJXH� GD� DQQL� XQ� SHU−
corso molto interessante, visibile in modo 
sintetico nel suo sito in rete: concentran−
doci sulle serie di lavori autonomi e di pro−
getti su commissione realizzati negli ultimi 
anni si vede come è avanzato il percorso 
GHOO·DUWLVWD� GDO� ����� LQ� SRL�� GD� TXDQGR� OH�
è stata dedicata una bella mostra mono−
JUD¿FD�DO�0DU�GL�5DYHQQD�SHU�LO�FLFOR�Critica 
in Opera�

Dieci anni dopo è nata infatti Mirabilia, 
una serie in progress ancora aperta che 
esplora luoghi speciali o bizzarri, meravi−
glie della natura o costruite dagli esseri 
umani come le cave di marmo di Carrara 
o il giardino labirinto di Villa Barbarigo 
LQ� SURYLQFLD� GL� 3DGRYD�� ,Q� TXHVWD� VRUWD�
di wunderkammer all’aperto, il bizzarro 
è una dimensione che registra l’evento 
fuori dall’ordinario e la rete di processi 
immaginativi e sensoriali attivati anche 

dall’immagine ferma per un obiettivo che 
comprende il tema del viaggio e del tempo, 
la bellezza dell’esplorazione, la scoperta 
GHOO·LQDVSHWWDWR�

Sono elementi che in tutt’altro rispec−
chiamento si presentano nella immagini 
di Domestica (2020), serie nata in casa du−
rante la reclusione Covid, in cui la presenza 
GHOOH�¿JOLH�GHOO·DUWLVWD�ULVSOHQGH�LQ�XQ�WHP−
po sospeso mentre gli oggetti comuni met−
tono in luce il proprio lato oscuro, lo stesso 
DPDWR�GD�6DYLQLR�
/·DSSOLFD]LRQH� GL� XQR� VJXDUGR� FKH� SHU−

mette di distanziarsi dalla corrosiva, ba−
QDOH� SHUFH]LRQH� TXRWLGLDQD�� KD� SHUPHVVR�
a Camporesi di dedicare una serie di im−
magini indimenticabili alle torri di raffred−
GDPHQWR� GHOOD� H[� 6DURP�� 4XHVWH� JLJDQ−
WRJUD¿H� VX� VWRIID� DOO·LQWHUQR� GHOOR� VSD]LR�
dell’Almagià – esposte tre anni fa in un 
allestimento curato da Sabina Ghinassi – 
fra poco saranno tutto ciò che rimane di 
un pezzo fondamentale della storia indus−
WULDOH�GHOOD�FLWWj��0HQWUH� OH�JUX�DEEDWWRQR�

TXDQWR�ULPDQH�GHOOR�VN\OLQH�LPPRUWDODWR�LQ�
Deserto rosso di Antonioni, viene da rilfet−
WHUH�VXOOH�VFHOWH�FKH�SRUWDQR�OD�FLWWj�GL�)HU−
rara a inaugurare ora uno spazio dedicato 
DO�UHJLVWD�H�TXHOOH�FKH�SRUWDQR�FRQWHPSR−
UDQHDPHQWH�5DYHQQD�D�GLVWUXJJHUH�JOL� XO−
timi baluardi di un patrimonio materiale e 
visivo collettivo, prima abbandonato e ora 
SHUGXWR�

Se in numerose serie Camporesi ha anal−
izzato l’abbandono dei luoghi collettivi, ciò 
che resta o determina la morte di un luogo 
o l’ambiguità fra luoghi reali, documen−
WD]LRQL�H�¿Q]LRQL�YLVLYH�LQ�HTXLOLEULR�IUD�WUD−
duzione/tradimento, i lavori che si legano 
al progetto Romagna in fiore� GL� 5DYHQQD�
)HVWLYDO�VRQR� LQ�XQ�FHUWR�VHQVR�FRPSOHWD−
PHQWH�GLYHUVL�GDL�SUHFHGHQWL�

Al Pala de André verranno esposte una 
PH]]D� GR]]LQD� GL� JLJDQWRJUD¿H� WUDWWH� GD−
JOL� VFDWWL� RUPDL� FHOHEUL� JLj� HVSRVWL� D� )RUOu�
H� D� )HUUDUD�� GHGLFDWL� DOOH� SHUVRQH� FKH� QHL�
giorni dell’emergenza hanno svuotato case 
GDOO·DFTXD�� VJRPEUDWR� H� SRVWR� LQ� VDOYR�

Le Crepe dellaTerra
Un ritratto
di Silvia Camporesi

Le sue fotografie
sull’alluvione
in Romagna
esposte
al Pala De André
nei giorni
del Festival
e in mostra a Forlì

,n TueVta pagina una delle IotogUafie
di Silvia Camporesi

del pUogetto ´5oPagna VfiguUataµ
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23 oggetti o preziosi incunaboli rinascimenta−
li. La denominazione “angeli del fango” non 
è piaciuta a tutti ma un’occhiata alle foto−
JUD¿H�GL�6LOYLD�²�GRYH�FRPSDLRQR�UDJD]]H�H�
ragazzi colti nell’attimo di un’espressione 
perplessa, incredula, ma anche al contrario 
VHUHQD�H�GHWHUPLQDWD�²�SRUWD�DG�DFFHWWDUH�
l’accezione in uso.

La seconda mostra rilanciata dal Fes−
WLYDO� KD� DSHUWR� QHOOD� VHGH� GHOOD� Fondazi-
one della Cassa dei Risparmi di Forlì il 4 
PDJJLR�� XQD� GDWD� FKH� YXROH� ULFRUGDUH� OD�
SULPD� DOOXYLRQH�� LQ� SDUWLFRODUH� TXHOOD� FKH�
KD� FROSLWR� )DHQ]D�� ,O� SURJHWWR� ²� FXUDWR�

GDOO·DUFKLWHWWR� SDHVDJJLVWD�6DXUR� 7XUURQL��
VRVWHQXWR� GD� 6WUDWHJLD� )RWRJUD¿D� ����� H�
promosso dalla Direzione generale Cre−
DWLYLWj� FRQWHPSRUDQHD� GHO� 0LF� ²� KD� FR−
LQYROWR� XQ� WHDP� GL� JHRORJL� GHOOD� 5HJLRQH�
che hanno fornito le mappe delle zone col−
pite fra Imola e Cesena. La mappatura di 
�������IUDQH�JLXVWL¿FD�DPSLDPHQWH�LO�WLWROR�
GHOOD�PRVWUD�²�Romagna sfigurata�²�D�FXL�
OH�IRWRJUD¿H�GL�6LOYLD�IRUQLVFRQR�XQD�WHUUL−
ELOH� VSRQGD� YLVLYD�� LQVLHPH� DOOH� LPPDJLQL�
JLj�HVSRVWH�GHL�YRORQWDUL��GHOOH�FDVH�VRWWR�
DFTXD��GHL�SDUFKL�JLRFKL�LUULFRQRVFLELOL��GHL�
OLEUL�VIUHJLDWL�GDO�IDQJR��XQ�YLGHR�HVHJXLWR�
FRL�GURQL�H�XQD�YHQWLQD�GL�LPPDJLQL�¿VVDQR�
YLVLYDPHQWH�OH�IUDQH�SHJJLRUL�VXO�WHUULWRULR��
4XHVWD� VHTXHQ]D�GUDPPDWLFD�GL� VSD]L� OX−
QDUL�� FDVH� LQ�ELOLFR�VXOO·DELVVR�� LQYRORQWDUL�
WHUUHQL−FUHWWL� GL� %XUUL�� DOEHUL� FURFH¿VVL�� YL−
ene messa a confronto con immagini del 
WHUULWRULR� UHDOL]]DWH� ��−��� DQQL� ID� H� SUR−
YHQLHQWL�GD� IRQGL� IRWRJUD¿FL� VWRULFL� IUD�FXL�
O·DUFKLYLR� GL� 3LHWUR� =DQJKHUL�� ,O� SDUDJRQH�
fra immagini e documenti attuali e passati, 
LQ� SDUWH� SURYHQLHQWL� GDOO·,VWLWXWR� GHL� %HQL�
&XOWXUDOL� GHOOD� 5HJLRQH�� FRQÀXLVFH� SRL� LQ�
modo più ampio nel catalogo della mostra 
LQ� FXL� VRQR� SUHVHQWL� LQWHUYHQWL� VFLHQWL¿FL�
GL� DQDOLVL� VXOO·HVLWR� H� OH� UDJLRQL� GL� TXHVWD�
enorme ferita, argomento di un importante 
FRQYHJQR�FKH�VL�WHUUj�LO����PDJJLR�

Silvia Camporesi
è riuscita a mantenere

 un equilibrio
fra la necessità
poetico-estetica

e il bisogno di rendere
l’esatta percezione del reale:

le sue fotografie
resteranno

una delle più dolenti
eredità visive

di questo tempo

24 IMMAGINI

Camporesi’s pictures and the legacies
of this time in this place
Silvia Camporesi’s artistic journey has been 
known for years. Her images are not just ae-
sthetically studied photographs but part of 
a precise project that goes beyond applied 
technical professionalism and pursues spe-
cific aesthetic and poetic lines. %orn in )orlu 
in 1973 and graduated in Philosophy, Silvia 
has been following a very interesting path 
for years. She has chosen a perspective that 
allows to take a distance from the corrosive, 
banal daily perception. )or e[amples, Cam-
poresi has been able to dedicate a series of 
unforgettable images to the cooling towers 
of the former Sarom factory, the ones tha 
are now being destroyed regardless of their 
being remains of a fundamental piece of the 
city’s industrial history. If in numerous series 
Camporesi has analyzed the abandonment 
of collective places, the works linked to the 
“5omagna in fiore” �5omagna in %loom� 
proMect of the 5avenna )estival are in a 
way completely different from the previous 
ones. At Pala de Andrè, the audience will 
have the chance admire half a do]en large-

format prints taken from the now famous 
shots previously e[hibited in )orlu and )er-
rara, dedicated to the people who, during 
the emergency days after the 202� Àoods, 
emptied houses of water and mud, saving 
objects or precious Renaissance incunabu-
la. The second e[hibition relaunched by the 
)estival opens at the headTuarters of the 
)oundation of the 6avings %ank of )orlu on 
May 4th, a date chosen to remember the 
first Àood that hit )aen]a. The proMect - cu-
rated by landscape architect Sauro Turroni, 
supported by Strategy Photography 2023 
and promoted by the General Directorate of 
Contemporary Creativity of the 0IC - has in-
volved a team of geologists from the region 
who have provided maps of the affected are-
as between Imola and Cesena. The mapping 
of �0,000 landslides amply Mustifies the title 
of the e[hibition - 5omagna 6figurata �5o-
magna 'isfigured� - to which 6ilvia·s photo-
graphs provide a terrible visual support, one 
of the most painful visual legacies of this 
time, in this place.

ENGLISH VERSION
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Le immagini in mostra di Silvia Camporesi 
si distaccano in parte dai lavori precedenti 
per una serie di ragioni immancabilmente 
legate agli eventi: gli scatti eseguiti nei 
giorni immediatamente seguenti alla trac−
imazione, realizzate immersa nell’acqua 
con una tuta da pescatore, nascono da un 
coinvolgimento emotivo che usualmente è 
di registro più pacato, meno immediato. Al−
FXQH�LPPDJLQL� −� IRUPDOPHQWH�HVDWWH�H�QHO�
solito equilibrio a cui l’artista ha abituato 
JOL�RFFKL�GHJOL�VSHWWDWRUL�−�FRUULVSRQGRQR�D�
un intento documentario, ben consapevole 
del disastro.

Testimoniare in presa diretta o docu−
mentare l’accaduto vuole il suo contributo 
in termini di dolore: dal diario dei primi 
giorni sappiamo che alcune persone hanno 
accusato l’artista di una sorta di voyeur−
ismo macabro negli scatti, chiedendole di 
allontanarsi.

Segue anche un pegno in termini di 
YHULWj�� O·LPPDJLQH� GHYH� VWDUH� LQ� ELOLFR� IUD�
OD� QHFHVVLWj� SRHWLFD−HVWHWLFD� LQWHUQD� H� LO�
bisogno di rendere l’esatta percezione del 
reale, quasi in termini quantitativi. Silvia 
Camporesi è riuscita a mantenere questo 
equilibrio, continuamente messo in dis−
cussione, e le sue immagini rimarrano una 
delle più dolenti eredità visive di questo 
tempo, in questo luogo.  m

In queste
pagine
due IotogUafie
di Silvia
Camporesi

Qui sopra
“Angeli del 
fango”, Forlì, 
2023

Nella pagina
a fianco uno
degli Vcatti
del progetto
“Romagna 
VfiguUataµ
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DI FAUSTO PIAZZA

Si dispiega al Ravenna Festival 2024 – 
in perfetta sintonia con il tema «E fu sera 
e fu mattina...» dalla Genesi biblica – l’e−
vento dedicato alla proiezione cinemato−
grafica, con esecuzione dal vivo della co−
lonna sonora, della trilogia di film Qatsi, 
firmata dal regista Godfrey Reggio e dal 
compositore Philip Glass. 

In programma tre serate, dal 21 al 23 
giugno al Teatro Alighieri; sul palcosce−
nico il Philip Glass Ensemble, l’Orchestra 
della Toscana, il Coro della Cattedrale di 
Siena “Guido Chigi Saracini”, il Coro di 
voci bianche dell’Accademia del Maggio, 
la violoncellista Erica Piccotti, con la dire−
zione di Michael Riesman. 

Un grande affresco di tre opere in serie: 
Koyaanisqatsi (1982), Powaqqatsi (1988) 
e Naqoyqatsi (2002), ispirate nei titoli dal 
senso della lingua amerinda del popolo 
Hopi – indiani Pueblo nativi del territo−
rio dell’Arizona negli Usa – che esprime 
le profezie/concetti di «vita squilibrata», 
«vita tumultuosa», «vita in disintegrazio−
ne» e poi «vita in cambiamento» e infine 
«vita in cui ci si uccide a vicenda».

Oggi possiamo considerare questo po−
HPD� YLVLYR−VRQRUR� XQ� SUHFXUVRUH� GDOOR�

sguardo artistico – forse potremmo pro−
nunciare anche mistico – sull’attuale epo−
ca dell’Antropocene. 

Del progetto altamente spettacolare 
(avviato nel 2020, poi sospeso a causa 
della pandemia), ne parliamo con il co-
direttore artistico del Ravenna Festival 
Franco Masotti. Che aveva già portato, 
va segnalato, il compositore americano 
Philip Glass (classe 1937), ospite al festi−
val nell’estate del 2004, per presentare e 
partecipare all’esecuzione della sua com−
posizione Orion, creata per le Olimpiadi di 
Atene, in collaborazione con musicisti in−
ternazionali, ed eseguita al Pala De André 

con il suo ensemble e una strepitosa serie 
di solisti provenienti da tutto il mondo.

Si tratta un evento straordinario la tri-
logia Qatsi live a quanto pare, possiamo 
usare quindi il superlativo...

«Direi di si. È la prima volta al mondo 
che la completa trilogia viene eseguita 
dal vivo in forma orchestrale, in sincronia 
con la proiezione dei film. Mentre Koyaa-
nisqatsi è stato eseguito più volte, anche 
in Italia, ed è accaduto anche per il suc−
cessivo Powaqqatsi, per il terzo episodio 
Naqoyqatsi non esisteva una partitura or−
chestrale, ma solo quella per l’Ensemble 
e un violoncello solista. Per l’occasione, 

quindi, è stata commissionata un’orche−
strazione dal Ravenna Festival, in co−
produzione con altre istituzioni come il 
Barbican di Londra e i festival di Dublino 
e Budapest, sotto la supervisione di Phi−
lip Glass, che avrà la sua prima assoluta 
a Ravenna. In questo senso è un evento 
esclusivo nell’ambito di una produzione 
internazionale».

Koyaanisqatsi, film capostipite, è frut-

Visioni e sonorità
dell’Antropocene
con la trilogia
Qatsi

Dialogo con il codirettore 
artistico del Festival

Franco Masotti
sull’opera

di Godfrey Reggio
e Philip Glass

Fra arte, artificio e natura, 
profezie indiane, sguardi 

mistici e minimalismo musicale

Philip Glass in una foto di Danny Clinch C
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to di ripetute riprese documentaristiche 
degli anni ‘70, un materiale “girato” 
vastissimo di immagini, potremmo dire 
grandiose e strabilianti, poi laboriosa-
mente selezionate e montate in sequen-
za per un film (di un’ora e mezza circa) 

nel 1982. Film che all’epoca – prodotto 
da Francis Ford Coppola, va sottoline-
ato – ha avuto un notevole riscontro in 
termini di critica e di pubblico, del tutto 
inatteso…

«In effetti è un caso singolare, forse il 
primo film nella storia del−
la cinematografia recente 
piuttosto apprezzato nono−
stante sia “muto”, senza 
dialoghi o la traccia di una 
voce narrante, se non l’ori−
ginale musica di Glass, per 
l’appunto. In questo senso 
ha fatto scuola, anche sul 
piano formale, ed è diventa−
ta un’opera cult, un primato 
estetico».

Resta comunque sor-
prendente l’attenzione che 
riceve a quei tempi quello 
che sembra essenzialmen-
te un documentario (al 
pari dei mirabili servizi di 
National Geographic) sul-
le meraviglie del mondo 
selvaggio e – a seguire nel 
montaggio – sulla civilizza-
zione, l’antropizzazione, il 
caos derivato dell’artificio 
tecnologico rispetto all’im-
mensa maestosità della 

natura. 
«Il film di Reggio pare non avesse in−

tenti di denuncia ecologista, nonostante 
il tema dell’emergenza ambientale fosse 
già emerso nell’America degli anni ‘70. Il 
suo scopo credo fosse quello di svelare gli 
effetti progressivi dell’era dell’Antropo−
cene, quello che è attualmente l’impatto 
dell’uomo, nel bene e nel male, sull’am−
biente. Per la parte naturalistica potrem−
mo accostare le visioni di Reggio agli 
sconfinati, meravigliosi paesaggi del ce−
lebre fotografo americano Ansel Adams. 
Ma quando nel film irrompe l’impronta 
dell’uomo contemporaneo si materializza 
quella sorta di profezia degli indiani nativi 
Hopi che prefigurano nell’intervento uma−
no sulla natura elementi di snaturamento, 
squilibrio, mutazione, conflitto. Tuttavia, 
gli intenti del regista non sono quelli di un 
manifesto ideologico, e neppure retorici. 
Vedi in Powaqqatsi l’emozionante serie di 
inquadrature – che ricordano i reportage 
fra i testimoni di vita nel terzo e quarto 
mondo di Sebastiao Salgado – di un’u−
manità commovente, ancora dignitosa e 
tenace, seppure costretta fra duro lavoro, 
lotta per la sopravvivenza e l’emancipa−
zione, emigrazione, sfruttamento. Oppu−
re, in Naqoyqatsi il sopravanzare della 
tecnologia, del consumismo e della dissi−
pazione, della dimensione virtuale e edo−
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nistica che si rispecchia anche in inces−
santi effetti estetici – con un retrogusto di 
psichedelia – e distorsivi sulle immagini e 
il loro montaggio». 

Uno sguardo del genere probabilmen-
te deriva dalla formazione ed esperienza 
religiosa di Reggio, cresciuto in una co-
munità cristiana, poi fondatore e anima-
tore di diverse comunità di solidarietà e 
riscatto sociale e culturale. 

«Si, la sua opera più che un’invettiva 
politica sembra una riflessione più spiri−
tuale ed etica, un approccio meditativo 
alla potenza e meraviglia – non sempre 
benevola – del creato e delle creature, 
quasi biblico. E per quanto riguarda l’u−
manità, una fatale consapevolezza delle 
precarie capacità di sopravvivenza e per−
seguimento della speranza, non sempre 
ricompensata. Perciò “solo i pessimisti 
– dice Reggio – possono cambiare il mon−
do”».

Passiamo alla musica che, integrando-

si alla visione, ritmando e sostenendo 
le immagini, rappresenta l’altro pilastro 
della trilogia cinematografica. Nella co-
struzione dell’opera c’è un originario 
rimando, una dialettica fra le due compo-
nenti estetiche? 

«L’incontro fra Reggio e Glass avviene 
quando il progetto del regista è già ben 
strutturato e buona parte del materiale 
visivo già raccolto. Il maestro del mini−
malismo arriva dopo, non senza reticenze 
credo... All’epoca Glass non aveva mai 
composto musiche per il cinema, anche 
se aveva già lavorato con lo scultore e 
videoartista Richard Serra per una certa 
forma d’arte che si confronta con l’am−
biente, naturale o artificiale. Ma le imma−
gini e le idee di Reggio lo convincono, al 
punto tale che comporrà le musiche non 
solo della trilogia Qatsi ma anche di altre 

opere del regista come Anima Mundi e il 
corto Evidence».

Parliamo di Glass in specifico, con-
siderato un esponente di spicco della 
corrente minimalista della musica con-
temporanea, sia di matrice statunitense 
che europea, come Terry Riley, La Monte 
Young, Steve Reich, il primo John Adams, 
Michael Nyman (fra tutti il più prolifico 
nel campo delle colonne sonore), Wim 
Mertens, Gavin Bryars, tanto per citare i 
più noti. Qual è il genio che ne fa uno dei 
maestri del genere?

«Diciamo che Glass è il primo che mette 
insieme per la sua musica un personale 
ensemble e una sua precisa identità so−
nora, anche grazie alla collaborazione 
con il sound designer e produttore Kurt 
Munkacsi, e il direttore musicale Micha−
el Riesman. In una rigorosa concezione 
della partitura e del pattern sonoro dove 
non c’è una dimensione improvvisativa 
(come invece sia in Riley che La Monte 
Young). Già nel 1976 si cimenta con l’ope−
ra teatrale e crea, assieme al regista Bob 
Wilson e alla coreografa Lucinda Childs, 
quel capolavoro assoluto che è Einstein 
on the beach, poi si occupa di musiche 
per la danza, a partire dal sodalizio con 
la Childs... Quindi sperimenta la colonna 
sonora con i film di Reggio. Ne viene fuori 
in pochi anni un artista “aperto”, molto 

In alto due fotogrammi da Koyaanisqatsi
(a sinistra) e da Naqoyqatsi

Nella pagina a fianco la violoncelliVta
(Uica 3iccotti, IUa i pUotagoniVti delle tUe VeUate 

all·$ligKieUi �Ioto ,van 3UeviVdoPini�

Trilogia Qatsi
«Lo scopo è quello di svelare

l’impatto dell’uomo,
nel bene o nel male, 

sull’ambiente. E le immagini
convinsero Philip Glass...»
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poroso ad altre prospettive estetiche, che 
osa attraversare più di altri suoi compa−
gni “minimalisti” diverse dimensioni crea−
tive, con notevoli esiti. Pensando a Koyaa-
nisqatsi, in particolare, è il primo lavoro 
che gli dà una notorietà internazionale, e 
gli consente, visto che per campare face−
va il tassista, di dedicarsi più ampiamente 
e compiutamente alla musica».

D’altra parte, va evidenziato come 
tanta parte della poetica sonora mini-
malista trovi ispirazione nella tradizione 
della musica etnica, la cosiddetta world 
music, nel caso del nostro Glass, ad 
esempio per la partitura di Powaqqatsi.

«Per il minimalismo certi rimandi alle 
musiche del mondo sono radicati e in−
numerevoli: a partire da Riley, La Monte 
Young e anche Reich, è evidente la vici−
nanza con il raga indiano, e molti altri ri−
ferimenti sonori che spaziano fra Africa, 
Medio ed Estremo Oriente, America Latina. 
(�FKH�YD�VSHFL¿FDWR��QRQ�VRQR�VROR�VXJJH−
VWLRQL�VXSHU¿FLDOL�PD�� LQ�JUDQ�SDUWH��VWXGL�
approfonditi su ritmi, timbri, temperamen−
ti e microtonalità, echi e riverberi di prati−
che musicali lontane dal comune “sentire” 
occidentale, marginali o eccentriche. Una 
rispettosa ricerca etnologica e culturale, 
strutturale, non solo musicologica».  m

Visions and sounds
of the Anthropocene
with the Qatsi Trilogy

The cinematic projection, with live execution of the soundtrack, of the 
4DWVL�¿OP�WULORJ\��VLJQHG�E\�GLUHFWRU�*RGIUH\�5HJJLR�DQG�FRPSRVHU�3KLOLS�
*ODVV��LV�RQH�RI�WKH�PRVW�LPSRUWDQW�HYHQWV�RI�5DYHQQD�)HVWLYDO������DQG�LW�
is in perfect harmony with the theme of this year’s edition. Three evenings 
DUH�VFKHGXOHG�� IURP� -XQH���VW� WR���UG�DW� WKH�7HDWUR�$OLJKLHUL��RQ�VWDJH�
WKHUH�ZLOO�EH�WKH�3KLOLS�*ODVV�(QVHPEOH��WKH�2UFKHVWUD�GHOOD�7RVFDQD��WKH�
&KRUXV�RI�WKH�6LHQD�&DWKHGUDO�´*XLGR�&KLJL�6DUDFLQLµ��WKH�&KRUXV�RI�ZKLWH�
voices of the Accademia del Maggio, cellist Erica Piccotti, under the direc−
tion of Michael Riesman. A grand fresco of three serial works: Koyaanisqa−
WVL� ��������3RZDTTDWVL� �������� DQG�1DTR\TDWVL� �������� LQVSLUHG� LQ� WKHLU�
titles by Amerindian language of the Hopi people. Today we can consider 
this visual and sonic poem a precursor with an artistic – perhaps even 
mystical – view of the current Anthropocene era. Regarding the highly 
VSHFWDFXODU�SURMHFW��VWDUWHG�LQ�������WKHQ�VXVSHQGHG�GXH�WR�WKH�SDQGHP−
LF���ZH·YH�DVNHG�D�FRPPHQW�RQ�LW�WR�WKH�)HVWLYDO·V�DUWLVWLF�FR−GLUHFWRU��)UDQ−
FR�0DVRWWL��´,W·V�WKH�¿UVW�WLPH�LQ�WKH�ZRUOG�WKDW�WKH�FRPSOHWH�WULORJ\�LV�SHU−
IRUPHG�OLYH�LQ�RUFKHVWUDO�IRUP��LQ�V\QFKURQ\�ZLWK�WKH�¿OP�SURMHFWLRQV��)RU�
WKH�WKLUG�HSLVRGH��1DTR\TDWVL��WKHUH�ZDV�QR�RUFKHVWUDO�DQG�FKRUDO�VFRUH��
EXW�RQO\�D�FRPSRVLWLRQ�IRU�D�IHZ�LQVWUXPHQWDOLVWV�DQG�D�VROR�FHOOR��)RU�WKLV�
RFFDVLRQ��DQ�RUFKHVWUDWLRQ�ZDV�FRPPLVVLRQHG�E\� WKH�5DYHQQD�)HVWLYDO��
LQ�FR−SURGXFWLRQ�ZLWK�RWKHU�LQVWLWXWLRQV�VXFK�DV�WKH�%DUELFDQ�LQ�/RQGRQ�
DQG�WKH�IHVWLYDOV�RI�'XEOLQ�DQG�%XGDSHVW��XQGHU�WKH�RI¿FLDO�VXSHUYLVLRQ�RI�
3KLOLS�*ODVV��DQG�LW�ZLOO�KDYH�LWV�ZRUOG�SUHPLHUH�LQ�5DYHQQD��,Q�WKLV�VHQVH��
it’s an exclusive event in the framework of an international production.”
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DI ALBERTO GIORGIO CASSANI

1. Intro
«Et vidi cælum novum et terram novam. 

Primum enim cælum et prima terra abiit, et 
mare iam non est»1.

Questo scenario apocalittico è quello 
che può attendere l’umanità secondo Ja-
mes Graham Ballard (Shangai, 15 novem-
bre 1930 - Londra, 19 aprile 2009), uno dei 
più grandi scrittori della seconda metà del 

secolo scorso. Nel segno dell’Apocalisse, 
della rivelazione di un futuro in cui cielo e 
terra saranno trasformati e anche il mare 
non ci sarà più, si colloca tutta la sua te-
tralogia delle catastrofi� The Wind from 
Nowhere del 19622, The Drowned World del 
19623, The Burning World del 19644 e The 
Crystal World del 19665. In questi romanzi, 
che godranno di uno straordinario succes-
so fin dalla loro uscita, #allard immagina 
che quattro diversi eventi atmosferici muti-
no radicalmente il clima terrestre� un vento 
distruttivo, tempeste solari che sciolgono 
i ghiacciai sommergendo le città, la de-
sertificazione del pianeta, causata dalla 
scomparsa totale delle piogge e, infine, il 

più vicino all’episodio dell’Apocalisse gio-
vannea� un processo di “cristallizzazione” 
del mondo, innescatosi misteriosamente 
in una foresta dell’Africa equatoriale, pre-
cisamente nella repubblica del Camerun.

Come appare evidente, si tratta dei quat-
tro elementi primari della fisica della (re-
cia classica� aria, acRua, Guoco e terra.

Come in ogni apocalisse che si rispetti, 
anche l’architettura occupa, in questi pri-
mi romanzi ballardiani, come del resto in 
tutti i successivi, un ruolo Gondamentale� 
anche se in essi, al posto della splendente 
Gerusalemme celeste, compaiono costru-
zioni “cristalline” assemblate con parti di 
automobili demolite o, addirittura – nella 

Apocalypse Now 
Le quattro catastrofi ecologiche
di James G. Ballard
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In alto: James G. Ballard, Doppio ritratto, 1949



particolarissima apocalisse in cui tutti noi 
siamo già immersi, descritta negli ultimi 
romanzi di #allard °, isole spartitraGfico, 
grattacieli, città cosiddette intelligenti, 
parchi tematici, residence 
di lusso supersorvegliati 
e mega shopping center. 
Quest’ultima tipologia, in 
particolare, sembra assu-
mere, nell’ultimo roman-
zo dello scrittore inglese, 
Kingdom Come (2006), le 
sembianze di una vera Ge-
rusalemme celeste del dio 
del commercio. Con una dif-
ferenza fondamentale, rispetto all’Apoca-
lisse classica: nei mondi futuri – ma forse 
già presenti – di Ballard non vi è nessuna 
possibilità di quiete, ma un’eterna inquie-
tudine, un continuo stato d’attesa di qual-
cosa di imprevisto che può scatenarsi da 
un momento all’altro. In un caso soltanto, 
in un episodio della tetralogia – The Cristal 
Word –, come vedremo, il tempo umano 
sparisce, implode, per far posto all’eterni-
tà. Ma un’eternità in cui l’umanità si è fatta 
di “cristallo”: né viva, né morta6.

2. L’Apocalisse ventosa
In The Wind from Nowhere tutto ha ini-

zio all’aeroporto di Londra. Da tre giorni 
Donald Maitland (lo stesso cognome del 
protagonista di Concrete Island) sta aspet-
tando di partire per Montreal con un volo 
della Pan-American. Ma nessun aereo può 
decollare. La causa è un fortissimo vento, 
provocato forse da una corrente di radia-
zioni cosmiche, che comincia a spazzare 
la superficie della terra da est verso ovest. 
In breve tempo tutte le grandi città del pia-
neta vengono completamente distrutte, 
mentre alcuni sopravvissuti cercano di sal-
varsi rifugiandosi nel sottosuolo. Hardoon, 

un multimilionario, è l’unico che tenta di 
sfidare il vento, costruendo in poche set-
timane una gigantesca piramide da cui, 
attraverso una parete di vetro, osserva e 

ascolta la progressione del 
vento. Quando questo rag-
giunge la velocità di otto-
centottanta chilometri all’o-
ra, anche la piramide viene 
rovesciata. Solo allora, ina-
spettatamente, i pochi so-
pravvissuti si accorgono che 
la forza del vento comincia a 
calare. È la prima delle due 
circostanze in cui, nel finale, 

la vita ricomincia a scorrere. L’altra sarà in 
The Burning World.

3. L’Apocalisse acquatica
In The Drowned World, lo scenario apo-

calittico provocato dal rialzamento delle 
temperature medie è quello dello sciogli-
mento delle calotte polari col conseguen-
te aumento del livello degli oceani, ma il 
problema vero sono le mutazioni orografi-
che causate dal sommovimento di masse 
straordinarie di detriti trascinate dai bloc-
chi di ghiaccio in scioglimento; si tratta di 
un vero e proprio ridisegno dei confini di 
oceani e continenti.

A nulla varranno le barriere protettive 
costruite intorno alle citth. "lla fine Rueste 
saranno quasi completamente sommerse. 
Solo le cime dei grattacieli sporgeranno 
fuori dall’acqua come isole, come una sorta 
di Venezie semisommerse da una straordi-
naria acqua alta. Le strade delle città ora 
sono visibili a diverse decine di metri sotto 
il pelo dell’acqua, trasformate in archeolo-
gie marine, invase da piante palustri e crea-
ture anfibie. 2uando, grazie a potentissime 
pompe, l’acqua di una laguna sarà momen-
taneamente prosciugata, facendo emergere 
quella che un tempo fu Londra, Beatrice, la 
protagonista femminile del romanzo, di-
chiarerà a Robert Kerans, il protagonista 
maschile, disgustata di fronte allo scenario 
della città riemersa: «Ma è tutto così orribi-
le… Non posso credere che qualcuno abbia 
potuto vivere qui. È come una città inferna-
le. Robert, io ho bisogno della laguna»7.

Nel finale, Kerans, rimasto solo, si 
perderà nella giungla «seguendo le la-
gune che si susseguivano verso sud 
nella pioggia e nel calore sempre più 
intensi, attaccato dagli alligatori e dai 
pipistrelli giganti», come «un secondo 
Adamo alla ricerca dei paradisi dimen-
ticati del sole rinato»8. Un paradiso che, 
però, è un inferno.

4. L’Apocalisse di fuoco
In The Burning World, la mancanza di 

piogge causa una siccità che prosciuga il 
pianeta dell’acRua di fiumi e laghi, desertifi-
cando progressivamente la terra. All’inizio, 
alcuni tentativi di provocare la pioggia ven-
gono Gatti, finchn non ci si rende conto §che 
non poteva piovere perché non c’erano nu-
vole». La causa, però, non sta in cielo, ma 
sulla “pelle” degli oceani: «pellicola mono-
molecolare formata da un complesso di po-
limeri a catena lunga […] che stava distrug-
gendo il mondo». Una “vendetta del mare” 
che colpisce il protagonista del romanzo, il 
dottor Charles Ramson, «per l’atrocità del-
la sua giustizia elementare». Se in questo 
scenario l’immagine della città non può che 
essere quella di una rovina abbandonata 
sepolta dalla sabbia di un deserto, ciono-
nostante, una paradossale “architettura di 
cristallo” fa comunque la sua apparizione. 
É l’edificio costruito con materiali di recu-
pero dall’architetto Richard Foster Lomax: 
«Da lontano la costruzione sembrava un 
minuscolo tempio ingioiellato, e splendeva 
al sole, in mezzo alla polvere e alla sabbia, 
come una grossa gemma».

É del tutto superfluo sottolineare le as-
sonanze con l’aspetto cristallino di una biz-
zarra (erusalemme celeste. /el finale del 
romanzo, come spesso in Ballard, mondo 
esterno e mondo interiore sembrano coin-
cidere: «Con sorpresa, Ransom si accorse 
che la sua ombra non si allungava più sul-
la sabbia, come se, dopo tante peripezie, 
il suo viaggio si fosse concluso e lui fosse 
finalmente arrivato in Ruel paese interiore 
che aveva custodito in sé per tanti anni»9.

In realtà è perché il cielo si è oscurato, e 
ha iniziato, tutt’a un tratto, a piovere.

5. L’Apocalisse di cristallo
L’ultimo romanzo della tetralogia, The 

Cristal World, è anche quello, come det-
to, più prossimo alle atmosfere evocate 
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L’architettura
 per Ballard
ha un ruolo

fondamentale
nelle Apocalissi

in cui siamo immersi

A sinistra: James G. Ballard, The Wind from 
Nowhere, New York, Berkley Medallion, 1962

In alto: James G. Ballard, The Drowned World, 
New York, Berkley Medallion, 1962





nell’Apocalisse. È lo stesso Ballard, per 
bocca del protagonista, il dottor Edward 
Sanders, in una lettera scritta al dottor 
Paul Derain, a tirare in ballo l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento: «Senza 
dubbio avrai letto della località abban-
donata, della città dalle mille guglie di 
cattedrale, una visione materializzata di 
San Giovanni».

Un virus, una strana malattia delle 
piante, colpisce tutto ciò che si trova sul-
la sua strada, edifici, animali e uomini. 
Ecco, ad esempio, cosa rimane, davanti 
agli occhi del dottor Sander, della splen-
dente descrizione giovannea della Ge-
rusalemme celeste nella desolante città 
celeste di Mont Royal: «Un vento gelido 
passava per le strade deserte, trasforma-
te in foreste di spuntoni fossili che arri-
vavano all’altezza della vita».

E ancora, poco più avanti, la metafora 
apocalittica viene utilizzata dai coniugi 
co-protagonisti del romanzo, Suzanne e 
Max Clair: «Max rise. – Suzanne, a sentir 
te sembrerebbe la nuova Gerusalemme».

Per padre Balthus il processo di cristal-
lizzazione assume un significato apocalit-
tico del tutto speciale: «In questa foresta 
vediamo la finale celebrazione dell’euca-
restia del corpo di Cristo. Qui tutto è tra-
sfigurato e illuminato, Guso insieme nella 
definitiva unione di spazio e tempo».

Il processo è segno di una progressiva 

scomparsa del tempo, di un suo “con-
gelamento”, solo in apparenza simile al 
passaggio dal tempo terreno all’eternità 
del nuovo mondo annunciato nell’Apoca-
lisse. Ballard esprime questo processo di 
“morte” del tempo affermando che, nella 
foresta, «il tempo si ritira», e gli opposti, 
bianco-nero, luce-tenebre – simbolizzati 
nelle due figure dell’architetto (ancora!) 
«Ventress con il suo vestito bianco e 
Thorensen, il proprietario della miniera, 
con la sua banda di negri»10 – tendono a 
fondersi.

Al termine della tetralogia, Ballard ci ri-
vela la terra nuova: un mondo cristallino, 
inanimato.

6. Regno a venire
A partire dagli anni Settanta e soprat-

tutto negli ultimi anni, Ballard ha ancor 
più spinto la sua ricerca intorno all’Inner 
Space, indagando le reazioni della psiche 
umana di fronte al dominio della tecnica 
e delle trasformazioni innescate dall’eco-
nomia globalizzata. La dimensione “apo-
calittica” non è andata perduta. Si è solo 
ridisegnata: «Secondo lei, Julia ha pensieri 
apocalittici, Richard?», fa domandare Bal-
lard a uno dei protagonisti del suo ultimo 
romanzo, Kingdom Come. Il titolo, in ingle-
se, sta familiarmente per “mondo dell’al 
di là”; dunque, ancora la Rivelazione che 
ritorna. Ma questa volta non ci sono più 
catastrofi o pallide icone di (erusalemme 
celesti. Lo sguardo “profetico”, lucido, di-
sincantato e ironico di Ballard ci mostra un 
mondo sull’orlo della follia, perché, in un 
pianeta completamente gestito dal consu-
mismo, le persone «sanno che la pazzia è 
l’unica forma di libertà che gli è rimasta».

In questa realtà, fatta, come detto all’ini-
zio, di svincoli autostradali, stazioni di ser-
vizio, immensi parcheggi, terrain vague, la 
nuova cattedrale di vetro, emblema splen-
dente della Gerusalemme celeste, non può 
che essere il simbolo della nostra “civiltà”, 
il vero protagonista di Kingdom Come, ov-
vero il Grande Magazzino: «Il Metro-Centre 
è una cattedrale, un luogo di culto. […] Nel 
giro di pochi giorni vedrà una congregazio-
ne che si radunerà ad adorare le lavatrici».

Il Metro-Centre, difeso da bande di 
clienti-consumatori, nelle pagine finali del 
romanzo, sarà preso d’assalto dalla polizia 
e incendiato. L’immagine che ne dà Ballard 
è quella «di un vulcano che fumava anco-
ra, pronto a rinascere dalle sue ceneri», 
che un «giorno sarebbe tornato attivo e 

Apocalypse Now: The Four Ecological Catastrophes
by James G. Ballard
«Et vidi cælum novum et terram novam. Primum enim cælum 
et prima terra abiit, et mare iam non est».
This apocalyptic scenario is what humanity might face accor-
ding to James Graham Ballard (Shanghai, November 15, 1930 
- /ondon, April 1�, 200��. The entire tetralogy of catastrophes 
lies In the sign of the Apocalypse, the revelation of a future 
in which heaven and earth will be transformed, and even the 
sea will no longer exist: The Wind from Nowhere �1��2�, The 
Drowned World �1��2�, The Burning World �1��4�, and The 
Crystal World �1����. In these novels, %allard imagines four 
atmospheric events that radically change Earth’s climate: a 
destructive wind, solar storms that melt glaciers submerging 
the cities, the desertification of the planet caused by the total 
disappearance of rain, and finally, a process of “crystalliza-
tion” of the world mysteriously triggered in a forest in equa-
torial Africa. These are the four primary elements of classical 
*reek physics� air, water, fire, and earth. As in any respecta-
ble apocalypse, architecture also plays a fundamental role: 

although, instead of the shining celestial Jerusalem, construc-
tions appear as “crystalline” structures assembled from parts 
of demolished cars or even traffic islands, skyscrapers, so-
called smart cities, theme parks, heavily monitored luxury re-
sidences, and mega shopping centers. In the English writer’s 
latest novel, Kingdom Come �200��, this last type, in particu-
lar, seems to take on the appearance of a true celestial Jeru-
salem of the god of commerce. With a fundamental difference 
from the classical Apocalypse� in %allard·s future worlds, the-
re is no possibility of peace, but eternal restlessness. Since 
the 1970s and especially in recent years, Ballard has further 
pushed his exploration around the Inner Space, investigating 
the reactions of the human psyche in the face of the domi-
nance of technology and the transformations caused by the 
globalized economy. The “apocalyptic” dimension has not 
been lost. It has simply been redesigned. The crystal has mel-
ted. The apocalypse is closer and closer. However, it does not 
seem to announce any celestial Jerusalem.
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Qui sopra: James G. Ballard, The Burning World, 
New York, Berkley Medallion, 1964

Nella pagina a fianco� -aPeV *� %allaUd, The Crystal 
World, New York, Farrar, Straus and Giroux, 1966
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avrebbe sputato sulle città attorno all’au-
tostrada portefinestre e mobili da cucina, 
sedie a sdraio e camere da letto con bagni 
annessi»11.

Il cristallo si è fuso. L’apocalisse è 
sempre pi} vicina. /on sembra perx 
scendere dal cielo nessuna (erusalem-
me celeste.  m

Note 
*   Questo testo è la rielaborazione del saggio: Apocalypse Now. Le lucide profezie di 

James G. Ballard, pubblicato in Ravenna Festival 2007. La pietra di diaspro “quando 
il cielo si squarcerà...”��&DWDORJR��5DYHQQD��7LSRJUD¿D�0RGHUQD��������SS����−����
5LQJUD]LR�)UDQFR�0DVRWWL�SHU�DYHUQH�FRQFHVVD�OD�SXEEOLFD]LRQH�

��� Apocalisse��������

��� 1HZ�<RUN��%HUNOH\�0HGDOOLRQ��������WUDG��LW��GL�0DULR�*DOOL��Il vento dal nulla��0LODQR��
0RQGDGRUL�������

��� 1HZ�<RUN��%HUNOH\�0HGDOOLRQ��������WUDG��LW��GL�6WHIDQR�7RURVVL��Deserto d’acqua, 
0LODQR��0RQGDGRUL��������HG��FRQV���WUDG��LW��GL�6WHIDQR�0DVVDURQ��Il mondo sommerso, 
0LODQR��%DOGLQL	&DVWROGL�������

��� 1HZ�<RUN��%HUNOH\�0HGDOOLRQ��������WUDG��LW��GL�0DULD�%HQHGHWWD�'H�&DVWLJOLRQH��Terra 
bruciata��0LODQR��0RQGDGRUL�������

��� 1HZ�<RUN��)DUUDU��6WUDXV�DQG�*LURX[��������WUDG��LW��GL�-DQH�'ROPDQ��Foresta di cristallo, 
0LODQR��0RQGDGRUL��������HG��FRQV���0LODQR��%DOGLQL	&DVWROGL�������

��� &IU��-DPHV�*��%DOODUG��Foresta di cristallo��FLW���S�����

��� -DPHV�*��%DOODUG��Il mondo sommerso��FLW���S������

��� Ibid���S������

���-DPHV�*��%DOODUG��Terra bruciata��FLW���ULVSHWWLYDPHQWH��SS��������−������������H�����

����-�*��%DOODUG��Foresta di cristallo��FLW���ULVSHWWLYDPHQWH��SS�����������������������H����

����1RWWLQJ�+LOO���WK�(VWDWH��������WUDG��LW��GL�)HGHULFD�$FHWR��0LODQR��)HOWULQHOOL��������
ULVSHWWLYDPHQWH��SS����������������H�����
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MONDO

Minacciati dai cambiamenti climatici, dal−
le politiche estrattive di Canada e Stati Uniti, 
costretti a ridurre la pratica tradizionale del−
la caccia, col dilagare dell’alcolismo e con 
il più alto tasso di suicidi giovanili, sono a 
rischio di estinzione. Sono gli Inuit, uno dei 
SRSROL�SL��DQWLFKL�H�SDFL¿FL�GHO�SLDQHWD��&KH�
oggi sono a un bivio cruciale. I nativi, divisi 
tra Alaska, Groenlandia e Canada, si sono 
ridotti a centoventimila unità.
8QD�FRQGL]LRQH�GLI¿FLOH��FKH�LO�5DYHQQD�)H−

stival vuole narrare con gli strumenti del tea−
tro, del cinema, della musica

Si chiama Lo sciamano di ghiaccio e andrà 
in scena in prima assoluta il 16 giugno al teatro 
Alighieri il nuovo lavoro di teatro musicale mul−
WLPHGLDOH��FRSURGX]LRQH�5DYHQQD�)HVWLYDO��)H−
VWLYDO�$SHUWR�GL�5HJJLR�(PLOLD��7UDQVDUW�)HVWLYDO�

di Bolzano) dedicato alla vita degli Inuit, la cui 
esistenza divenne di pubblico dominio un seco−
lo fa con il documentario muto Nanuk l’eschi-
mese��������GL�5REHUW�)ODKHUW\��SULPR�¿OP�HWQR−
JUD¿FR�GHOOD�VWRULD��6XJOL�,QXLW�VL�FRQFHQWUDQR�OH�
FRQWUDGGL]LRQL� H� L� FRQÀLWWL� GHOO·LQWHUR� SLDQHWD��
Con la drammaturgia di Guido Barbieri, la re−
JLD�GL�)DELR�&KHUVWLFK��O·HOHWWURQLFD�GL�0DVVLPR�
Pupillo e la drammaturgia musicale di Oscar 
Pizzo, Lo sciamano di ghiaccio trasporta lo 
spettatore alla ricerca del Nanuk del XXI secolo, 
conteso fra tradizione e modernità, sulle tracce 
GHOO·HVSORUDWRUH�LWDOLDQR�5REHUWR�3HURQL�FKH�GD�
trent’anni vive in Groenlandia e si impegna per 
la difesa e divulgazione della cultura inuit. Le 
immagini dello spettacolo, tra cui anche le due 
pubblicate in questa pagina sono del fotografo 
e videomaker Piergiorgio Casotti. m

In prima assoluta lo spettacolo
di teatro musicale multimediale

dedicato agli Inuit

A World Debut
for the Show
dedicated to Inuit

On Sunday, June 16th, “Lo 
sciamano di ghiaccio” (The 
Ice Shaman) will be staged 
at the Alighieri Theater. It is 
the new work of multimedia 
musical theater dedicated 
to the life of the Inuit, who-
se existence became public 
knowledge a century ago with 
the silent documentary “Na-
nook of the North” (1922) by 
Robert Flaherty. Written by 
Guido Barbieri, directed by 
Fabio Cherstich, with electro-
nics by Massimo Pupillo, and 
musical dramaturgy by Oscar 
Pizzo, the show transports 
the audience in search of the 
Nanook of the 21st century, 
torn between tradition and 
modernity, following the 
tracks of the Italian explorer 
Roberto Peroni who has been 
living in Greenland for thirty 
years and is committed to the 
defense and dissemination of 
Inuit culture.

ENGLISH VERSION

Il popolo
a rischio
estinzione
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DI MARINA MANNUCCI

*l filosoGo tedesco 'riedrich Engels, nel 
capitolo Parte avuta dal lavoro nel processo 
di umanizzazione della scimmia dell’opera 
incompiuta Dialettica della natura, aGGerma 
che §0gni cosa influenza ed o influenzata 
da ogni altra cosa»1, aprendo uno spazio at-
traverso il Ruale le crisi ecologiche possono 
essere ricondotte alla §natura alienata delle 
relazioni sociali capitaliste»2.

(razie alle sue ricerche sul metabolismo 
universale della natura, l’opera di Engels 
pux contribuire a chiarire la crisi ecologica 
planetaria che caratterizza l’epoca contem-
poranea.  

-’attuale legame tra crisi economica e crisi 
ecologica si collega al Gatto che energia e di-
sponibilità naturali iniziano a scarseggiare. 
-a diminuzione della Gertilith dei sistemi bio-
fisici che coinvolge il ciclo naturale dei nu-
trienti, il suolo, la produzione di cibo, l’acRua 
potabile, le materie prime e i combustibili 
Gossili ha generato una crisi della dialettica 
capitalismo�natura che a sua volta ha avvia-
to proGonde trasGormazioni delle relazioni tra 
energia, lavoro e valore.

*l $apitale o tutelato dalla maggior parte 
degli ordinamenti statuali contemporanei 
e Ruesti, per Gar sopravvivere i processi di 
riproduzione socio-economica, utilizzano 
Ruantith crescenti di energia Gossile. /egli 
ultimi anni, perx, il rapporto tra energia e 
lavoro è entrato in crisi� il costo finale dell’e-
nergia o aumentato mentre Ruello della Gor-
za-lavoro o diminuito.

*l report della seconda edizione del Cor-
porate Climate Responsability Monitor3 – 
strumento di monitoraggio delle strategie 
climatiche ° pubblicato il �� Gebbraio ����, 
realizzato da Carbon Market Watch4 in col-
laborazione con il NewClimate Institute5 per 
valutare l’integrith dei progetti ambientali di 
diverse multinazionali, rileva che le strate-
gie climatiche scelte dalle principali aziende 
mondiali per raggiungere la neutralith clima-
tica entro il ����, oltre a essere insuGficien-
ti, distolgono da impegni pi} concreti e di 
breve termine. * piani climatici delle aziende 
oggetto della valutazione di Carbon Market 
Watch, secondo l’interpretazione pi} ottimi-
stica, prevedono di ridurre le proprie emis-
sioni entro il ���� del �� percento, meno 
della meth della riduzione del �� dei gas 
serra che si dovrebbe raggiungere a livello 
globale per limitare l’aumento della tempe-
ratura a circa �,��$.

4ono molte, inoltre, le aziende che hanno 
adattato ai propri fini la narrazione net zero, 
praticando di Gatto greenwashing 	ambien-
talismo di Gacciata
 per continuare a intrat-
tenere 	riuscendoci
 il cosiddetto business 
as usual 	#au
, una vecchia maniera di Gare 
aGGari senza sviluppare un pensiero critico 
che avvii miglioramenti. "lcune di Rueste 
continuano a promuovere l’ampliamento e 
il potenziamento del ricorso alle Gonti Gossili 
proponendo snodi strategici di ricezione e 

«Ogni cosa 
influenza

ed è influenzata
da ogni altra cosa»

Un’illustrazione di Lucy Nguyen Pham da Sunstroke Magazine
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distribuzione del gas. Nel modello net zero, 
per gestire la (limitata) dose di emissioni 
che dovrebbe rimanere dopo la riduzione 
alla fonte, entra in gioco anche la compen-
sazione (detta anche offset). Con questo ter-
mine si intende una riduzione o rimozione di 
emissioni per compensare emissioni prodot-
te altrove. Sono in aumento le aziende che 
praticano compensazioni di emissioni ba-
sate su tecnologie e calcoli che si possono 
definire azzardati, procrastinando il pi} pos-
sibile i tagli alle emissioni pi} consistenti.

6no studio scientifico realizzato nel ���� 

da Carbon Brief6 rileva che la compensazio-
ne delle emissioni di $0� attraverso carbon 
credit è la strada scelta dalla maggior par-
te delle grandi aziende per centrare i loro 
obiettivi climatici. Ben due terzi delle impre-
se che hanno annunciato la volontà di az-
zerare le emissioni nette hanno privilegiato 
tale opzione.

Il mercato dei crediti di emissioni è mol-
to controverso ed è il settore dove mag-
giormente si annida il rischio di greenwa-
shing. Gli impegni assunti dalle imprese a 
lungo termine, inoltre, sono approssimativi 

e vengono utilizzati per distrarre dalla ne-
cessità non dilazionabile di ridurre le emis-
sioni senza intaccare nel breve periodo le 
proprie catene del valore.

/el dicembre del ���� l’organizzazione 
non governativa internazionale indipen-
dente ActionAid, impegnata nella lotta alle 
cause della povertà, ha presentato il rap-
porto European Finance Flows fuelling the 
climate crisis in cui si denuncia l’incoerenza 
europea che, se da un lato chiede di ridurre 
i finanziamenti per i combustibili Gossili che 
producono le emissioni di carbonio, dall’al-
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Sull’ambientalismo
solo di facciata,
promosso
per continuare
a intrattenere
una vecchia
maniera
di fare affari



44
R

av
e

n
n

a 
Fe

st
iv

al
 M

ag
az

in
e

 2
02

4
I TEMI DEL FESTIVAL: CAMBIAMENTI CLIMATICI

Se
g

ue
 d

a 
p

ag
in

a 
43 tro, con le sue banche, continua a finan-

ziare l’estrazione di idrocarburi.
Teresa Anderson, responsabile globa-

le per la giustizia climatica di ActionAid 
International, dichiara che «La COP28 do-
vrebbe produrre uno stimolo fondamen-
tale per riorientare i ÀuVVi finanziari cKe 
GanneJJiano il cliPa del pianeta. Dob-
biamo regolare i flussi finanziari privati 
che risultano dannosi e incrementare allo 
stesso tempo i finanziamenti pubblici per 
le soluzioni alla sfida del clima che cam-
bia». Miliardi di finanziamenti sono in-
fatti diretti a progetti di espansione dei 
combustibili fossili, le cosiddette carbon 
bombs o bombe di carbonio.  

In Italia, la pratica del greenwashing 
“dovrebbe essere soggetta” a sanzioni 
da parte dello Iap, Istituto dell’Autodi-
sciplina Pubblicitaria, e dell’Antitrust. 
Nel mese di gennaio dell’anno in corso il 
Parlamento europeo ha dato il via libera 
definitivo alla direttiva che modifica le 
direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per 
quanto riguarda la responsabilizzazione 
dei consumatori per la transizione ver-
de mediante il miglioramento della tute-
la dalle pratiche sleali e dell’informazio-
ne.

È bene tenere presente che quando 
si parla di greenwashing non si fa riferi-
mento al “solo vendere” un’idea finta-
mente buonista e green di un brand o di 
una azienda ma, soprattutto, “al nascon-
dere e insabbiare” pratiche scorrette e 
dannose per l’intero ecosistema. De fac-
to, chi compie devastazioni ambientali 
gode delle massime protezioni in alto 
loco mentre, ragazze e ragazzi che com-
piono azioni di protesta non-violenta, 
vengono trattate/i  quasi alla stregua di 
terroriste/i. 

Tornando, in conclusione, al pensiero 
evoluzionista-ecologico di Engels, il filo-
sofo tedesco era consapevole del fatto 
che la crescita quantitativa del capitale 
comporta una trasformazione qualitativa 
della relazione tra l’essere umano e la 
terra/ambiente e che il metabolismo che 
lega gli esseri umani alla natura ne im-
plica anche la distruzione. Nelle pagine 
delle opere Dialettica della natura e Anti-
Dühring egli auspica una società in cui si 
riesca a porre in essere un sistema di pia-
nificazione a lungo termine nell’interesse 
del susseguirsi delle generazioni umane 
e l’adozione di un approccio scientifico 
razionale, generalizzato e in linea con 
i bisogni umani e con condizioni am-
bientali sostenibili. Una riconciliazione 
dell’umanità con la natura che necessita, 
secondo Engels, di una rivoluzione. Un 
mutamento radicale dell’attuale ordine 
sociale, nei suoi aspetti etici, economici 
e politici, per affrontare le contraddizioni 
tra capitale e lavoro e il rischio di estin-
zione della specie e di altre forme di vita, 
è auspicabile anche per il presente. m

Note __________________________________________________________________

1. Karl Marx and Frederick 
Engels, Collected Works, vol. 25: 
Anti-'�hring, 'ialectics of 1ature, 
New York, International Publishers, 
1987, p. 459. 

2. Paul Blackledge, Friedrich Engels and 
Modern Social and Political Theory, 
Albany, State University of New York 
Press, 2019, p. 16.

3. Corporate Climate Responsibility 
Monitor si propone di valutare 
l’integrità degli impegni per il clima 
rispetto ai criteri di buone pratiche, 
SHU�LGHQWL¿FDUH�HVHPSL�YLUWXRVL�
– potenzialmente replicabili – ed 
evidenziare le aree in cui è necessario 
un miglioramento.

4. Carbon Market Watch è 
un’organizzazione non governativa 
che monitora i prezzi e gli scambi di 
carbonio.

5. NewClimate Institute è un istituto 
tedesco per le politiche climatiche e 
la sostenibilità globale.

��� KWWSV���ZZZ�FDUERQEULHI�RUJ�DQDO\VLV−
WKH−FOLPDWH−SDSHUV−PRVW−IHDWXUHG−LQ−WKH−
PHGLD−LQ−������

Everything
influences
and is influenced
by Everything else

The German philosopher Friedrich Engels 
states that “(verything inÀuences and is inÀu-
enced by everything else,” opening up a space 
through which ecological crises can be traced 
back to the “alienated nature of capitalist so-
cial relations.” The current link between eco-
nomic crisis and ecological crisis is connected 
to the fact that energy and natural resources 
are beginning to run low. The decrease in the 
fertility of biophysical systems involving the 
natural nutrient cycle, soil, food production, 
drinking water, raw materials, and fossil fuels 
has generated a crisis in the capitalist�nature 
dialectic, which in turn has initiated profound 
transformations in the relationships between 
energy, labor, and value. In recent years, how-
ever, the relationship between energy and 
labor has entered into crisis� the final cost of 
energy has increased while that of labor has 
decreased. The report from the second edi-
tion of the “Corporate Climate 5esponsibility 
0onitor”, published on )ebruary 1�th, 202�, 
conducted by Carbon 0arket :atch in col-
laboration with the 1ewClimate Institute to 
assess the integrity of environmental proMects 
of many multinational companies, finds that 
the climate strategies chosen by the world’s 
leading companies to achieve climate neu-
trality by 20�0 are not only insufficient but 
also divert attention from more concrete and 
short-term commitments. The climate plans 
of companies aim to reduce their emissions 
by 21� by 20�0, less than half of the 4�� re-
duction in greenhouse gases that should be 
achieved globally to limit temperature rise to 
about 1.��C. 0oreover, many companies have 
adapted the net-]ero narrative to their own 
ends, effectively practicing greenwashing to 
continue their “business as usual”. There is 
a growing trend of companies engaging in 
emission offsetting based on technologies 
and calculations that can be deemed risky, 
postponing more substantial emission cuts 
for as long as possible. In 'ecember 202�, 
ActionAid, engaged in the fight against the 
causes of poverty, presented the report “(uro-
pean )inance )lows fueling the climate crisis,” 
which denounces (uropean inconsistency, 
as it calls for reducing funding for fossil fuels 
on one hand, but on the other hand, through 
its banks, continues to finance hydrocarbon 
e[traction. In practice, those who commit 
environmental devastation enMoy ma[imum 
protections at high levels, while girls and boys 
engaging in nonviolent protest actions are 
treated almost as terrorists.

ENGLISH VERSION
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DI ENRICO GRAMIGNA

L’oratorio sacro è un genere musicale 
poco frequentato nelle sale da concerto, 
tuttavia, soprattutto nel periodo compre−
so tra metà Seicento e l’Ottocento fu assai 
diffuso grazie alla sua caratteristica, ossia 
di descrivere e diffondere vicende bibli−

che. Nella XXXV edizione del Ravenna Fes−
tival ci sarà la possibilità di ascoltare uno 
dei più importanti oratori di tutti i tempi, 
Die Schöpfung (la Creazione), composto 
da Franz Joseph Haydn. Nella cornice della 
Basilica di Sant’Apollinare in Classe il 24 
maggio alle 21.30 sarà l’Accademia Bi−
zantina a interpretare questa formidabile 
composizione, alla cui guida sarà, come di 
consueto, il direttore e clavicembalista Ot−
tavio Dantone.

Maestro, come si inseriscono gli ora-

tori nella produzione haydniana?
«La produzione di un compositore nel 

Settecento dipende dalla vita che egli ha 
condotto. Haydn ha avuto poche commis−
sioni di questo tipo. All’epoca, infatti, si 
componeva non per ispirazione, ma per 
committenza o per ragioni pratiche. Se 
gettiamo uno sguardo alla vita di Haydn 
si nota come fosse un musicista riverito 
e sostanzialmente soddisfatto della pro−
pria vita. Lavorare alla corte del principe 
Esterházy, poi, gli aveva aperto possibilità 

L’emozione della Creazione 
del “padre della sinfonia”

Parla il Maestro
Ottavio Dantone,

direttore
di Accademia

Bizantina,
alle prese

con l’oratorio
sacro di Haydn

 ,PPagine -onatKan 5evelo�)aEio *iannaVi
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47MUSICA CLASSICA

precluse ai più, tanto che, in seguito, poté 
permettersi di fare ciò di cui aveva voglia, 
indipendentemente dalla committenza o 
dalla contingenza».

Com’è la struttura dell’orchestra in 
questo oratorio?

«Sono impressionanti gli effetti de−
scrittivi che Haydn riesce a ottenere: 
dalla creazione del Sole, del mare e di 
tutti gli effetti della natura grazie a ques−
ta massa orchestrale, soprattutto vista 
OD� TXDQWLWj� GL� ¿DWL�� +D\GQ� q� XQ� PDHVWUR�
GHOO·RUFKHVWUD]LRQH�� TXHVWR� q� HYLGHQWH�
anche nelle sinfonie, specialmente le ul−
time, per le quali aveva a disposizione 
un’orchestra più corposa. Non per nulla vi−
HQH�GH¿QLWR�FRPH�LO�SDGUH�GHOOD�VLQIRQLDª�

Quanti sarete sul palco?
«Tanti, ma non tantissimi. Si tenga co−

munque in considerazione che ci saranno 
PROWL�¿DWL��WURPEH��WURPERQL��FRUQL��ÀDXWL��
RERL��HFFHWHUD��/·RUFKHVWUD�FRPSRVWD�GDJOL�
archi sarà grande, ma non enorme, sem−
pre nell’ottica di un organico settecentes−
co, con sei primi e sei secondi violini per 
HVHPSLR��&Lz�q�SHUPHVVR�DQFKH�GDO�IDWWR�
FKH� L� ¿DWL� DQWLFKL� KDQQR� XQ� LPSDWWR� GLI−
IHUHQWH�ULVSHWWR�DL�PRGHUQL�QHOO·HTXLOLEULR�
dell’orchestra.

Capitolo cantanti. Basteranno tre can-
tanti per cinque ruoli?

«Certo, era prassi comune all’epoca 
che, soprattutto negli oratori, ci fossero 
cantanti che ricoprissero più ruoli. In 
questo caso, data anche l’esecuzione in 
IRUPD� GL� FRQFHUWR�� LO� EDVVR� H� LO� VRSUDQR�
interpreteranno rispettivamente Raffa−
HOH�$GDPR� H� *DEULHOH�(YD� GDQGR�� FRVu��
voce sia agli arcangeli sia ai primi esseri 
umani».

Haydn dal punto di vista vocale, spe-
cialmente in Italia, è un po’ trascurato, 
non trova?

«Purtroppo, essendo tedesco lo ese−
guiamo meno. Nonostante sia una pietra 
miliare della musica, la stessa Creazione
q�SRFR�HVHJXLWD��+D\GQ��LQROWUH��KD�VFULWWR�

diverse opere, anche in italiano, tuttavia, 
YLHQH� HVHJXLWR�PHQR� SHUFKp� q� FRQVLGHU−
DWR�´GLI¿FLOHµ�� ,Q� UHDOWj� OD�VXD�PXVLFD�KD�
ELVRJQR� GL� XQ� DSSURFFLR�PXVLFDOH�PROWR�
DWWHQWR��Ê� WDOPHQWH� UDI¿QDWD� OD�VXD�VFULW−
tura che, se non si fa attenzione a tutte le 

cose interne il rischio che possa passare 
LQRVVHUYDWR�q�GLHWUR�O·DQJRORª�

Lavorando per il principe Esterházy 
+a\Gn aveva JalanWePenWe raffinaWo la 
propria scrittura?
©,QGXEELDPHQWH�� /DYRUDUH� DOOD� FRUWH�

del principe fu una grande opportunità, 
SRL�� QHO� SHULRGR� ORQGLQHVH�� HEEH� OD� SRV−
VLELOLWj� GL� XQ·RUFKHVWUD�SL�� QXWULWD� FRQ� OD�
quale la grande maestria della scrittura e 
GHOO·RUFKHVWUD]LRQH�VL�HVDOWz��/D�PLD�VSH−
UDQ]D�q�FKH�TXHVWD�VXD�JUDQGH]]D�VLD�VHP−
pre più recepita».

Non è la prima volta della Creazione al 
Festival.

«Non lo sapevo, anche se potevo im−
PDJLQDUOR�SHUFKp�WUD�L�EUDQL�GL�+D\GQ�q�WUD�

L�SL��HVHJXLWL��LQ�IRQGR��q�XQ�ODYRUR�PRQX−
mentale. Forse addirittura più delle stesse 
sinfonie che, invece, sono meno consider−
ate rispetto a quelle di Mozart. Trovo, in−
oltre, che soprattutto le ultime sinfonie di 
Haydn, per costruzione, per idee musicali, 

per utilizzo dello sviluppo, siano quasi su−
periori a quelle di Mozart».

Visto l’argomento sacro, qual è la vi-
sione teologica che traspare da questa 
composizione?
©&Lz� FKH� +D\GQ� GHVFULYH� q� DVVROXWD−

mente aderente alla dottrina dell’epoca. 
4XHOOR� FKH� PHUDYLJOLD� q� LO� PRGR� LQ� FXL�
rappresenta musicalmente le immagini. 
Riesce, infatti, a donare questa solennità 
nella creazione degli elementi ancora 
prima dell’apparizione dei primi esseri 
umani sulla Terra. Si può dire che sia la 
descrittività del testo al di là del testo 
stesso che sorprende».

Di recente ha preso parte, in terra 
faentina, a un concerto insieme agli stu-
denti della scuola di musica Sarti. Che 
esperienza è stata?

«Davvero molto simpatica. È stata una 
faticaccia arrivare perché ho inserito 
questo concerto tra due impegni europei, 
PD�VRQR�VWDWR�PROWR�IHOLFH�SHUFKp�q�VHP−
SUH�EHOOR�ODYRUDUH�FRQ�L�UDJD]]Lª�

Non solo Romagna, ma tutto il mondo. 
Quali sono i progetti futuri?

Domanda impegnativa. Tanti, tanti, 
tanti! Faremo con Accademia Bizantina 
il Vespro della Beata Vergine a Cremona, 
PD� D� OXJOLR−DJRVWR� FRPLQFHUj� OD� UHV−
LGHQ]D�DO� IHVWLYDO�GL� ,QQVEUXFN�GHO�TXDOH�
sono diventato direttore per cinque anni 
e di conseguenza l’orchestra sarà in res−
idenza per un lustro. In questo festival 
avremo l’occasione di riscoprire i com−
positori attivi alla corte di Vienna. In 
questo primo anno eseguiremo un’opera 
di Geminiano Giacomelli, che oggi pochi 
conoscono, ma che all’epoca era assai 
stimato tanto che nel pasticcio Bajazet 
GL� 9LYDOGL� OH� DULH� SL�� EHOOH� VRQR� SURSULR�
quelle composte da Giacomelli. Poi, nei 
prossimi anni, eseguiremo musica di An−
tonio Caldara e Antonio Cesti scoprendo 
titoli, non a caso, ma per dimostrare che 
esistono tantissimi capolavori ancora 
tutti da ritrovare». m

The Creation, one of the most important Oratorios of all time

The sacred oratorio is a musical genre 
that is not often heard in concert halls; 
however, especially between the mid-17th 
and 1�th centuries, it was widely spread 
due to its characteristic of describing and 
disseminating biblical events. In the XXXV 
edition of Ravenna Festival, there will be 
the opportunity to listen to one of the 
most important oratorios of all time, “Die 
Schöpfung” (The Creation), composed 
by Franz Joseph Haydn. In the setting of 
the Basilica of Sant’Apollinare in Classe 
on 0ay 24th, at �.�0 30, Accademia %i-

zantina will interprete this unique com-
position, under the guidance, as usual, 
of the director and harpsichordist Ottavio 
Dantone, who explains: “The descriptive 
effects that Haydn manages to achieve 
are impressive: from the creation of the 
sun, the sea, and all the effects of nature 
through this massive orchestra, especial-
ly considering the quantity of wind instru-
ments. Haydn is a master of orchestration. 
On stage, we will be many, but not too 
many. There will be a lot of winds, trum-
pets, trombones, horns, Àutes, oboes, 

etc. The string orchestra will be large, but 
not enormous, always in the perspective 
of an 1�th-century ensemble.” There will 
be three singers for five roles, as it was 
common practice at the time. For what 
concerns the theological vision, Dantone 
says: “What Haydn describes is absolutely 
consistent with the doctrine of the time. 
What is astonishing is the way he musi-
cally represents the images. He manages 
to convey this solemnity in the creation of 
the elements even before the appearance 
of the first human being on (arth.”

ENGLISH VERSION

«Quello che meraviglia
è il modo in cui Haydn

rappresenta
musicalmente le immagini»

«Progetti futuri?
Una residenza di 5 anni

al festival di Innsbruck, di cui 
sono diventato direttore»
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DI ENRICO GRAMIGNA

Ciò che il lemma ψυχή racconta, con la sua 
storia, la sua evoluzione, altro non è che la sto−
ria del pensiero, dell’umanità. In esso, infatti, 
l’uomo greco, dal quale questa parola fu for−
giata, leggeva l’alito vitale, la forza di vita, lo 
spirito che alberga all’interno degli individui. 

Grande, potente ed evocativo, questo concet−
to venne rapidamente esteso a comprendere 
ciò che il Cristianesimo concepiva come anima, 
immortale e incorruttibile nel dualismo con il 
corpo, destinato all’annichilimento. Nel corso 
dei secoli il genere umano ha cercato di nutrire 
non solo l’involucro materiale, ma anche ques−
to spirito interiore per condurlo, con un per−

corso di crescita, verso la rivelazione divina. Via 
principale di questo nutrimento è sempre stata 
l’arte con la musica, unica tra esse a essere 
aleatoria, a ricoprire il colorato ruolo di Bifröst 
tra l’umano e il divino. In questo contesto si in−
serisce, dunque, la musica sacra, la cui espres−
sione massima è, senza tema di smentita, la 
Messa. Musicare la cena dominica, infatti, fu 
una delle più importanti attività alle quali i mu−
sicisti potessero dedicarsi tanto che nel corso 
GHL�VHFROL�IXURQR�GH¿QLWL�FRQ�JUDQGH�SUHFLVLRQH�
i diversi momenti dedicati agli interventi sonori 
dividendoli in due macrocategorie, l’ordinarium
(immutabile) e il proprium (variabile in base al 
periodo dell’anno liturgico o alla commemora−
]LRQH�GL�XQR�VSHFL¿FR�VDQWR���(FFR�LO�FRQWHVWR�
nel quale nasce, quindi, la Messa a San Marco 
per Sant’Aponal (Apollinare) scritta da Giovanni 
Legrenzi nella Venezia del 1670, pronta a cel−
ebrare uno dei più importanti evangelizzatori 
dell’area padana. Le stesse armonie riempiran−
no, il 23 giugno, la più importante costruzione 
dedicata al Santo, la Basilica di Sant’Apollinare 
in Classe, grazie all’esecuzione che La Cappella 
Marciana, guidata dal proprio direttore Marco 
Gemmani, porterà all’interno di questa edizione 
del Festival.

La rassegna In templo domini si inserisce, 
come di consueto, in questa tradizione. Il 2 gi−
ugno sarà The Marian Consort ad animare la 
celebrazione eucaristica nella Basilica di San 
Francesco, mentre il 9 giugno sarà la Basilica 
Metropolitana ad ascoltare le musiche pro−
poste dalla Stagione Armonica. Irini Ensem-
ble porterà la devozione mariana, il 16 giugno, 
in seno alla Basilica di Santa Maria Maggiore, 
mentre saranno le musiche di Antonio Lotti, es−
eguite dalla Cappella Marciana, a coinvolgere 
i fedeli il 23 giugno nella splendida Basilica di 
Sant’Apollinare in Classe. Gli ultimi due appun−
tamenti vedranno ancora protagoniste le fun−
zioni celebrate nella Basilica di San Francesco 
(il 30 giugno con le musiche di Monteverdi e il 

Tra Messe
e Oratori,
tutte
le sfumature 
del sacro
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The New and the Ancient, In templo domini
Within the realm of sacred music, as part of the Ravenna Festival section called In templo do-
mini, Giovanni Legrenzi’s Mass at San Marco for Sant’Aponal (Apollinare) will be performed 
on June 23 at the Basilica of Sant’Apollinare in Classe, thanks to La Cappella Marciana led by 
Marco Gemmani. On June 2, The Marian Consort will perform at the Basilica of San Francesco; 
on June 9, the Basilica Metropolitana will host Harmonic Season. Irini Ensemble will bring 
Marian devotion on June 16 at the Basilica of Santa Maria Maggiore, and the music of Anto-
nio Lotti, performed by the Cappella Marciana, will accompany the Mass on June 23 at the 
Basilica of Sant’Apollinare in Classe. The last two events will take place at the Basilica of San 
Francesco (on June 30 with the music of Monteverdi and the Ecce Novum Choir) and at the Ba-
silica Metropolitana (on July 7 thanks to the Cathedral Choir of Siena). Since the end of the XVI 
century, another way to celebrate the divine greatness through music has been the genre of 
the “Oratorio”. The Triumph of Divine Justice by Nicola Porpora will be performed at the Ba-
silica of San Giovanni Evangelista, from May 14 to 19, by Dolce Concento Ensemble directed 
by Nicola Valentini. Another perspective will be offered by the section “The New and the An-
cient”, an event that will Mu[tapose the si[teenth-century 2fficium +ebdomadae 6anctae in 
3assione 'omini by Tomis /uis de 9ictoria with the twentieth-century 'as atmende .larsein 
composed by Luigi Nono thanks to the Harmonic Season, directed by Sergio Balestracci, at 
Artificierie Almagij on June �. 2n June 1�, the %asilica of 6an 9itale will serve as a stage for a 
dialogue between Eastern and Western music, interpreted by the Irini Ensemble and directed 
by /ila +aMosi. As for chamber music, the first appointment will be with )ilippo *orini, while 
the francophone duo composed of violinist Renaud Capuçon and pianist David Fray will per-
form, on 0ay 1�, a repertoire dedicated to the first 9iennese school. At the 0useum 0ar the 
award-winning 4uartetto Indaco, together with pianist 0ichele Campanella, will propose not 
only Schubert’s music but also a glimpse of Giuseppe Martucci. An homage to George Byron 
will be the concert on June 27, featuring tenor Ian Bostridge and pianist Julius Drake. Vienna 
as a common denominator is the theme of the concert on June 29 by Philharmonic Five. This 
musical Mourney will end with the Chicago 6ymphony %rass 4uintet, which, on July 4, will offer 
the opportunity to approach unexpected sonic perspectives.

ENGLISH VERSION
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Coro Ecce Novum) e nella Basilica Metropolitana (il 7 
luglio grazie al Coro della Cattedrale di Siena).

Un altro modo per celebrare la grandezza divina tra−
PLWH�OD�PXVLFD�IX��D�SDUWLUH�GDOOD�¿QH�GHO�&LQTXHFHQWR��
il genere dell’oratorio. Innumerevoli furono gli esem−
SL��GDOOD�VWDJLRQH�URPDQD�D�TXHOOD�HVWHQVH��GDOOD�JUDQ−
GH]]D�KlQGHOLDQD�¿QR�DOOD�ULFHUFDWH]]D�URPDQWLFD��,O�
loro impiego era incoraggiato dalle autorità ecclesias−
tiche perché se non per narrare vicende bibliche (ora−
WRULR� VDFUR��� HUD� FRPXQTXH� VHPSUH�HVSOLFLWR�XQ� LQ−
tento moraleggiante (profano). Il trionfo della Divina 
Giustizia di Nicola Porpora è un perfetto esempio di 
oratorio composto per diverse voci, archi e basso con−
tinuo, nel solco dell’uso dell’epoca. Sarà la basilica di 
San Giovanni Evangelista, dal 14 al 19 maggio, ad ac−
cogliere come esecutore l’Ensemble Dolce Concento
diretto da Nicola Valentini. Presente al Festival sarà 
anche un caposaldo del genere, Die Schöpfung, con 
protagonista l’Accademia Bizantina con alla guida 
Ottavio Dantone (vedi intervista a pagina 46).

Un altro punto di vista sarà invece offerto da Il Nu-
ovo e l’Antico��DSSXQWDPHQWR�FKH�DFFRVWHUj�LO�FLQTXH−
centesco 2fficium +ebdomadae 6anctae in 3assione 
'omini di Tomás Luis de Victoria con il novecentesco 
'as atmende .larsein composto da Luigi Nono. 
Questa ricerca del divino con linguaggi assai diver−
genti sarà affrontata dalla Stagione Armonica, diretta 
GD�6HUJLR�%DOHVWUDFFL�� QHO� FRQWHVWR�GHOOH�$UWL¿FLHULH�
Almagià l’8 giugno.

La concezione della divinità, però, ha spesso por−
tato a divergenze notevoli nel corso dei secoli. Il 15 gi−
ugno la basilica di San Vitale si offrirà a palcoscenico 
per un dialogo tra le musiche orientali e occidentali, 
interpretate dall’Irini Ensemble e dirette da Lila Ha−
MRVL��GRSR�OR�VFLVPD�FKH�GD�TXDVL�XQ�PLOOHQQLR�GLYLGH�
la cristianità.  m

Nella psicologia moderna la ψυχή comprende ciò che dà all’individuo 
HVSHULHQ]D�GL�Vp�H�GHO�PRQGR��(VHPSLR�PXVLFDOH�GL�TXHVWR�q��SHU�GDYYH−
ro, la musica da camera�FKH�LQ�TXHVWR�)HVWLYDO�WURYD�LPSRUWDQWL�VSD]L��
,O�SULPR�VDUj�LO�WHDWUR�$OLJKLHUL�QHO�TXDOH�Filippo Gorini (vedi intervista a 
pagina 51) sarà interprete solitario, mentre il duo francofono composto 
dal violinista Renaud Capuçon e dal pianista David Fray si cimenterà, il 
18 maggio, con un repertorio tutto dedicato alla prima scuola di Vienna.

Il Mar, con il suo chiostro della Loggetta Lombardesca, invece, sarà 
l’altro importante luogo di ascolto che verrà inaugurato dal premiatis−
simo Quartetto Indaco� FKH�� LQVLHPH�DO�SLDQLVWD�0LFKHOH�&DPSDQHOOD��
proporrà oltre alla musica di Schubert anche uno scorcio di un impor−
tante, ma poco considerato, musicista italiano del recente passato, 
Giuseppe Martucci.

Sarà, invece, un omaggio a un grande poeta britannico, George By−
ron, l’appuntamento del 27 giugno che vedrà impegnati il tenore Ian 
Bostridge e il pianista Julius Drake con un repertorio di chiaro respiro 
byroniano.

Vienna come denominatore comune è il tema del concerto del 29 gi−
XJQR�QHO�TXDOH�L�Philharmonic Five dimostreranno il loro ecclettismo 
nell’affrontare differenti linguaggi.
$�FKLXGHUH�TXHVWR�YLDJJLR�PXVLFDOH�QHOO·HVSHULHQ]D�GL�Vp�VDUj�LO�Chi-

cago Symphony Brass Quintet che, il 4 luglio, offrirà la possibilità di 
avvicinarsi a prospettive sonore inaspettate. m

Nella pagina a fianco la 6tagione $UPonica
a 6ant·$pollinaUe in &laVVe �Ioto =ani�&aVadio�

4ui VopUa la coppia &apucon�)Ua\
$ deVtUa il 4uaUtetto ,ndaco �Ioto /ucia 2ttolini�

La musica da camera
risuona tra teatro e loggetta, 
con interpreti 
di fama internazionale
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DI ENRICO GRAMIGNA

Poesia non è solo un genere letterario, 
ma anche il carattere che metaforica−
mente si può estendere a oggetti che ven−
gono elevati al di sopra del quotidiano. 
Declinarla in ambito musicale, però, non 
è sempre scontato, ma è noto che Filippo 
Gorini si sia ormai affermato tra i massimi 
esperti di questa arte.

Il pianista di origine ravennate proporrà 
un’interessante serata all’insegna della 
tradizione abbinata alla scoperta del nuo−
vo. Sarà, infatti, la Sonata in si bemolle 

maggiore D 960 di Franz Schubert protag−
onista, insieme a una selezione di brani da 
Játékok di György Kurtág, della serata del 
16 maggio nella quale il teatro Alighieri 
aprirà le porte al Ravenna Festival 2024.

Composizioni molto lontane quelle del 
programma. Come si abbinano la sonata 
di Schubert e i brani di Kurtág?

«Un abbinamento nato per Milano Musi−
ca, festival di musica contemporanea che 
mi vedrà impegnato nel teatro alla Scala. 
Volevamo presentare un programma sud−
diviso in due metà, una più tradizionale e 
una contemporanea. Immediatamente ho 

pensato di riaffrontare, più in profondità, 
la sonata di Schubert cui lavoro ormai da 
sette anni».

Ininterrottamente?
«L’ho suonata molte volte in concerto in 

varie stagioni e ci ho lavorato molto con 
gli insegnati a partire da Brendel. È un 
pezzo di una bellezza talmente struggen−
te che ogni occasione che ho per ripren−
derlo, suonarlo, studiarlo, approfondirlo è 
un’opportunità per entrare più in profon−
dità nell’animo meraviglioso, poetico, di 
questo compositore».

Si può dire che Schubert sia meno valo-
rizzato rispetto al coevo Beethoven?

«Beh, sicuramente ha impiegato mol−
to più tempo per entrare nel repertorio 
dei pianisti, a essere riconosciuto come 
compositore, però, per fortuna, a partire 
dalla seconda metà del Novecento la sua 
musica è entrata fermamente nel reperto−
rio degli artisti più seri e dei festival più 

Il grade pianista

di origini ravennati

tra Schubert 
e Kurtàg 

Tutta la poesia

di Filippo Gorini

In alto Filippo Gorini al pianoforte
in una foto di  Simon Pauly

«La musica di Schubert rischia
di sembrare più “debole”

rispetto a una sonata di Beethoven,
ma se eseguita meravigliosamente

ritengo che non ci sia
nulla di più bello, sincero e commovente»
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importanti».
Come mai, secondo lei, ci è voluto così 

tanto tempo perché questa musica si af-
fermasse?

«La musica di Schubert vive di poesia 
e la poesia si sciupa facilmente. Io ho 
l’impressione che sia molto più facile con−
quistare un pubblico, riuscire a far capire 
la grandezza di una sonata di Beethoven 
piuttosto che della musica di Schubert, 
Questa rischia di sembrare “più debole” 
ma, se eseguita meravigliosamente, riten−

go che nessuno possa pensare altro che 
non possa esistere nulla di più bello, di 
più sincero, di più commovente».

Soprattutto quando si parla di una so-
nata come la D 960?

«Indubbiamente. Il primo movimento 
disegna questo lungo cammino sul crina−
le tra il nostro mondo e quello successivo, 
tra vita e la morte, tra la realtà e il sogno. 
A me piace usare l’espressione il crinale 
dei crinali. Schubert scrive musica come 
un viaggiatore, un Wanderer, un viandan−

te che sembra vagare in questi panorami 
che con un cambio di armonia si traspor−
tano in regioni lontanissime da quelle da 
cui si era partiti. Una capacità di creare 
poesia che ha solo Schubert».

6i puz� invece� Gefinire la PuVica Gi 
Kurtág un rompicapo?

«Rompicapo non saprei. Con tutta la 
musica scritta dopo il 1950 bisogna cer−
care di capire l’animo, l’intenzione e il 
linguaggio nuovo, personale di un com−
positore cui non siamo abituati. Ciò, in re−

Dove trovi i libri che
non sapevi di cercare

APERTA TUTTI I GIORNI DOMENICA COMPRESA dalle 9.30 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 20.00 - Chiuso il mercoledì

Valutiamo
libri usati
da ritirare

Ravenna, Via Sant’Agata 8 - Tel. 393 9777780
scattisparsiphoto@gmail.com - www.scattisparsi-libreria.com

Vendita online con
spedizione in tutta Italia

Con 2 sale
di consultazione
dove esplorare

Turning Poetry into Music, the Art of Filippo Gorini

Turning poetry into music is not always obvious, but Filippo 
Gorini has become one of the foremost experts in this art. The 
pianist from Ravenna will present an interesting evening combi-
ning tradition with e[ploration of the new. The 6onata in %-Àat 
major D 960 by Franz Schubert will be the protagonist, along 
with a selection of pieces from György Kurtág’s Játékok, on the 
evening of May 16th, when the Alighieri Theater will open its 
doors to Ravenna Festival 2024. “A combination,” says Gorini, 
“originally conceived for Milano Musica, a contemporary mu-
sic festival where I will be performing at La Scala theater. We 
wanted to present a program divided into two halves, one more 
traditional and one contemporary. Immediately, I thought of 
revisiting the Schubert sonata that I have been working on for 

seven years now.” Speaking about the great composer contem-
porary to Beethoven, Gorini explains: “Schubert’s music lives 
on poetry, and poetry easily fades. I have the impression that it 
is much easier to make an audience understand the greatness 
of a Beethoven sonata rather than Schubert’s music, which may 
sound “weaker”, but if performed wonderfully, I believe that no 
one can think that there could be anything more beautiful, sin-
cere, or moving.” And is Kurtág’s music a puzzle? “With all the 
music written after 1950, one must try to understand the soul, 
the intention, and the new, personal language of a composer 
we are not accustomed to. The more recent the composer, the 
more likely it is that there is a lot of new, very alien, even in their 
expressive world”.

ENGLISH VERSION
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altà, dobbiamo farlo anche quando suo−
niamo per la prima volta una sonata di 
Beethoven, un brano di Bach. Un mondo 
che ci è poco familiare pian piano lo si 
conosce, lo si frequenta. Più è recente 
il compositore e più è facile che ci sia 
molto nuovo, molto alieno, anche il loro 
mondo espressivo«.

Come sono stati scelti i brani che es-
eguirà?

«Kurtág è un compositore che ormai 
ha quasi cento anni e nel creare questa 
selezione degli Játékok, che sono dieci 
volumi e presto sarà pubblicato l’undi−
cesimo, ho cercato di creare una retro−
spettiva su questo compositore. Sono 
partito da alcuni brani scritti quando 
era giovane fino ad arrivare a un brano 
scritto nel 2022. Sessant’anni di vita 
musicale di un compositore che conseg−

na alla sua musica momenti di estrema 
intimità, della sua vita privata. Molti di 
questi pezzi sono omaggi ad amici o 
compositori defunti o ancora ricordi del−
la defunta moglie».

Cos’è che la colpisce maggiormente 
di queste composizioni?

«In ognuna di queste miniature es−
tremamente poetiche, però, non c’è la 
ricerca di una complessità strutturale, 
un’architettura, ma c’è un lavoro di ce−
sellatura di ogni accordo, di ogni armo−
nia. Si ha l’impressione di entrare in un 

diario privato di un compositore che si 
racconta e forse non è musica nata per 
essere eseguita in un grande teatro, ma 
per l’esigenza di questo musicista di 
scrivere, di parlare. Forse deriva anche 
dal fatto che ha insegnato musica da 
camera tutta la vita e ancora dispensa 
lezioni e consigli a tanti musicisti. Ho 
avuto la fortuna di fargli sentire l’Arte 
della fuga e mi ha dato molti spunti per 
approfondire quest’opera e la prossima 
volta che ci incontreremo gli proporrò di 
lavorare sui suoi brani».

Un repertorio da lei molto sentito per 
un concerto in terre che lei conosce.

«La Romagna è un mondo che, per 
me, sa veramente di casa. La piadina, i 
cappelletti, i passatelli. Ho bellissimi ri−
cordi della mia infanzia nelle campagne 
ravennati. Sono, purtroppo, sempre 
meno le occasioni di tornare e, quindi, 
quando mi è possibile unire al lavoro 
l’atmosfera familiare, questo sentirmi a 
casa che viaggiando così tanto è diven−
tato raro, è sempre emozionante e qual−
cosa per cui sono davvero grato». m

In alto Filippo Gorini
in una foto di Simon Pauly

Filippo Gorini:
«La Romagna è casa:
ho bellissimi ricordi

della mia infanzia
nel Ravennate

È sempre emozionante
tornarci a suonare»
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DI ENRICO GRAMIGNA

Orchestra è un termine che nasce, come 
moltissimi, in Grecia. Cosa fosse l’ὀρχήστρα 
nell’antichità classica è presto detto: con ques−
to termine, infatti, nel teatro greco si indicava 
lo spazio che intercorreva tra la scena e le gra−
dinate nel quale prendeva posto il coro. Col 
passare dei secoli la parola, per metonimia, è 
passata a indicare coloro i quali quello spazio 
occupavano, solo che, nel corso del tempo, 
avevano fatto la loro apparizione nell’agone 
musicale diversi strumenti e così si giunse, a 
GH¿QLUH� RUFKHVWUD� XQ� JUXSSR� GL� VWUXPHQWLVWL�
che, insieme, sono protagonisti di una esecuz−
LRQH� PXVLFDOH�� DVVHVWDQGR� LO� VLJQL¿FDWR� VX�
quello odierno.

L’orchestra è oggi uno dei pilastri sui qua−
li si basa la musica. Dalla sua affermazione a 
SDUWLUH�GD�¿QH�6HLFHQWR�KD�JRGXWR�GL�JUDQGH�
fortuna, invero mai perduta, e proprio grazie a 
quella si affermarono grandi generi che anco−
ra oggi vengono goduti dal grande pubblico. 
In primis non si può non citare il connubio tra 
l’orchestra e la voce, e quindi l’opera, tuttavia, 
esistono generi paralleli all’opera che non nec−
essariamente prevedono una messa in scena, 

Una guida tra concerti 
e grandi direttori attesi a Ravenna

Sua maestà
l’orchestra

LE VIE DELL’AMICIZIA

Muti con la Cherubini per i migranti
da Ravenna a Lampedusa

L’Orchestra Cherubini e il maestro Riccardo Muti sono protagonisti anche dell’ultimo 
concerto sinfonico in programma quest’anno al Ravenna Festival, quello del 7 luglio al 
Pala De André, nell’ambito del programma delle “Vie dell’Amicizia”, in memoria di tutti 
coloro che sono morti nel Mediterraneo per il sogno di una vita migliore, in fuga da guer−
UD�H�FDUHVWLD�²�FRPH�6DPLD�<XVXI�2PDU��D�FXL�q�GHGLFDWR�DQFKH�OR�VSHWWDFROR�GHO�JLRUQR�
dopo all’Alighieri Non dirmi che hai paura (vedi pagina 61).
Il concerto di Muti ha per cuore lo Stabat Mater FRPSRVWR�GD�*LRYDQQL�6ROOLPD�²�FKH�

si unirà allo spettacolo – su versi 
di Filippo Arriva in antico dialetto 
VLFLOLDQR��6XO�SDOFR�DQFKH�LO�FRUR�
GHOOD�&DWWHGUDOH�GL�6LHQD�´*XLGR�
&KLJL�6DUDFLQLµ��OH�GRQQH�GL�&RUR�
a Coro dirette da Rachele Andrio−
li, il controtenore Nicolò Balducci 
e Lina Gervasi al theremin.
La serata si apre con Samia 
Suite, composizione elettroacus−
tica di Alessandro Baldessari, 
commissionata da Ravenna Fes−
tival (orchestrazione di Claudio 
Cavallin).
Il concerto verrà replicato due 
giorni dopo, il 9 luglio, al Teatro 
naturale della Cava di Lampe−
dusa, al cospetto del mare.

In alto la Chamber Orchestra of Europe
(foto Julia Weseley);

nel Eo[ il PaeVtUo 0uti �Ioto =ani�&aVadio�
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quali oratorî e commedie armoniche. A ques−
WR�¿ORQH�DSSDUWLHQH�XQR�GHL�SULPL�HVHPSL�GL�
teatro musicale, /·Amfiparnaso�FRPSRVWR�GD�
2UD]LR�9HFFKL�OH�FXL�QRWH�VDUDQQR�SUHVHQWL�DOOD�
XXXV edizione del Ravenna Festival (7 giugno) 
nella cornice del Mar di Ravenna, grazie all’es−
ecuzione dell’ensemble Stagione Armonica 
diretta dal maestro Alessandro Ballestracci.

Non solo l’antichità era affascinata da ques−
ta commistione, ma essa vive ancora oggi tan−
to che 'ile[i ² 6toria di *alla 3lacidia in sette 
Tuadri GL�'DQLOR�&RPLWLQL���−��OXJOLR��q�HVHP−
SLR�SHUIHWWR�GL�FLz�FKH�q�OD�VDFUD�UDSSUHVHQWD]L−
one oggi. Il Coro & Ensemble 1685 del Conser-
vatorio Giuseppe Verdi di Ravenna, diretti da 
$QWRQLR�*UHFR��VL�RFFXSHUDQQR�GL�IDU�ULVXRQDUH�
le volte della Basilica di San Giovanni Evange−
OLVWD�GHOOH�QRWH�FRPPLVVLRQDWH�DO�FRPSRVLWRUH�
SURSULR�GDO�5DYHQQD�)HVWLYDO�
$OWUR�LPSRUWDQWH�JHQHUH�FRQ�O·RUFKHVWUD�q�LO�

FRQFHUWR��6HEEHQH�O·HWLPR�GL�TXHVWD�SDUROD�VLD�
LQFHUWR��q�FKLDUR�¿Q�GDJOL�DOERUL�XQ�GXDOLVPR�
LQWULQVHFR� FKH� RUD� q� SRVLWLYR�� FROODERUDWLYR��
RUD� q� QHJDWLYR�� RSSRVLWLYR�� 1HOOD� GH¿QL]LRQH�
SL�� FODVVLFD�GHO� WHUPLQH�� LQ� HIIHWWL�� VRQR�GXH�
L�SROL�VXL�TXDOL�TXHVWH�FRPSRVL]LRQL�VL�UHJJR−
QR�� TXHOOR� GHO� VROLVWD� �R� SL�� G·XQR�� H� TXHOOR�
GHOO·RUFKHVWUD�� 8QR� GHL� SL�� JUDQGL� HVHPSL� LQ�
TXHVWR�FDPSR�FH�O·KD�GRQDWR�:ROIJDQJ�$PD−
deus Mozart con il suo Concerto per clarinetto 
K 622. Sarà Simone Nicoletta, insieme all’Or-
chestra Giovanile Luigi Cherubini diretta da 

MARINA DI RAVENNA Viale delle Nazioni 5 - PARCHEGGIO PRIVATO - tel. 0544 530284
ristorantealma@email.it - www.ristorantealma.it

Aperti tutto l’anno,
tutti i giorni pranzo e cena.

Chiusi il lunedì

Her Majesty, the Orchestra: a guide to Concerts and Conductors
2ne of the earliest e[amples of musical theater is “/·Amfiparnaso” composed by 2ra]io 
9ecchi, whose notes will be present at the ;;;9 edition of the 5avenna )estival �June 7� 
at the 0useum 0ar. Another important genre with the orchestra is the concerto. 2ne of 
the greatest e[amples in this field is :olfgang Amadeus 0o]art·s Clarinet Concerto . �22, 
which 6imone 1icoletta will perform on June � at the 0auro 'e Andrp 3alace together with 
the 2verture in Italian style op. 170 ' ��1 composed by )ran] 6chubert, suites like the Tu-
randot 6uite op. 41 by )erruccio %usoni, or occasional pieces like Contempla]ione by Alfredo 
Catalani. There are also hybrid genres in which theater and music come together again. An 
e[ample is “+istoire du soldat” composed by Igor 6travinsky and brought to the 5asi The-
ater in 5avenna �June 1�� by the 6oloists of the /uigi Cherubini <outh 2rchestra, directed 
by *iovanni Conti. As for the “can]one,” the Chamber 2rchestra of (urope, conducted by 
6ir 6imon 5attle, will perform with me]]o-soprano 0agdalena .o]eni at the 0auro de An-
drp 3alace �June 2��. The event will open with Antontn 'vorik·s 6cher]o capriccioso op. �� 
%.1�1, followed by *ustav 0ahler·s 5�ckert /ieder and %pla %artyk·s )ive +ungarian )olk 
6ongs. As a finale, )ran] 6chubert·s 6ymphony 1o. � “The *reat” ' �44 will be performed.
+owever, there have been occasions where the orchestra would have been out of place. Thus, 
a “substitute” was created, which later became autonomous� the band. 2ne of the brightest 
e[amples of this in Italy is the 6tate 3olice %and, which will perform at the 0auro 'e Andrp 3a-
lace in 5avenna. As usual, this 2024 )estival offers two interesting developments for the orche-
stra. The first is “/e vie dell·amici]ia” �July 7�, which will see the /uigi Cherubini <outh 2rchestra 
unite with the 6iena Cathedral Choir *uido Chigi 6aracini, that, under the direction of 5iccardo 
0uti, will offer a sonic reÀection on migrants, thanks to pieces such as Alessandro %aldessari·s 
6amia 6uite and *iovanni 6ollima·s 6tabat 0ater.The Call to the Arts,” on the other hand, pro-
poses two orchestral events a the 0useum Classis. The Toscanini 3hilharmonic �June 17�, con-
ducted by Tito Ceccherini, will offer a highly elaborate repertoire ranging from +einrich Igna] 
)ran] %iber to Johann 6ebastian %ach and the contemporary Ivan )edele and Thomas /archer. 
The /uigi Cherubini <outh 2rchestra �June 20�, instead, will offer important reÀections thanks 
to the compositions of two “classics,” )ran] Joseph +aydn and 6ofia *ubaMdulina.

ENGLISH VERSION
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Riccardo Muti, a portarlo a Ravenna (9 giug−
no) in un’occasione nella quale all’interno del 
Palazzo Mauro De André si potranno ascoltare 
altri generi orchestrali quali l’ouverture, brano 
che poteva essere posto in capo a un’opera, 
oppure vivere una propria vita, come l’Ouver-
ture nello stile italiano op. 170 D 591 composta 
da Franz Schubert, le suite come la Turandot 
Suite op. 41 di Ferruccio Busoni o brani d’oc−
casione come la Contemplazione di Alfredo 
Catalani.

La forma che più di tutte rappresenta l’or−
chestra è, certo, la sinfonia. Un ottimo esem−
pio di ciò sarà si scena al Palazzo de André (2 
giugno) dove Kirill Petrenko, alla testa della 
Gustav Mahler Jugendorchester offrirà al pub−
blico ravennate la sua lettura della Sinfonia n. 
5 Wab 105 Anton Bruckner.

Ci sono poi generi ibridi nei quali il teatro e 
la musica ritornano insieme come nella Grecia 
classica. Un esempio di ciò si ritrova, in chiave 
moderna, nella notissima Histoire du soldat
composta da Igor Stravinskij e portata al te−
atro Rasi di Ravenna (19 giugno) dai Solisti 
dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, di−
retti da Giovanni Conti (vedi anche p. 84).

Certo, però, la voce unita all’orchestra ha 
sempre affascinato schiere di compositori. 

Il direttore Kirill Petrenko
in una foto di Stephan Rabold
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Idro-sanitari • Riscaldamento • Condizionamento
Energie rinnovabili • Ricambio e trattamento aria

Adduzione Gas Metano • Antincendio

Tesco s.r.l.
Via Galileo Ferraris 1, 48123 Ravenna - Tel. +39 0544 456536

tesco@tescoimpianti.it - www.tescoimpianti.it
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Non stupisce, quindi, che in un periodo di 
grande evoluzione musicale si sia affermata la 
canzone. Se in ambito tedesco essa si chiama 
lied, al di fuori dell’area germanofona è spesso 
utilizzato il lemma italiano. Esempi perfetti di 
ciò sono i brani cuore del concerto che vedrà 
la Chamber Orchestra of Europe, diretta da sir 
Simon Rattle, esibirsi insieme al mezzosopra−
no Magdalena Kozená nel Palazzo Mauro de 
André (28 giugno). Ad aprire l’appuntamento 
sarà lo Scherzo capriccioso op. 66 B.131 di 
Antonín Dvorák che preparerà gli animi per 
l’ascolto dei Rückert Lieder di Gustav Mahler 
e delle Cinque canzoni popolari ungheresi di 
Béla Bartók. A suggello la Sinfonia n. 9 “La 
grande” D 944 di Franz Schubert.

Vi sono state, però, occasioni nelle quali 
l’orchestra sarebbe stata fuori luogo, vuolsi 
SHU�OH�GLI¿FROWj�ORJLVWLFKH�R�SHU�OH�TXDOLWj�WLP−
briche. Venne così creato un “surrogato” che 
in seguito spiccò il volo e divenne autonomo. 
La banda. Uno degli esempi più fulgidi di ciò, 
in Italia, è la Banda musicale della Polizia di 
Stato che, in quasi cent’anni di attività, si è 
esibita in tutta la penisola dimostrando una 
grande vocazione sinfonica che la porterà al 
Palazzo Mauro De André di Ravenna.

Questo Festival 2024 propone, come ormai 
di consueto, due interessanti sviluppi per l’or−
chestra. Il primo è Le vie dell’amicizia (vedi 
box a pagina 55); il secondo la Chiamata alle 
arti (vedi pagina 107), che propone invece 
due appuntamenti orchestrali in seno a Clas−
sis Ravenna. La Filarmonica Toscanini (17 gi−
ugno), diretta da Tito Ceccherini, proporrà un 
repertorio molto elaborato che dalle sprezza−
ture di Heinrich Ignaz Franz Biber, passando 
per le architetture di Johann Sebastian Bach, 
porterà l’ascoltatore verso la composizione 
contemporanea, rappresentata da Ivan Fed−
ele e Thomas Larcher. L’Orchestra Giovanile 
Luigi Cherubini (20 giugno), invece, offrirà 
LPSRUWDQWL� VSXQWL� GL� ULÀHVVLRQH� JUD]LH� DOOH�
composizioni di due “classici”, Franz Joseph 
+D\GQ�H�6R¿D�*XEDMGXOLQD���m

Qui in alto
Magdalena

Kozena
Foto Julia 

Wesely

Nella pagina 
a fianco il 

contUotenoUe
-y]eI 2Uliński

)oto +onoUata
.aUapuda
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The English Centre
Scuola
di lingua inglese
dal 1971

Corsi intensivi quindicinali
"full immersion"

(a giugno e a settembre )

Corsi annuali a tutti i livelli:
Beginners - Proficiency C2

(da ottobre a maggio)

Preparation Centre Cambridge English
alle certificazioni

B1, B2, C2 , IELTS e TOEFL

Via Maggiore 147, 48121 Ravenna
333/6425460, 0544/461460
www.theenglishcentre.it

The English Centre
con i suoi 40 anni di esperienza

garantisce l'opportunità di imparare
a parlare e a comprendere l'inglese

con abilità, velocità e scioltezza.

La trilogia d’autunno del Ravenna Festival, appuntamen−
to imperdibile per gli appassionati di lirica ma non solo, 
quest’anno andrà in scena al teatro Alighieri dal 15 al 19 no−
vembre e sarà dedicata agli “Eroi erranti in cerca di pace”, in 
XQ�PRPHQWR�VWRULFR�PROWR�VLJQL¿FDWLYR�LQ�TXHVWR�VHQVR��/D�
7ULORJLD�YLDJJLD�QHO�WHPSR�¿QR�DOOH�UDGLFL�GHO�EHOFDQWR��¿QR�
alle origini dell’opera, immergendo lo spettatore nei suoni e 
QHOOH�DWPRVIHUH�GHO�EDURFFR�VHLFHQWHVFR�
Si parte con Il ritorno d’Ulisse in patria un’opera di Claudio 
Monteverdi su libretto di Giacomo Badoaro, tratto ovvia−
mente dall’Odissea�GL�2PHUR��6L�SURVHJXLUj�FRQ�Dido and 
Aeneas, l’opera che Henry Purcell compose per le giovani 
gentildonne di un convitto nel sobborgo londinese di Chel−
VHD��(UD� LO� ������H�FHUWR�HJOL�QRQ� LPPDJLQDYD�FKH�TXHVWD�
sarebbe rimasta per secoli l’unica vera e inarrivabile opera 
LQJOHVH�²�ELVRJQHUj�SRL�DVSHWWDUH�%ULWWHQ��
In entrambi i casi sarà protagonista l’Accademia Bizantina 
diretta da Ottavio Dantone, con un nome storico e ricono−
sciuto come Pier Luigi Pizzi�D�UHJLD��VFHQH�H�FRVWXPL�
A completare il dittico operistico è chiamato uno dei pro−
tagonisti incontrastati della scena vocale dei nostri gior−
ni, quasi un simbolo del rinnovamento e al tempo stesso 
dell’intramontabile forza espressiva e comunicativa di un 
UHSHUWRULR�FKH�VD�V¿GDUH�L�VHFROL��Ê�Jòzef Orlinski (nella foto 
qui sotto), il controtenore polacco che, poco più che trenten−
ne, con voce celestiale ha conquistato il pubblico di tutto il 
mondo facendo rivivere la fascinazione degli evirati cantori 
GHO�SDVVDWR�H� FRQLXJDQGROD� FRQ� OD�¿VLFLWj�GLQDPLFD�GHOOD�
breakdance: un mix irresistibile

LA TRILOGIA D’AUTUNNO

Gli Eroi in cerca di pace
con la Bizantina e Pizzi
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DI MARIA VITTORIA FARISELLI

La storia è quella di Samia, una giovane 
atleta somala che – dopo aver partecipato 
a Pechino 2008, diventando simbolo di ri−
scatto e libertà per le donne di un Paese 
sempre più dominato dall’integralismo re−
ligioso – sogna di correre alle Olimpiadi di 
Londra del 2012.
Ê�LO�UDFFRQWR�GL�XQD�YLWD�GL�VDFUL¿FL��ORWWH�

e allenamenti estenuanti, in nome di una 
passione, la corsa, che metterà la ragazza 
GDYDQWL�DOOD�V¿GD�SL��GXUD�� ODVFLDUH�0RJ−
adiscio per raggiungere l’Europa a bor−
do di un barcone, dove troverà invece la 
morte, annegata in un naufragio al largo 

di Lampedusa.
Non dirmi che hai paura porta in scena 

all’Alighieri, lunedì 8 luglio, l’omonimo 
romanzo di Giuseppe Catozzella (Feltri−
nelli 2014) e, soprattutto, la vera storia di 
Samia Yusuf Omar, fra i tanti che hanno 
perso la vita in fuga da guerra, povertà e 
carestie.

Si tratta dell’anta centrale del trittico 

delle “Vie dell’Amicizia” (completato 
dai concerti di Muti al Pala De André e a 
Lampedusa, vedi p. 55), che quest’anno 
il Festival dedica appunto al dramma dei 
migranti.

L’adattamento teatrale (supervisionato 
da Catozzella stesso) nasce da un’idea 
GL�*LRUJLD�0DVVDUR�� LQ�VFHQD�QHL�SDQQL�GL�
Samia, ed è diretto da Laura Ruocco, bal−Nella foto Samia Yusuf Omar 

Laura Ruocco, al debutto alla regia,
parla dell’adattamento teatrale
(con musiche di Peter Gabriel)

del libro che racconta la storia vera
della giovane atleta somala, morta durante

la traversata del Mediterraneo

Il sogno di Samia,
simbolo di libertà
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lerina, coreografa, attrice e docente di 
teatro musicale, d’origine ravennate, che 
debutta al Festival misurandosi con la re−
gia.

Si tratta di un’opera teatrale musicale, 
una prima assoluta con il patrocinio di 
Coni e Unhcr; alle composizioni originali 
di Alessandro Baldessari si aggiungono 
musiche di Peter Gabriel e Jill Gabriel, es−
eguite su licenza di Real World Music Ltd 
e arrangiate dallo stesso Baldessari. Av−
YDOHQGRVL� DQFKH� GL� FRUHRJUD¿H� GL� *LXOLR�
Benvenuti e testimonianze video (incluse 
quelle di partecipanti al Programma Olim−
pico per i Rifugiati), Non dirmi che hai pau-
ra restituisce voce a Samia e al suo deside−
rio di raggiungere l’Europa per continuare 
ad allenarsi per Londra 2012, un sogno su 
cui si sono chiuse le acque del Mediterra−
neo.

Laura Ruocco, una carriera nello spet-
tacolo a tutto tondo: teatro e televisione, 
musical, danza e cinema, e ora una nuova 
VfiGa alla reJia� &oVa prova per TueVWo 
debutto al Festival?

«È più di 6 anni che lavoro a questo pro−
getto. Ho cominciato senza sapere se e 
come, ne avrei fatto parte. Era importante 
per me farlo nascere, dargli vita, a prescin−
dere da un mio coinvolgimento artistico. 
Poi, dopo avere presentato il progetto alla 
signora Cristina Mazzavillani, il suo cuo−
re e il suo entusiasmo, hanno acceso un 
grande motore, tutto è diventato concreto 
e così ora, sto “correndo” per Samia come 
regista dello spettacolo. Dopo tutti ques−
ti anni di lavoro ho una visione precisa di 
ciò che vorrei restituire e principalmente 
sono concentrata sulle emozioni che vor−
rei il pubblico vivesse durante quest’ora e 
tre quarti di spettacolo. L’onestà emotiva, 
rispetto alla storia di Giuseppe, è alla base 
di ogni mia scelta registica e se tali scelte 
emozioneranno il pubblico allo stesso 
modo di come ha fatto il libro, il mio tra−
guardo sarà raggiunto. La collaborazione 
con il Festival, poi, è elettrizzante. I miei 

Samia’s Dream, Symbol of Liberty. Interview with the director Laura Ruocco

The story is about Samia, a young Somali athlete who dreams of 
representing her country at the 2012 London Olympics. It’s the 
tale of a life of sacrifices, struggles, and training, all in the name 
of a passion, running, which will place the girl in front of her tou-
ghest challenge: leaving Mogadishu aboard a boat to reach Eu-
rope and finally become a champion, carrying with her the voice 
of all Somali women. “Don’t Tell Me You’re Afraid” brings to the 
stage at the Alighieri Theater on July 8th, the eponymous novel 
by Giuseppe Catozzella (Feltrinelli 2014 and Faber and Faber 
2017 for the English version) and, above all, the true story of 
Samia Yusuf Omar, the athlete whose Olympic dreams ended in 
the depths of the Mediterranean Sea where she drowned. The 
theatrical adaptation (supervised by Catozzella himself) origina-
tes from an idea by Giorgia Massaro, who plays Samia, and is 

directed by Laura Ruocco, a dancer, choreographer, actress, and 
musical theater teacher from Ravenna, making her debut at the 
Festival as a director. “I worked hard to see this project come to 
life, not knowing if, and how, I would be involved,” says Ruoc-
co. “We presented the project to Mrs. Mazzavillani, hoping she 
would like it, but we didn’t expect such warmth: she appointed 
me as the director, and so I also began to ‘run’ for Samia. After 
all these years of work, I have a clear vision of what the show will 
be. I hope to reach the finish line and to convey this story to the 
audience in the strongest possible way. The collaboration with 
the Festival is electrifying. My works always stem from the need 
to tell something, but Samia’s story, with its tragic reality, made 
this need even greater, and I believe there is no better space to 
bring it to the stage”.

ENGLISH VERSION

Laura Ruocco in una foto di Kim Hardy  
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Il Festival intreccia la propria strada anche con il Festival 
delle Culture di Ravenna, da anni un’opportunità unica per 
esplorare e approfondire temi globali e interculturali che 
hanno una ricaduta sul contesto locale. Quest’anno ha l’am−
bizione di raccontare una storia comune a tutta l’umanità: 
il cambiamento, sia esso climatico, per ragioni di guerra o 
anche solo per problemi economici, che è causa ed effetto 
delle migrazioni e trasforma il mondo. 
Nel calendario del Festival – oltre alle Vie dell’Amicizia di 
ciu parliamo nell’intervista di queste pagine – occasione co−
PXQH�SHU�ULÀHWWHUH�VXOOH�PLJUD]LRQL�VDUj�LO�FRQFHUWR�GHO����
maggio al teatro Alighieri dal titolo “She, يه, elle, lei: voci 
di acqua e di terra, suoni di mare e di sabbia”.
Turchia, Eritrea, Tunisia, Egitto, poi Ecuador, Argentina, e 
naturalmente Italia: sono alcuni dei paesi da cui arrivano 
le voci e gli strumenti protagonisti di uno spettacolo che li 
vede tutti in scena dal primo all’ultimo momento. Non una 
V¿ODWD�GL�VLQJROH�LQGLYLGXDOLWj��PD�O·HVLWR�GL�XQ�ODYRUR�FRUDOH�
e dell’incontro di sensibilità e culture diverse declinato – 
come dichiara il titolo – al femminile. Ginevra Di Marco, che 
nell’ambito della musica popolare, non solo italiana, vanta 
un percorso importante, è il cardine attorno cui ruotano due 
delle più interessanti realtà “etniche” e inclusive degli ulti−
mi anni: l’orchestra di donne arabe formatasi pochi anni fa 
e la multietnica BabelNova. Canti che raccontano storie di 
donne e lingue diverse (l’ideazione e la produzione è di 
Toscana Produzione Musica).

FESTIVAL DELLE CULTURE

Il concerto con Di Marco
e le donne arabe
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lavori nascono sempre dalla necessità 
di raccontare qualcosa, ma il talento di 
Samia, la sua forza e il suo sogno nonos−
tante la tragica realtà nella quale vive, 
rende questo bisogno ancora più grande, 
e credo che non ci sia spazio migliore per 
portarlo in scena».

Da dove nasce la necessità di raccon-
tare questa storia?

«Da un confronto con Giorgia Massaro, 
un’artista che stimo e conosco da tantis−
simo tempo. Un giorno, mentre stavamo 
lavorando insieme, mi raccontò di un pro−
getto di “reading” per la sua compagnia, 
sul romanzo Non dirmi che hai paura. Non 
conoscevo questa storia, ma sentirla rac−
contare da Giorgia, percepire la sua emozi−
one, ha acceso dentro di me una grande 
curiosità e, dopo avere letto il libro, un 
forte senso di responsabilità. Ho pensato 
fosse una storia che doveva essere racco−
ntata anche teatralmente e in maniera più 
esaustiva rispetto a un reading. Ed eccoci 
qui, con uno spettacolo multimediale. La 
storia di Samia, inoltre, ci ha dato modo di 
conoscere molte altre storie ed è diventa−
to sempre più grande il bisogno di raccon−
tarle. Lo spettacolo è patrocinato da Unhcr 
e dal Coni e, in scena, in video abbiamo la 
fortuna di avere Hadi Tiranvipour e Mah−
GLD�6KDUL¿�� GXH� WUD� JOL� DWOHWL� GHO� SURJHWWR�
olimpionico per i rifugiati. Ragazzi, come 

Samia, che per realizzare il proprio sogno 
sportivo, sono costretti ad abbandonare 
SDHVH�H�IDPLJOLD��+DGL�VL�q�TXDOL¿FDWR�SHU�
OH�2OLPSLDGL�GL�3DULJL�D�OXJOLR��6HUYH�ULÀHW−
tere e l’arte e la cultura restano strumenti 
liberi e importanti per farlo».

Portare in scena oggi uno spettacolo 
come questo assume una valenza più pro-
fonda?

«Assolutamente sì: non parlo di dina−
miche politiche, ma di umanità. Quelle 
di Non dirmi che hai paura sono storie di 
vita che toccano una sensibilità univer−
sale. Parlano di talento e di sogni, gli st−
essi che si vedono negli occhi di qualsiasi 
bambino, che sia un futuro artista, atleta 
o professionista. Così come Samia a otto 
anni sognava le Olimpiadi, io sognavo di 
ballare nei più grandi teatri. Sono gli stes−
si sogni dei ragazzi d’oggi, li ritrovo negli 
sguardi dei miei studenti. Tutti dovrebbe−

ro avere l’opportunità per realizzarli. Alla 
base c’è un senso di responsabilità che 
supera l’analisi politica, Samia è un’atleta 
che vuole arrivare a Londra e non ha altri 
modi per farlo, e come lei su quella barca 
c’erano madri, bambini, medici o artisti».

Nonostante il forte amore per il proget-
to, la realizzazione di Non dirmi che hai 
paura Ka inconWraWo TualcKe GifficolWj«

«È stato un lungo viaggio. In questi 6 
anni e mezzo ci sono state guerre, pan−
demia e un susseguirsi di incertezze che 
hanno messo a repentaglio l’intero pro−
getto. Eravamo determinate, ma non sape−
vamo ancora in che direzione stavamo an−
dando: non sapevamo se avremmo preso 
i diritti del libro in esclusiva, né che Peter 
Gabriel ci avrebbe concesso l’utilizzo di 
alcuni dei suoi brani (“Red Rain”, “Don’t 
Give Up”, “Come Talk to me” e altri, ndr). 
Poi piano piano tutto ha preso forma, com−
plice anche l’incontro con chi ha creduto 
come noi alla possibilità del lavoro, come 
Giulio Benvenuti (coreografo) e Alessan−
dro Bartolini. Poi si sono concretizzati i 
patrocini, la supervisione del Maestro Ivan 
Stefanutti, la produzione video di Ales−
VDQGUR� 3DUUHOOR�� OH� VFHQRJUD¿H� GL�0DWWHR�
Benvenuti».

La scelta di alcuni brani di Gabriel ha 
un ViJnificaWo parWicolare"

«Ho letto il libro e ho pensato immedia−

piazza Mameli 4 - tel. 0544 30100

Con la tessera Gold Premium puoi usufruire del soccorso stradale e servizi
geolocalizzati tramite app; servizio Fix or Repair che copre i costi di
manodopera fino a € 650; auto sostitutiva e trasporto dell’auto a casa;
tutela legale Plus con copertura estesa alle biciclette, ai monopattini e
alla mobilità pedonale. Scopri tutti i servizi delle nostre tessere.

Laura Ruocco:
«Quelli di Samia

erano gli stessi sogni
dei ragazzi di oggi

Tutti dovrebbero avere
l’opportunità di realizzarli»
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STORIE MIGRANTI

tamente a lui. Per la sua storia, la sensibil−
ità a queste tematiche e il coinvolgimento 
in prima linea sul fronte musicale, ma an−
che per la sua ricerca artistica multietnica 
e la valorizzazione di suoni provenienti 
da tutto il mondo. Penso che le sue can−
zoni abbraccino perfettamente il progetto 
a livello narrativo: ci saranno sette brani 
iconici riarrangiati per noi da Alessandro 
Baldessari che ha composto anche la mu−
sica inedita dello spettacolo. È stata una 
EHOOD�V¿GD�ª�

Il resto delle selezioni come si sono 
svolte invece?

«Sono state audizioni inclusive e ap−
erte a tutti. Pensate per arrivare anche a 
chi non è un attore professionista, come 
i molti artisti afro discendenti da poco ar−
rivati in Italia. Abbiamo cercato una con−
taminazione e usato tutti gli strumenti 
a nostra disposizione per rendere l’inte−
grazione una parte strutturale e artistica 
dello spettacolo. Ci sarà un po’ tutto il 
mondo sul palco ed è bello e giusto che 
sia così: un’unione di talenti e provenien−
ze culturali e artistiche che si incontrano, 
è un valore enorme che fa da eco alla 
storia di Samia. Giorgia nei suoi panni 
sta facendo un lavoro attoriale stupendo. 
Spero che questo lavoro arrivi al pubblico 
con tutta la forza, l’energia e l’amore che 
FL�VWLDPR�PHWWHQGRª�m

Ristorante 
pranzo e cena 
tutti i giorni.
Oltre a piadine 
e taglieri 
con prodotti 
romagnoli a 
tutte le ore.

Via Maggiore, 7 - RA

0544 212176
338 3759167

info@ristorantefricando.it

www.fricandoristorante.it

Nella foto
(di Marco Capriotti)

Giorgia Massaro 
nei panni di Samia 

Yusuf Omar,
nello spettacolo 

Non dirmi che hai 
paura,

che andrà in scena 
al teatro Alighieri 

di Ravenna
l’8 luglio

La stessa Massaro
è la protagonista

della foto
“subacquea”

in copertina
del Magazine
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DI ALESSANDRO FOGLI

Nina Simone, che negli anni ‘60 raccolse 
l’eredità di grandi cantanti blues come “Ma” 
Rainey, Bessie Smith e Billie Holiday, è stata 
una delle vocalist più dotate della sua gene−
razione, nonché una delle più eclettiche (a 
lei è dedicato lo spettacolo di Fanny & Ale-
xander di cui parliamo a pagina 68). Anche 
pianista e autrice, Simone ha piegato i gene−
ri a suo piacimento, piuttosto che lasciarsi 
RSSULPHUH� GDL� ORUR� FRQ¿QL�� H� VHEEHQH� VLD�
stata soprannominata “la sacerdotessa del 
soul”, il suo lavoro ha sempre oscillato tra 
jazz, soul, blues, classica, R&B, pop, gospel 
e world music, con passione, onestà emo−
tiva e una forte padronanza della tecnica 
come costanti della sua carriera. E nessuna 
cantante popolare è stata più strettamente 
associata di lei al movimento per i diritti civi−
li. Nata Eunice Waymon il 21 febbraio 1933 a 
Tryon, nella Carolina del Nord, Nina Simone 
cresce in una casa dove da sempre si respira 
musica e inizia a suonare il pianoforte pri−
ma ancora di riuscire a raggiungere i pedali 
con i piedi. Adolescente, arriva una borsa di 
studio alla Juilliard School di New York, che 
le dà la possibilità di prepararsi all’esame 
di ammissione al prestigioso (e gratuito) 
Curtis Institute of Music di Philadelphia, 
che però le nega l’ingresso. È un momento 
triste e importante per Eunice, convinta che 
LO� UL¿XWR� IRVVH�EDVDWR�HVFOXVLYDPHQWH� VXOOD�
sua razza e rimanendo profondamente se−
gnata dall’ingiustizia. Nel 1954 la giovane 
Waymon inizia allora a suonare il piano e a 
cantare al Midtown Bar and Grill di Atlantic 
City, nel New Jersey, ed è lì che nasce il mito. 
Temendo infatti che la madre disapprovas−
se il suo lavoro in un bar, Eunice adotta un 
nome d’arte, Nina (un soprannome dato da 

XQ�H[�¿GDQ]DWR��H�6LPRQH��GDO�QRPH�GHOO·DW−
trice francese Simone Signoret). Il successo 
la sta aspettando dietro l’angolo: l’album di 
debutto, Little Girl Blue, esce nel 1958, e la 
sua versione di I Loves You, Porgy, diventa 
una hit. Decide così di trasferirsi a New York 
per capitalizzare il suo successo. Nella Gran−
de Mela, Simone si esibisce spesso nel Gre−
enwich Village, dove si mescola ad artisti e 
intellettuali afroamericani che cercavano di 
entrare in contatto con la loro eredità africa−
na. Simone continuò sempre a parlare con 
forza della lotta per la libertà degli afroame−
ricani e fu associata ai movimenti del Black 
Nationalism e del Black Power. I suoi album 
coprivano un’ampia gamma di stili e include−
vano sia canzoni a sfondo politico che rivisi−
tazioni di canzoni popolari. Allo stesso tem−
po, le sue cover di canzoni di Leonard Cohen 
e George Harrison guadagnarono consensi. 
,O�&XUWLV�,QVWLWXWH�RI�0XVLF��FKH�O·DYHYD�UL¿X−
tata nel 1950, l’ha nominata dottore honoris 
causa in musica e scienze umane nel 2003. 
Nello stesso anno, il 21 aprile, morì di cancro 
QHOOD�VXD�FDVD�GL�&DUU\−OH−5RXHW��LQ�)UDQFLD�

Gli studiosi hanno spesso trascurato l’ere−
dità di Simone, perché la sua musica attraver−
sava i generi e non poteva essere facilmente 
FODVVL¿FDWD��PD�OHL�KD�ODVFLDWR�XQ�VHJQR�SUR−
fondo nella musica americana. Cantanti come 
$UHWKD�)UDQNOLQ��5XIXV�:DLQZULJKW�H�5REHUWD�
)ODFN�OD�FLWDQR�FRPH�XQ·LPSRUWDQWH�LQÀXHQ]D��
Nel 2008, Rolling Stone l’ha inserita nella li−
sta dei 100 più grandi cantanti di tutti i tem−
pi e, nel 2018, Simone è stata inserita nella 
5RFN�	�5ROO�+DOO�RI�)DPH���m

Nina Simone,
la “sacerdotessa” che ha lasciato il segno
Chi era la grande cantante
a cui Fanny & Alexander
dedicano il loro spettacolo
in programma l’11 giugno
al teatro Alighieri di Ravenna

The “Priestess”
Nina Simone 
Nina Simone in the 1960s inherited the le-
gacy of great blues singers such as “Ma” 
Rainey, Bessie Smith, and Billie Holiday, 
and she was one of the most gifted vo-
calists of her generation, as well as one 
of the most eclectic. Also a pianist and 
songwriter, Simone bent genres to her 
liking, and although she was nicknamed 
“the High Priestess of Soul,” her work 
has always oscillated between jazz, soul, 
blues, classical, R&B, pop, gospel, and 
world music. And no popular singer has 
been more closely associated with the 
civil rights movement than her. Her debut 
album, “Little Girl Blue,” was released in 
1958, and her version of “I Loves You, 
Porgy” became a hit. She then decided 
to move to New York to capitalize on her 
success. In the Big Apple, Simone often 
performed in Greenwich Village, where 
she met African American artists and in-
tellectuals who wanted to connect with 
their African heritage. Singers like Aretha 
Franklin, Rufus Wainwright, and Roberta 
)lack cite her as a significant inÀuence. In 
2008, Rolling Stone included her in the 
list of the 100 greatest singers of all time, 
and in 2018, Simone was inducted into 
the Rock & Roll Hall of Fame.

ENGLISH VERSION

In alto Nina Simone (e l’ombra del soprano 
Claron McFadden, che la impersonerà nello 

spettacolo di Fanny & Alexander)
in una composizione di Enrico Fedrigoli



PROFUMI - VELENI - ESTETICA 
VIA ROBERTO RUFFILLI 63, RAVENNA
RENDEZ-VOUS 347.8664292

“IT’S OK TO BE OBSESSED.”

VENOM_BEAUTYQUE
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DI ALESSANDRO FOGLI

È mercoledì 29 maggio che al teatro Ali−
ghieri andrà in scena Pluto, una riscrittura da 
Aristofane del regista e drammaturgo Marco 
Martinelli (produzione Parco Archeologico di 
Pompei, in collaborazione Ravenna Festival, 
Teatro Mercadante – Teatro Stabile di Napo−
li). Per il fondatore del Teatro delle Albe Ari−
stofane è sempre stato “l’antenato totem”, 
quello che, nel 1996, in occasione del debutto 
del suo All’inferno – Affresco da Aristofane, 
voleva «fare a pezzi, divorare, vomitare fuo−
ri». O quello che, come ben spiegato nel suo 
libro del 2016, Aristofane a Scampia, Marti−
nelli ha adottato come suprema guida dioni−
siaca nel suo lavoro con gli adolescenti della 
QRQ−VFXROD��1RQ�D�FDVR��LQIDWWL��D�TXHVWR�Plu-
to partecipano 80 ragazzi dei licei napoletani, 
IRQGDPHQWDOL� QHOO·DI¿DQFDUH� LPSURYYLVD]LRQL�
vitali e scatenate al testo arcaico.

Pluto è l’ultima commedia delle undici che 
ci restano di Aristofane. Cremilo, povero e 
onesto, è ossessionato dalle ingiustizie che 
attraversano la sua Atene: perché le ricchezze 
vanno solo ai malfattori? Seguendo il respon−
VR�GHOO·RUDFROR�GL�'HO¿��VHJXH�OD�SULPD�SHUVR−
na che incontra appena uscito dal tempio, un 

cieco: quel cieco è Pluto, il dio della ricchezza. 
Per forza i soldi van sempre ai delinquenti e ai 
corrotti: perché il dio non ci vede. Cremilo lo 
cura e gli restituisce la vista, un atto “rivolu−
zionario” che porterà abbondanza e serenità 
nelle case dei giusti.

Il testo presenta numerose variazioni del 
comico, ma sempre si posa sulle contraddi−
zioni violente della polis��GDO�UL¿XWR�GHOOD�JXHU−
ra alla distribuzione delle ricchezze.

La nascita, nell’edizione 2023 del Ra−
venna Festival, dell’ispiratissimo progetto 
Grande Teatro di Lido Adriano e del suo 
primo spettacolo, 0antiT At-Tayr - Il 9erbo 
degli uccelli, fu accolta da un entusiasmo 
clamoroso, cosicché il team artistico com−
posto da Luigi Dadina, Lanfranco Vicari e 
Tahar Lamri torna, insieme alla comunità 
di Lido Adriano raccoltasi attorno al Cisim, 
a misurarsi con un capolavoro che rivela le 
radici orientali dell’Occidente, Panchatan-
tra o le mirabolanti avventure di .alila e 
Dimna, una raccolta di favole, composta nel 
III secolo in sanscrito e tradotta nel VIII se−
FROR�LQ�DUDER�GD�,EQ�DO−0XTDIID�FRQ�LO�WLWROR�
.alila e 'imna, pilastro della prosa artistica 
araba e fonte d’ispirazione per La Fontaine. 
Dal 30 maggio al 2 giugno ecco allora in 
VFHQD� �LQ� XQD� FR−3URGX]LRQH� &LVLP_/RGF� H�
Ravenna Festival) la storia di Kalila e Dim−
na, due sciacalli che vivono alla corte del 
re leone. Mentre Kalila è soddisfatto della 
propria condizione, Dimna brama il potere 

e aspira agli onori ed è pronto a impiegare 
qualsiasi mezzo per arrivarci.

L’11 giugno al teatro Alighieri arriva Nina
(produzione E Production/Fanny & Alexander, 
Muziektheater Transparant, coproduzione Ir−
cam/Centre Pompidou (Paris), Festival D’Au−
tomne À Paris, Romaeuropa Festival, Tempo 
Reale), in cui la compagnia Fanny & Alexander
indaga, in un mix di musica e performance, la 
voce umana, attraverso la tecnica dell’etero−
direzione, elemento chiave della sua poetica. 
Il soprano Claron McFadden (che abbiamo 
già visto all’opera con Fanny & Alexander in 
The *arden��� LQFDUQD� OD�¿JXUD�PLWLFD�GL�1LQD�
Simone e trasmette l’energia unica di questa 
persona che ha voluto essere “la prima pia−
nista nera”. Luigi De Angelis e Chiara Lagani, 
membri fondatori di Fanny & Alexander, hanno 
progettato Nina come una sperimentazione 
sonora e performativa in omaggio alla can−
tante, pianista e attivista Simone. Trovando 
dunque espressione nell’eterodirezione, il so−
prano americano McFadden utilizza degli auri−
colari per connettersi in tempo reale alla voce 
dell’artista. Alternando canzoni leggendarie, 
evocazione di posizioni politiche e anche de−
lusioni nella vita di Nina Simone, la cantante, 
accompagnata da un “autopiano” e dal sound 
design di Damiano Meacci, riesce a incarnare 
TXHVWD�¿JXUD�VWRULFD�LQ�XQ�PRGR�FKH�YD�ROWUH�
la rappresentazione mimetica, creando un ef−
fetto di “sovrapposizione fantastica”. Lascian−
dosi abitare dalla presenza di Nina Simone, il 

Da Aristofane
al secondo Don Chisciotte

Uno sguardo sugli spettacoli teatrali del Festival

In alto uno scatto dalla “prima anta”
del Don Chisciotte del Teatro delle Albe

del 2023 (foto Marco Caselli Nirmal)
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soprano illustra con grazia la singolarità della 
voce umana sotto forma di un’inimitabile “im−
pronta sonora”. All’incrocio tra tecnologia e 
magia, Nina guida gli spettatori verso una ri−
ÀHVVLRQH�VXOOH�TXHVWLRQL�VRFLR−UD]]LDOL�LQ�JLRFR�
nelle nostre società occidentali.

Anche il Teatro delle Albe di Ermanna Mon−
tanari e Marco Marti−
nelli, la scorsa esta−
te, aveva aperto un 
progetto pluriennale, 
il Cantiere Malagola, 
con la prima anta di 
Don Chisciotte ad 
ardere� RSHUD� LQ� ¿HUL�
(coproduzione Teatro 
delle Albe/Ravenna 
Teatro, Ravenna Fe−
stival e Teatro Alighie−
ri), a mio avviso un capolavoro assoluto, un 
atto d’amore completo in cui il teatro e il pub−
EOLFR� V·LQFRQWUDYDQR� H� VL� VWXSLYDQR� GL� TXHOOR�
che può nascere dall’esperienza scenica. Ora, 
dal 26 al 30 giugno e dal 2 al 7 luglio, per la se−
FRQGD�DQWD�GL�TXHVWD�ULVFULWWXUD�GD�&HUYDQWHV��
si riparte da Palazzo Malagola, con una proces−
sione degli “erranti”, coloro che fuggono dal 
rogo dei libri, l’episodio con cui si era conclusa, 
lo scorso anno, la prima anta. I maghi Herma−
nita e Marcus (Montanari e Martinelli), insieme 
agli erranti (le cittadine e i cittadini della Chia−
mata Pubblica) e alle maschere Don Chisciotte 
(Roberto Magnani), Dulcinea (Laura Redaelli) 

e Sancio (Alessandro Argnani), arrivano alle 
rovine di un “castello” e vi entrano insieme a 
un coro di adolescenti: passano attraverso un 
corridoio di muri pieno di rimbombi sonori, e 
accedono a un prato. Lì i maghi e le maschere 
SUHSDUDQR�OD�VWRULD�FHQWUDOH�GL�TXHVWD�VHFRQGD�
anta: la “schiava di Algeri”, novella centrale 
nella polifonia del romanzo di Cervantes. Mon−

tanari e Martinelli, 
DQFKH� LQ�TXHVWD�SDU−
te, mettono in luce il 
dubbio, la ferita, che 
Cervantes ci pone sul−
la relazione articolata 
tra realtà e sogno.

L’8 luglio l’Alighieri 
RVSLWD� LQ¿QH� QHOO·DP−
bito delle “Vie dell’A−
micizia” Non dirmi 

che hai paura, opera teatrale musicale prodotta 
da Ravenna Festival e tratta dall’omonimo ro−
manzo di Giuseppe Catozzella, da un’idea di 
Giorgia Massaro e con la regia di Laura Ruocco. 
/D�VWRULD��YHUD�H�WUDJLFD��q�TXHOOD�GL�6DPLD�<XVXI�
Omar, giovane atleta somala, che corre sognan−
do di scappare dalla guerra, dalla povertà, dal 
fanatismo religioso. La sua storia prende corpo 
in un’opera in cui la narrazione si tinge della 
forza del teatro, dell’energia della danza e della 
musica e dell’immersività delle proiezioni video. 
Per ritrovare insieme l’indomito ottimismo di 
Samia, la sua passione, la sua gioia. E per sve−
gliare le coscienze. m

Il Teatro delle Albe torna dopo 
il capolavoro dell’anno scorso

Fanny & Alexander riflette sulle 
questioni razziali con “Nina”

La vicenda di Samia rivive
con la regia di Laura Ruocco

From Aristophanes 
to Don Quixote
A Guide to the
Theater Shows

On May 29th, at the Teatro Alighie-
ri, “Pluto” will be staged, a rewri-
ting from Aristophanes by the direc-
tor and playwright Marco Martinelli 
(production by the Archaeological 
Park of Pompeii, in collaboration 
with the Ravenna Festival, Teatro 
Mercadante – Teatro Stabile di 
Napoli). The performance involves 
80 students from high schools in 
Naples, crucial in providing vital 
and uninhibited improvisations 
to the ancient text. Last year the 
inspired project “Grande Teatro di 
/ido Adriano” and its first show, 
“0antiT At-Tayr - The 6peech of 
the Birds,” were met with resoun-
ding enthusiasm, so much so that 
the artistic team composed of Luigi 
Dadina, Lanfranco Vicari, and Tahar 
Lamri returns this year, with the 
community of Lido Adriano, to con-
front a masterpiece that reveals the 
Eastern roots of the West, “Pancha-
tantra” or the amazing adventures 
of “Kalila and Dimna” (from May 
30th to June 2nd). On June 11th, we 
will be back at the teatro Alighieri 
for “Nina” (production by E Produc-
tion/Fanny & Alexander, Muziek-
theater Transparant, coproduction 
Ircam/Centre Pompidou, Festival 
D’Automne à Paris, Romaeuropa 
Festival, Tempo Reale), in which 
the company Fanny & Alexander 
investigates, in a mix of music and 
performance, the human voice, 
through the technique of heterodi-
rection, a key element of its poe-
tics. Soprano Claron McFadden em-
bodies the mythical figure of 1ina 
Simone. Last summer, the Teatro 
delle Albe by Ermanna Montanari 
and Marco Martinelli had opened a 
multi-year proMect staging the first 
part of “Don Quixote” (coproduc-
tion Teatro delle Albe/Ravenna Te-
atro, Ravenna Festival, and Teatro 
Alighieri), and now from June 26th 
to 30th and from July 2nd to 7th, 
they are ready for the second part 
of this rewriting from Cervantes 
which starts from Palazzo Malagola 
with a procession of the “errants,” 
those who Àee from the burning of 
books, the episode with which the 
first part ended last year.

ENGLISH VERSION
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DI IACOPO GARDELLI

Bambini e signori attempati vestiti da uccelli, 
che ballavano, cantavano, raccontavano storie 
VX¿�SURYHQLHQWL�GDO�;,,�VHFROR�SHUVLDQR��PHWD¿−
sici direttori d’orchestra che dirigevano le onde 
dell’Adriatico, quasi a calmare le acque, a qual−
che settimana dalla disastrosa alluvione del ‘23. 
,O�*UDQGH�7HDWUR�GL�/LGR�$GULDQR��DQFRU�SULPD�FKH�
creazione artistica, è stato un appuntamento 
sociale e comunitario, di festa e condivisione, di 
unione di culture e anime diverse della città più 
meticcia della provincia.
$QFKH� TXHVW·DQQR� LO� *UDQGH� 7HDWUR� WRUQD� LQ�

scena al Cisim, dal 30 maggio al 2 giugno, con 
qualche importante novità. Ne abbiamo parlato 
FRQ�L�GLUHWWRUL�DUWLVWLFL��/XLJL�'DGLQD��VWRULFR�FRP−
SRQHQWH�GHO�7HDWUR�GHOOH�$OEH��H�L�IUDWHOOL�)HGHULFD�
H�/DQIUDQFR�9LFDUL��DQLPDWRUL��DVVLHPH�D�0DVVL−
PLOLDQR�%HQLQL��GHO�&LVLP�GL�/LGR�$GULDQR�

L’anno scorso il punto di partenza del Grande 
TeaWro Gi LiGo AGriano era un poePa Vufi Gel ;II 
secolo. Anche quest’anno si rimane in Oriente, 

con una favola indiana, il Panchatantra. Come 
siete arrivati lì?

Dadina:� ©9ROHYDPR� ULPDQHUH� LQ� 2ULHQWH�� Ê�
JUDQGH�O·2ULHQWH��JLJDQWHVFR��SLHQR�GL�VWRULD��1RQ�
stiamo a spiegare perché a Ravenna guardiamo 
YHUVR�(VW��q�LO�QRVWUR�RUL]]RQWH��'RSR�XQD�VHULH�GL�
ULXQLRQL��7DKDU�/DPUL�PL�KD�SDUODWR�GHOOD�VWRULD�GL�
'LPQD�H�.DOLOD��OD�YHUVLRQH�DUDED�GL�XQD�GL�TXHVWH�
favole indiane contenute nel Panchatantra, che 
GDO�9,�VHFROR�LQYDGH�SULPD�WXWWR�LO�PRQGR�DUDER��
SRL�TXHOOR�HXURSHR��/D�IDYROD�KD�DYXWR�XQD�GLIIX−
sione incredibile, era famosa quanto i Veda o le 
Upanishad��DOPHQR�¿QR�DOOD�¿QH�GHOO·2WWRFHQWR��
Poi, in un qualche modo, scompare. Ci ha convin−
to perché volevamo continuare a lavorare sugli 
DQLPDOL��FRPH�¿JXUH�GHOO·LQFRQVFLR�XPDQR�FKH�VL�
animano nelle favole».

È una favola che parla di potere, di due fra-
telli sciacalli: uno vuole scalare la gerarchia, 
l’altro no. È un tema importante, oggi, per voi?

Dadina: ©$VVROXWDPHQWH� Vu�� OR� q� VHPSUH�� ,O�
potere è la proiezione del nostro ego. Un dato 
esterno, politico, ma anche intimo, personale. 

Sappiamo quanto l’uomo possa essere fallocen−
trico. Queste favole erano scritte per insegnare 
DL�JLRYDQL�QRELOL� FRPH�GLYHQWDUH� UH��/DYRUDQGR�
FRL� UDJD]]L� GL� /LGR� $GULDQR� q� GLYHQWDWR� VXELWR�
chiaro come il meccanismo del potere è presen−
tissimo anche nelle loro vite, in classe e fuori da 
scuola».

Lanfranco Vicari: «Una cosa interessante è 
che, in questa favola, nessuno dei due prota−
gonisti sciacalli mette in discussione il potere. 
Sono entrambi assolutamente dentro il suo 
PHFFDQLVPR�� /D� IDYROD� HUD� QDWD� SHU� HGXFDUH�
principi: il potere non poteva essere messo in di−
scussione nelle sue fondamenta, sarebbe stato 
sovversivo».

Come hanno risposto i ragazzi?
Lanfranco Vicari: «Spesso, nella favola, i pro−

'ue IotogUafie di Nicola %alda]]i
dalle pUove del ´*Uande 7eatUoµ

al &iViP di /ido $dUiano

Torna il Grande progetto di Lido Adriano,
appuntamento sociale e comunitario
di festa e condivisione,
di unione di culture e anime diverse

Ne parlano i direttori artistici: Luigi Dadina 
delle Albe e i fratelli Vicari del Cisim

Un teatro
che abbraccia
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Nuova sala!
Ancora più spazio per gustare le nostre pizze!

via Mazzini, 41 — Ravenna Tel. 0544 169 63 72
da martedì a sabato PRANZO 12 — 15  |  CENA 19 — 23 (chiuso domenica e lunedì)

Per le nostre pizze abbiamo selezionato
le migliori farine del territorio

tagonisti mentono. Lo sciacallo più ambizioso 
getta fango e veleno sul toro, che lui stesso ave−
YD�SUHVHQWDWR�DO�SULQFLSH�SHU�IDUH�EHOOD�¿JXUD��Ê�
un vero infame. Ecco: la menzogna è la cosa che 
in assoluto fa più arrabbiare gli adolescenti. Lo 
abbiamo capito da alcuni loro scritti (quest’an−
no alcuni adolescenti hanno scritto parti dello 
spettacolo). Davanti a questa rabbia mi sono 
accorto che, alla mia età, do quasi per scontata 
l’esistenza della menzogna e della malignità. Ci 
sono assuefatto. Abbiamo accettato, all’inter−
no dei nostri piccoli poteri, la loro esistenza. I 
ragazzi no. Li puoi chiamare ingenui, immaturi. 
Ma secondo me questa loro purezza, questa loro 
rabbia è importante».

Rispetto all’anno passato, cos’è cambiato 
nel Grande Teatro?

Federica Vicari: «L’anno scorso, quando ab−
biamo messo in piedi il Grande Teatro, non ave−
vamo ancora chiarissimi i metodi per arrivare al 
nostro obiettivo. L’abbiamo capito facendolo, ed 
è sempre l’apprendimento migliore. Quest’anno 
il coordinamento artistico conta addirittura 13 
persone: Francesco Giampaoli, Alessandra Cari−
ni e Nicola Montalbini, Tahar Lamri, Federica Sa−
vorelli, Jessica Doccioli, Spazio A. C’è anche chi si 
occupa della nostra immagine: Nicola Baldazzi e 
i fratelli Tedde sono molto più coinvolti. Questa 
orizzontalità del progetto mi piace molto. E, forti 
dell’esperienza passata, quest’anno è stato più 
naturale raccontare il percorso, stringere lega−
mi con aziende e privati di Lido Adriano, con la 



72 INTERVISTE
Se

g
ue

 d
a 

p
ag

in
a 

71
R

av
e

n
n

a 
Fe

st
iv

al
 M

ag
az

in
e

 2
02

4

Pro Loco; organizzare in tempi utili le squadre di 
lavoro e le comunicazioni col Ravenna Festival, 
che ringraziamo. Andiamo a migliorare, anche 
se, come si dice, non si arriva mai!»

Lanfranco Vicari: «Un’altra cosa che è cambia−
ta molto, quest’anno, dipende dal testo. L’oriz−
zonte linguistico è totalmente diverso. Se l’anno 
scorso la lingua era poetica, verticale, questa 
invece è una lingua di terra, c’è più realismo. C’è 
più società».

Per quanto riguarda le musiche?
Lanfranco Vicari: «Giampaoli si è ispirato alle 

musiche di quell’area del mondo. Quest’anno le 
composizioni sono più sfaccettate. Soprattutto è 
presente un coro. Se l’anno scorso la parte melo−
GLFD�HUD�DI¿GDWD�DOOD�FKLWDUUD�H�DOOD�YRFH�VROLVWD�
di Jessica, quest’anno la novità è il coro, che vie−
ne usato come uno strumento. Naturalmente ci 
sarà anche il rap: stiamo pensando a un inedito 
con parole mie e voce di Jessica. E, non avendo 
più narratori, la musica diventerà quest’anno, 
allo stesso tempo, poesia e narrazione».

Anche i costumi e le scene sono una parte 
importante del progetto. Come vi siete mossi, 
quest’anno?

Federica Vicari: «Stiamo cercando di sem−

SOL¿FDUH��/·DQQR�VFRUVR�DYHYDPR�PHVVR�D�GXUD�
prova le nostre bravissime sarte, che avevano 
confezionato ben 100 tuniche! La novità sarà 
una collaborazione con l’Accademia di Belle Arti 
di Ravenna. Cinque artisti selezionati da Nicola 
Montalbini, Alessandra Carini e Paola Babini 
avranno il compito di realizzare sia degli elemen−
WL�VFHQRJUD¿FL��VLD�GHOOH�WDSSH�GHOOR�VSHWWDFROR��
Ci sarà un bel colpo d’occhio».

Lanfranco Vicari: «Per noi è molto importan−
te che il Grande Teatro lasci delle tracce in città. 
L’anno scorso, ad esempio, abbiamo portato 
Eron, uno dei più importanti street artist italiani».

Dal punto di vista artistico c’erano cose che 
non volevate ripetere? O innovazioni che vole-
vate inserire?

Lanfranco Vicari: «L’anno scorso ci sono state 
tante cose. C’è stata l’alluvione, che è stata un 
disastro, ma è stata anche il collante del grup−
SR��TXDQGR�DOOD�¿QH�DEELDPR�GHFLVR�GL�DQGDUH�
avanti lo stesso. Quest’anno stiamo cercando di 
trovare l’equilibrio fra le varie generazioni, adulti 
e adolescenti. E la cosa bella è che il lavoro cam−
bia ogni anno».

Luigi Dadina: «Ci siamo chiesti spesso che 
tipo di linguaggio stavamo adottando. Quando 

arte e cucina

Organizza I TUOI EVENTI

La location perfetta per organizzare tutti gli eventi e 
le occasioni speciali che vuoi trascorrere avvolto in un 
clima accogliente e familiare.

In base alle tue esigenze sceglieremo l’ambiente perfetto 
per il tuo evento, che sia un ricevimento, compleanno o 
festa privata, una riunione aziendale, un pranzo o una 
cena di lavoro, un battesimo, comunione o cresima.

Seguendo la filosofia del ristorante offriamo la possibilità 
di concordare menù studiati ad hoc per ogni evento e 
realizziamo su prenotazione torte personalizzate, per 
soddisfare scrupolosamente e con la massima cura ogni 
vostra richiesta.

Punta Marina Terme (RA) - Via Sinistra Canale Molinetto 139/B

Tel. 0544 430248 - www.ristorantemolinetto.it

Nella foto qui sopra di Nicola Baldazzi
il gruppo di coordinamento del Grande Teatro 

di Lido Adriano (Dadina è il secondo in alto 
da destra, i fratelli Vicari il quarto e la quinta, 

sempre da destra in piedi)
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CENTRO ESTETICO
TRATTAMENTI RILASSANTI
SOLARIUM
ANTI AGE PER VISO E DECOLTÈ
MANICURE E PEDICURE
E TANTO ALTRO ANCORA
CON LE ULTIME TENDENZE MODA PER I TUOI CAPELLI

PROMO
TRATTAMENTO CORPO 40€
-20% di sconto sul trattamento a casa e pacchetti

TRATTAMENTO VISO 40€
-15% di sconto sul trattamento a casa9iale $lƜeri �����$

Lido Adriano (RA)
7el� ���� ������ � 

In Lido Adriano a Social,
Community and Artistic Event
Children and elderly gentlemen dressed as birds, dancing, singing, 
recounting 6ufi stories from 12th-century 3ersia� metaphysical 
conductors directing the waves of the Adriatic, almost calming the 
waters, Must weeks after the disastrous Àood of ¶2�. The *rand The-
ater of /ido Adriano, even before being an artistic creation, was a 
social and community event, a celebration and sharing, a union of 
cultures and diverse souls of the most mi[ed city in the province.
This year, the *rand Theater returns to the stage at Cisim, from 
0ay �0th to June 2nd, with some important novelties. /uigi 'adi-
na, a historic member of the Theater delle Albe, and )ederica and 
/anfranco 9icari along with 0assimiliano %enini, animators of Ci-
sim in /ido Adriano, tell us about the genesis of this second work. 
This year, we remain in the (ast, with an Indian fable, the 3ancha-
tantra. +ow did you come to choose this"
“:e wanted to stay in the (ast. The 2rient is vast, gigantic, full of 
history. :e don·t need to e[plain why in 5avenna we look towards 
the (ast� it·s our hori]on. After a series of meetings, Tahar /amri 
told me about the story of 'imna and .alila, the Arabic version of 
one of these Indian fables contained in the 3anchatantra, which 
from the �th century invaded first the entire Arab world, then the 
(uropean one. The fable had an incredible spread� it was as fa-
mous as the 9edas or the 8panishads, at least until the end of the 
1�th century. Then, somehow, it disappeared. It convinced us be-
cause we wanted to continue working on animals, as figures of the 
human unconscious that come to life in fables”.

ENGLISH VERSIONdico, anche provocatoriamente, che questo è un 
“teatro rap”, non voglio usare una facile etichet−
ta. Lo dico tenendo in mente la lunga storia del 
Cisim, un pensiero che va avanti da 30 anni. Già 
OH�SULPH�QRQ−VFXROH�GL�/LGR�$GULDQR�HUDQR�SLHQH�

di musica e di balli».
Federica Vicari: «Questo è un punto di forza. 

Potrebbe sembrare che il Grande Teatro sia qual−
cosa di parallelo alle attività del Cisim, ma non 
q�FRVu��Ê�LO�FXRUH�KLS−KRS�GHO�&LVLP��FRVWUXLWR�LQ�
WDQWL�DQQL�GL� ODYRUR��/·KLS−KRS�q�FDQWR��PXVLFD��
parola, danza, tutte cose che fanno parte del 
nostro Dna».

Luigi Dadina: «È in fondo un’idea antichis−
sima, no? Il teatro è il luogo di tutte le arti. Che 
cos’è la lirica? Musica, danza, parola. Questo 
avviene dalla notte dei tempi e serve a vincere la 
paura del buio». m

«Il nostro è teatro-rap,
un’idea antichissima,
come la lirica
E che serve a vincere
la paura del buio»
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Coreografie classiche e contemporanee, 
fra étoiles e nuovi talenti
Il Festival che balla

DI LINDA LANDI

Anche quest’anno il Ravenna Festival 
sulla danza propone una variegata rassegna 
di generi che affonda nella tradizione antica 
H�UHFHQWH�SHU�VSLQJHUVL�¿QR�DL�OLQJXDJJL�GHO�
contemporaneo, mixando generi e culture, 
con un’attenzione sempre sensibile alle esi−
genze dei diversi pubblici.

Un pilastro della ricerca novecenti−
sta come Merce Cunningham giganteggia 
nell’omaggio del Ballet de l’Opéra di Lione 
(7 giugno al teatro Alighieri): Cun-
ningham Forever rievoca due co−
UHRJUD¿H� WDUGH�� FRPH�Beach Birds
che, sulle immortali musiche di 
John Cage guarda ai movimenti dei 
gabbiani, e Biped, con danzatori e 
ologrammi sulle musiche originali 
eseguite dal vivo da Gavin Bryars e 
il suo ensemble.

Un format atteso e intramontabi−

le per i cultori è Les étoiles, gala internazio−
nale curato da Daniele Cipriani (19 giugno al 
Pala De André): in repertorio classici otto−
centeschi e neoclassici che, all’insegna del 
virtuosismo, danno a star della danza come 
Eleonora Abbagnato la possibilità di espri−
mere tutto il loro talento in assolo o passi a 
due.

E proprio dopo una precedente presenza 
a Ravenna, in occasione di un gala, torna in 
città il talento madrileno di Sergio Bernal 
(vedi intervista a pagina 78) con la sua sec-

onda produzione SeR in prima italiana (1 lug−
OLR�DO�3DOD�'H�$QGUp���)RONORUH�LEHULFR−JLWDQR��
cultura pop e ricercatezze tra classico e con−
temporaneo compongono un coinvolgente 
VSHWWDFROR�FRQ�FRUHRJUD¿H�RULJLQDOL��VSHVVR�
composte da Bernal stesso, su di un reper−
torio che spazia da Vivaldi, a Stromae, a Be−
\RQFp�¿QR�D�6DLQW−6DsQV�LQ�FXL�VL�ULYHUEHUDQR�
i fotogrammi della “playlist” che il giovane 
coreografo ha selezionato, anche per una 
QDUUD]LRQH�VX�EDVH�DXWRELRJUD¿FD�

E poi ci sono gli italiani: il teutonico Virgilio 
Sieni che dedica Un amico all’indimenticata 
¿JXUD� GL� (]LR� %RVVR�� VFRPSDUVR� TXDWWUR�
anni fa a causa di una terribile malattia de−
generativa e struggente esempio di come 
la passione possa illuminare anche i mo−
PHQWL� SL�� GLI¿FLOL� GHOO·HVLVWHQ]D�� &RQ�0DULR�
Brunello al violoncello, a cui Bosso dedicò la 
Sonata “Roots”, Sieni restituisce l’amicizia 
con il compositore torinese dalla “musica 
pura, onesta, costruita con poche note, ma 
con un potenziale espressivo nascosto, una 
carica esplosiva incontenibile, che anche un 
VHPSOLFH�¿RUH�D�SRFKL�SHWDOL�SXz�DYHUHµ��8QD�
danza composta da assoli, duetti e quartetti 
che “diviene gesto estremo, forma d’amore 
che si crea dal sentirsi in vita” (3 luglio al 
Rasi).

Un tema kubrickiano ispira invece l’ultima 
fatica del gruppo nanou: il collettivo raven−

In alto uno scatto da Beach Birds
del Ballet de l’Opéra

Foto Jean Pierre Maurin

4ui a fianco (leonoUa $EEagnato
Foto Julien Benhamou

Dal Ballet de l’Opéra
a Virgilio Sieni: 
una guida del programma
“sulle punte”
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Ballet: Shows for every Taste
and Audience
As usual, when it comes to dance and 
ballet, Ravenna Festival offers a diverse 
range of genres that delve into both 
ancient and recent traditions blending 
genres and cultures to meet the needs of 
GLIIH−UHQW�DXGLHQFHV��$�SLOODU�RI�WZHQWLHWK−
century research like Merce Cunningham 
looms large in the homage by the Ballet 
GH� O·2SpUD�´&XQQLQJKDP�)RUHYHUµ�FRP−
SRVHG� RI� WZR� GLIIHUHQW� FRUHRJUDSKLHV��
´%HDFK�%LUGVµ�VHW�WR�WKH�LPPRUWDO�PXVLF�
RI� -RKQ�&DJH��DQG�´%LSHGµ�ZLWK�RULJLQDO�
PXVLF� SHUIRUPHG� OLYH� E\� *DYLQ� %U\DUV�
DQG�KLV�HQVHPEOH�
$Q� DJHOHVV� IRUPDW� LV� ´/HV� pWRLOHV�µ� DQ�
international gala curated by Daniele 
&LSULDQL��IHDWXULQJ�FODV−VLFDO�DQG�QHRFODV−
VLFDO� UHSHUWRLUH� LQWHUSUHWHG�E\�VWDUV� OLNH�
(OHRQRUD�$EEDJQDWR�
Also, Sergio Bernal will be back with 
KLV�VHFRQG�SURGXFWLRQ�´6H5µ�SUHPLHU−
LQJ�LQ�,WDO\�
)RU� ZKDW� FRQFHUQV� WKH� ,WDOLDQ� DUWLVWV��
9LUJLOLR� 6LHQL� GHGLFDWHV� ´8Q� DPLFRµ� WR�

WKH� XQIRUJHWWDEOH� ¿JXUH� RI� (]LR� %RVVR��
$� .XEULFNLDQ� WKHPH� LQVSLUHV� WKH� ODWHVW�
ZRUN�E\�QDQRX�JURXS�WKDW�SUHVHQWV�WKH�
QD−WLRQDO�SUHPLHUH�RI�´5HGUXP�µ�SDUW�RI�
WKH�´2YHUORRN�+RWHOµ�SURMHFW�
$OVR�UHWXUQLQJ�LV�WKH�5,&�&,�3URMHFW�FXUDW−
HG�E\�0DULQHOOD�*XDWWHULQL�WKDW�WDNHV�RQ�
VWDJH�VRPH�PLOH−VWRQHV�IURP�WKH�����V�
DQG� ����V�� QRZ� LW·V� WKH� WXUQ� RI� ´)UDJLOL�
¿OP� �� 6ROR� DJOL� VSHFFKLµ� E\� 0DULDQQD�
7URLVH�
The rooms of the Museum Classis will be 
LQKDELWHG�E\�H[SDQVLYH�SURMHFWV�OLNH�´0L−
FUR'DQ]Hµ� FRQ−FHLYHG� E\� $WHUEDOOHWWR��
VKRUW� SHUIRUPDWLYH� LQFXUVLRQV� GHVLJQHG�
IRU�DOWHUQDWLYH�VSDFHV�WR�WKH�WUDGL−WLRQDO�
VWDJH��7KHVH�ZRUNV��ZKLFK�KDYH�DOUHDG\�
enriched the activities of institutions 
like Castel Sant’Angelo in Rome and the 
$FURSROLV�0XVHXP�LQ�$WKHQV��DUH�FUHDWHG�
E\� WZHOYH� QDWLRQDO� DQG� LQ−WHUQDWLRQDO�
authors who have worked to conceive 
FUHDWLRQV� WKDW� FDQ�EH� H[SHULHQFHG� DV� LI�
REVHUYLQJ�DUWZRUNV�LQ�D�PXVHXP�VHWWLQJ�

QDWH�SUHVHQWD�LQIDWWL��GDO����DO����PDJJLR�DO�
ULGRWWR� GHOO·$OLJKLHUL�� OD� SULPD� QD]LRQDOH� GL�
Redrum��SDUWH�GHO�SURJHWWR�2YHUORRN�+RWHO��
FKH� VL� VWUXWWXUD� SURSULR� LQ� TXDGUL� LQGLSHQ−
GHQWL� LGHQWL¿FDWL� FRPH� FDPHUH� G·DOEHUJR��
/·HQLJPDWLFD� VFULWWD� FKH� OHWWD� DO� FRQWUDULR�
UHFLWD� ´PXUGHUµ� q� OD� WUDFFLD� GHOOD� SDUWLWXUD�
FRUHRJUD¿FD� LPPDJLQDWD� GD� 0DUFR� 9DOH−
rio Amico e Rhuena Bracci, in collaudata 
IRUPD]LRQH�FRQ�%UXQR�'RUHOOD�FKH�FRPSRQH�
OH�PXVLFKH��2OWUH� DOO·RSHUD� FLQHPDWRJUD¿FD�
di Stanley Kubrick, il lavoro tributa The Shin-
ing� GL� 6WHSKHQ� .LQJ� ULHYRFDQGR� XQ� SHUWXU−
bante luogo, sinistramente familiare, che ab−
EDWWH�L�FRQ¿QL�WUD�SDOFRVFHQLFR�H�SODWHD��´LQ�
5HGUXP�WXWWR�DFFDGH��q�VHPSUH�DFFDGXWR�H�
DFFDGUj�DQFRUDµ�
7RUQD� �LO� ��� PDJJLR� DOO·$OLJKLHUL�� DQFKH�

XQR�GHL�FDSLVDOGL�GHOOD�GDQ]D� LWDOLDQD�VWRUL−
FL]]DWD�� LO� Progetto RIC.CI curato da Mari−
QHOOD�*XDWWHULQL�FKH�ULSRUWD�VXO�SDOFR�DOFXQH�
SLHWUH� PLOLDUL� GHOOD� ULFHUFD� FRQWHPSRUDQHD�
GDWDWD�DQQL�2WWDQWD�H�1RYDQWD��q�RUD�OD�YROWD�
di )ragili film � 6olo agli specchi di Marianna 
7URLVH�� FKH�RPDJJLD�XQD�GDQ]D�DFUREDWLFD��
PXOWLVIDFFHWWDWD�H�LQ�FRQWLQXR�GLYHQLUH��/XQ−
gi dall’arrestarsi davanti al concetto di com−
SLXWH]]D� GHOO·RSHUD�� 7URLVH� SULYLOHJLD� LQIDWWL�
XQD�SUDWLFD�DSHUWD�H�LQ�GLYHQLUH��LQ�JUDGR�GL�
attingere alla letteratura, alla storia sociale 
e alle arti visuali, non a caso si tratta di una 
FRUHRJUDID�JLj�SUHVHQWH� LQ�JDOOHULH�H�PXVHL�
LQWHUQD]LRQDOL� FRPH� SHUIRUPHU� H� FKH� YDQWD�
XQD�IRUPD]LRQH�LQ�VFXOWXUD�DOO·$FFDGHPLD�GL�
%HOOH�$UWL�GL�1DSROL�
6HPSUH� SHU� LO� ELQRPLR� GDQ]D−PXVHL�� JOL�

VSD]L�GL�&ODVVLV�VDUDQQR�DELWDWL�LO���H���OXJOLR�
GD�SURJHWWL�GL�UHVSLUR�FRPH�OH�0icro'an]e ide−
ate da Aterballetto��VL�WUDWWD�GL�EUHYL�LQFXUVLR−
QL�SHUIRUPDWLYH�SHQVDWH�SHU�VSD]L�DOWHUQDWLYL�
DO�´OXRJR�GHSXWDWRµ�GHO�SDOFRVFHQLFR�� ,Q�FR−
UHRJUD¿H�FKH�GXUDQR�XQD�PDQFLDWD�GL�PLQXWL��
LO� SURJHWWR� GL� *LJL� &ULVWRIRUHWWL� YHGH� GDQ]D��
FROOH]LRQL� H� SXEEOLFR� LQWHUDJLUH� LQVLHPH� DF−
FRUFLDQGR�OH�GLVWDQ]H�LPSRVWH�GDOOD�VWUXWWXUD�
GHO�WHDWUR�WUDGL]LRQDOH��,�ODYRUL��FKH�KDQQR�JLj�
DUULFFKLWR�OH�DWWLYLWj�GL�LVWLWX]LRQL�FRPH�&DVWHO�
6DQW·$QJHOR�D�5RPD�H�LO�0XVHR�GHOO·$FURSROL�
GL�$WHQH�� VRQR�¿UPDWL�GD�GRGLFL�DXWRUL�QD]L−
RQDOL�H�LQWHUQD]LRQDOL�FKH�KDQQR�ODYRUDWR�SHU�
FRQFHSLUH�FUHD]LRQL�IUXLELOL�FRPH�VH�VL�VWHVVH−
UR�RVVHUYDQGR�OH�RSHUH�HVSRVWH�LQ�XQ�SHUFRU−
so museale, con un ritmo e una successione 
QRQ�ULJLGDPHQWH�VFDQGLWD��8Q�DSSURFFLR�FKH�D�
5DYHQQD�HUD�VWDWR�DIIURQWDWR��VHSSXU�QHO�FRQ−
WHVWR�GHOOH�VFXROH�GL�GDQ]D�H�GHL�JUXSSL�LQIRU−
PDOL��LQ�XQ�OXQJR�SHUFRUVR�SRUWDWR�DYDQWL�QHJOL�
DQQL� GD� &DQWLHUL� 'DQ]D� H� GDOOD� )RQGD]LRQH�
5DYHQQ$QWLFD��FKH�KD�DELWXDWR�LO�SXEEOLFR�DG�
DSSUH]]DUH� OH� VSHFL¿FLWj� GL� XQ·RVVHUYD]LRQH�
SL��GLUHWWD��QRQ�PHGLDWD�H�VHQ]D�́ SURWH]LRQLµ��
LQ�JUDGR�GL�XQLUH�VSHWWDWRUL�H�GDQ]DWRUL�LQ�XQD�
GLPHQVLRQH�LQWLPD�H�FRQGLYLVD��m

,n alto ´)Uagili filPµ
nell·aPEito del pUogetto 5,&�&,

)oto di $lEeUto &alcinai
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NEXT OPENING

Via  Romea 122/A - Ravenna
366 619 9449 - 333 777 6344
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DI LINDA LANDI

Una voce pacata e gentile, dall’intonazio−
ne aperta e disponibile, con la semplicità e 
O·DVVHQ]D� WRWDOH� GL� SRVH� GL� FKL� DI¿GD� RJQL�
dimostrazione di valore al proprio talento: 
Sergio Bernal è una star internazionale del−
la danza ed è un giovane uomo che pone al 
centro del processo creativo il potenziale 
espressivo della persona, ancor prima che 
dell’artista.

Madrileno, classe 1990, già primo balleri−
no del Balletto Nazionale di Spagna, Bernal 
si è fatto amare per il suo rigore e la sua ver−
satilità: un’impeccabile tecnica nella danza 
classica e tutta la potenza incendiaria del 
ÀDPHQFR� IDQQR� GL� OXL� XQ� RULJLQDOH� FRQQX−
bio di vocazioni in apparenza opposte che, 
dalle sue stesse parole, possono non solo 

convivere, ma potenziarsi a vicenda.
SeR è la seconda produzione con la com-

pagnia che hai fondato nel 2019 e che por-
terai in prima italiana al Ravenna Festival 
2024: ci racconti com’è nato il concept di 
questo lavoro?

«Nel pieno della pandemia: tutti erava−
mo a casa, ed eravamo senza libertà. Era 
un momento molto triste e, per via del 
lockdown, avevo dovuto interrompere un 
progetto appena avviato. Così, mentre 
ero fermo a casa, ho pensato a lungo a un 
SURJHWWR�SHU� LO�PRPHQWR� LQ� FXL�¿QDOPHQWH�
avrebbero riaperto i teatri, e lo immaginavo 
come un viaggio di emozioni, di bellezza, di 
anima e di allegria per ritornare alla vita».

Nello spettacolo hai convogliato anche 
elementi che appartengono ancor di più al 
tuo privato?

«Praticamente è una playlist della mia 
vita, da quando ero bambino a oggi, con 
musica più popolare, come quella di 
Beyoncé e Stromae, per coinvolgere anche 
i ragazzi giovani a cui sino ad ora non è pia−
ciuto il teatro e che così potranno vedere 
uno spettacolo di qualità, la cui colonna ver−
tebrale è la danza. Però poi ci sono anche 
musiche colte, come quella di Max Richter; 
DXWRUL�FODVVLFL�FRPH�9LYDOGL�H�6DLQW−6DsQV��R�
LO�ÀDPHQFR��,O�PLR�q�XQ�LQYLWR�DL�JLRYDQL�FKH�
pensano di non sapere niente; è come dire: 

«Ragazzi, venite a vedere

la danza!»

Alcune foto di Sergio Bernal in scena
e, qui sopra a sinistra,

nel manifesto dello spettacolo SeR,
che porterà al Ravenna Festival

A tu per tu con la star
internazionale Sergio Bernal 
«Porto al Ravenna Festival
una playlist della mia vita»
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“Ragazzi, siamo tutti nello stesso mondo… 
venite a vedere la danza!”».

E come convivono in te le differenti “ani-
Peµ Gi claVVico� conWePporaneo e ÀaPen-
co?

«Un ballerino è un ballerino e prima è una 
persona. Dentro il nostro cuore, le nostre 
emozioni, abbiamo tristezza, forza, allegria, 
SHQD«�,O�ÀDPHQFR�SDUOD�SL��GL�WULVWH]]D��IRU−
]D�H�GRORUH��LO�FODVVLFR�LQYHFH�q�SL��DOOHJUR��
SL��HVWHWLFR��6H�VRQR�XQD�SHUVRQD��SULPD�GL�
essere un ballerino, devo esprimere tutte 
queste sfumature: così ho preso la bellez−
]D� GHO� FODVVLFR� H� OD� GXUH]]D� GHO� ÀDPHQFR�
per mettere tutto insieme. Puoi fare una 
piroetta con la mezza punta o con la scarpa 
GD�ÀDPHQFR�H�DOOD�¿QH�OD�GLIIHUHQ]D�q�GDWD�
dalle emozioni che possono convivere nello 
stesso spettacolo».

Parliamo di sogni: uno, realizzato, era 
di incontrare Baryshnikov. Qual è il pros-
simo?
©8QR�VSHWWDFROR� VXOOD� YLWD�GL� <YHV�6DLQW�

Laurent, perché ha avuto un’esistenza 
pazzesca e una carriera meravigliosa, da 
portare assolutamente sul palcoscenico. 
6DLQW�/DXUHQW�SRUWD�FRQ�Vp�XQD�EHOOH]]D�LQ−
credibile: arriva dall’Algeria a Parigi e sco−
pre un mondo impensabile. Io ho vissuto un 
po’ la stessa esperienza: provengo da un 
quartiere povero di Madrid e ho raggiunto 
un mondo bellissimo, dove ho incontrato il 
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LA TUA ERBORISTERIA DI FIDUCIA

RAVENNA Via Brunelleschi 117 - Tel./fax 0544 402666 -  366 9816493
www.erboristeriagirasole. i t

LE MIGLIORI MARCHE, TANTE OFFERTE ogni mese

PERSONALE ESPERTO E COMPETENTE per risolvere piccoli e grandi problemi in modo naturale

Vai sul nostro sito e iscriviti alla NEWSLETTER per essere sempre informato su offerte e novità

INTEGRATORI E ALIMENTI NATURALI PER BAMBINI E ADULTI

pubblico e il palcoscenico».
A proposito di esperienze fuori dall’or-

dinario: come racconteresti la tua vita di 
giovane star internazionale della danza?

«Abbiamo tante soddisfazioni e passia−
mo anche molto tempo da soli: si viaggia 
tanto, Londra, Parigi, New York… Una gran−
de responsabilità, perché la gente si aspet−
ta sempre il meglio da te e tu vorresti sem−
pre dare il massimo. Dopo lo spettacolo, 
quando è andato tutto bene, è una grande 
felicità, ma è un lavoro molto duro: sul cor−
po, sulla forma, sulla disciplina».

Il tuo incontro con la danza: quando hai 
capito che volevi e potevi renderlo un me-
stiere?

«Subito all’inizio: ho capito che questo 
era il mio linguaggio espressivo, senza far−
mi domande. Ho pensato: “Voglio fare que−
sto” e l’ho fatto».

Cosa ti piacerebbe scrivessero di te in un 
libro si storia della danza del 2124?

«Vorrei mi descrivessero come una per−
sona che ha emozionato e creato bellezza 
per tanti anni nella sua vita, una persona 
che ha colpito il cuore della gente. Come 
Michael Jackson: anche se ha avuto tanti 
problemi, la sua opera vive ancora e la sua 
musica è incredibile».

Hai un modello che ha ispirato la tua pra-
tica artistica e per cosa, invece, senti tu di 
poter essere un modello rispetto ai giovani 

The Invitation to Young People
from Sergio Bernal with his “SeR”
Sergio Bernal is an international dance star 
who places the expressive potential of the 
individual at the center of the creative pro-
cess, even before that of the artist. Born in 
0adrid in 1��0 and for-merly the principal 
dancer of the National Ballet of Spain, Ber-
nal is beloved for his rigor and versa-tility� 
impeccable techniTue in classical dance 
and all the fiery power of Àamenco make 
him an original combination of talents. +e 
will be at the Festival with SeR, his second 
production with the company he founded in 
201�, making its Italian debut. As he himself 
e[plains, 6e5 was conceived in the midst of 
the pandemic� “It was a very sad moment, 

and I had to interrupt a proMect that had Must 
begun. 6o, while I was at home, I thought 
long and hard about a proMect for when the 
theaters would finally reopen, and I ima-
gined it as a Mourney of emotions, beauty, 
soul, and Moy to return to life. (ssentially, 
it·s a playlist of my life, from when I was a 
child to today, with more popular music 
like %eyoncp and 6tromae, but also clas-
sical music like 0a[ 5ichter and classical 
composers like 9ivaldi and 6aint-6asns, or 
Àamenco. 0ine is an invitation to young pe-
ople who think they don·t know anything� 
it·s like saying� “guys, we·re all in the same 
world... come and see the dance�”.

ENGLISH VERSION
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Sergio Bernal:
«Vorrei essere ricordato

come una persona
che ha emozionato
e creato bellezza,

che ha colpito
il cuore della gente»

danzatori che si stanno formando ora?
«Baryshnikov per me è stato sempre un 

modello, nel suo percorso e nella sua mo−
dalità creativa. Io vorrei fare lo stesso, met−
WHQGR�LQVLHPH�OD�GDQ]D�FODVVLFD�H�LO�ÀDPHQ−
co: vorrei creare un percorso per i giovani 
danzatori che arricchisca il loro linguaggio 
facendoli spaziare anche verso il contempo−
raneo»

Hai un desiderio nei confronti del pub-
blico?

«Vorrei far conoscere la cultura spagno−
la al pubblico italiano: come stile di vita 
siamo moto simili, ma ci sono anche delle 
differenze. Come viviamo la vita in strada, 
con la gente, la festa, l’allegria, ma anche 
la tristezza e il dolore. Vorrei far conoscere 
la Spagna più autentica, la sua anima, con 
tutta la naturalezza e la forza che la contrad−
distinguono». m
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La magia del circo contemporaneo lascerà 
a bocca aperta gli spettatori in due spetta−
coli (comunque molto diversi tra loro) in car−
tellone al Ravenna Festival nel giro di pochi 
giorni.

Il primo è una produzione internazionale, 
tra le più attese della rassegna, Le Carnaval 
Baroque - musica, circo e teatro nella rico-
stru]ione di un carnevale vene]iano del ;9II 
secolo (il 4 giugno al teatro Alighieri). Specia−
listi nella musica barocca e nelle ricostruzio−
ni di ambienti storici organizzati dal suono, 
dal teatro di piazza e dalla danza, Vincent 
Dumestre e la regista Cécile Roussat, insie−
me all’ensemble Le Poème Harmonique, 
propongono una giornata di un carnevale a 
Venezia nel Seicento. La scena, dunque, è 
popolata da musicisti, giocolieri, mimi, dan−
zatori, acrobati, che ci fanno rivivere scene di 
vita quotidiana, banchetti 
nei palazzi, danze e giochi 
carnevaleschi, una caccia 
all’uomo lungo i canali e 
un teatrino in cui si rappre−
senta una parodia del /a-
mento della ninfa di Mon−
teverdi. Il tutto mentre si 
eseguono ciaccone, more−
sche e tarantelle, insieme a 
brani vocali celebri o meno 
conosciuti del repertorio 
colto e popolare italiano di 
quel secolo, sotto la guida 
sapiente della chitarra ba−
rocca di Dumestre.

Il secondo appuntamen−

to è una novità inserita in cartellone dal Festi−
val a poche settimane dall’inizio, con il coin−
volgimento di Tozzi Green e la fattoria del 
&DVHL¿FLR�%XRQ�3DVWRUH��D�6DQW·$OEHUWR��FKH�
ospiterà per due giornate (8 e 9 giugno, con 
repliche alle 18 e alle 21) i numeri inediti dei 
migliori artisti di Cirko Vertigo, la fondazione 
che da vent’anni forma i nuovi artisti del pa−
norama circense internazionale. Si va dalla 
danza sui tessuti aerei di Alexandre Duarte 
DO�SDOR�FLQHVH�−�XQD�GHOOH�SL��DQWLFKH�WHFQL−
FKH�FLUFHQVL�−�GRPLQDWR�FRQ�IRU]D�H�DJLOLWj�GD�
Carlos Rodrigo Parra Zavala, mentre Vladimir 
Jezic conduce in volo le sue piccole bandiere 
dorate su passi dei dervisci rotanti e, in un 
originale lip sync, omaggia la *riselda di Vi−
valdi. Ancora, Jonathan Lemos addomestica 
in volo le sue morbide sfere bianche ed Em−
manuel Caro passeggia leggero caracollan−

do in equilibrio su un’esile 
fune. Eppoi, Elena Andrea−
si ci porta a scoprire la goc−
cia aerea mentre Rachele 
Grassi, acrobata aerea, 
porta in scena un eserci−
zio di cerchio nonché, con 
Emmanuel, un elegante e 
acrobatico passo a due. m

Spettacoli
per destare

meraviglia

In alto Le Carnaval Baroque
(foto di Laurent Guizard)

4ui a fianco (PPanuel &aUo
di &iUNo 9eUtigo

(foto di  Gaia Benedetti)

Acrobatics
from the Circus
Amazing shows

There are two circus performances 
scheduled for the 5avenna )esti-
val. The first is an international 
production “/e Carnaval %aroTue” 
- music, circus, and theater in the 
reconstruction of a 17th-century 
9enetian carnival �June 4th at the 
Alighieri Theater�. The stage will 
be populated by musicians, Mug-
glers, mimes, dancers, acrobats, 
who bring to life scenes of daily 
life, banTuets in palaces, dances, 
carnival games, a manhunt along 
the canals, and a little theater whe-
re a parody of 0onteverdi·s “/a-
mento della ninfa” is performed.
The second event has been made 
possible by the involvement of 
To]]i *reen and the %uon 3astore 
'airy )arm in 6ant·Alberto, which 
will host for two days �June �th 
and �th, with repetitions at � 30 
and � 30� the unpublished acts of 
the best artists from Cirko 9ertigo, 
the foundation that has been trai-
ning new artists in the internatio-
nal circus scene for twenty years.

ENGLISH VERSION

IN SCENA

Acrobazie
da Circo
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Tra gli spettacoli più originali del Festival va 
segnalata senza dubbio la versione per pupi 
e “cunto” dell’Histoire du Soldat (19 giugno 
al teatro Rasi), con i solisti dell’Orchestra Che−
rubini che accompagneranno il racconto di 
Mimmo Cuticchio – personaggio di culto che, 
curiosità, compare anche nel Padrino di Fran−
cis Ford Coppola... – il più importante erede 
della tradizione dei cuntisti siciliani e dell’O−
pera dei Pupi, oggi iscritta tra i Patrimoni orali 
e immateriali dell’umanità dell’Unesco.

La parola “cuntu” è un termine dialettale 
SHU� GH¿QLUH� LO� UDFFRQWR�� PD� LO� FXQWLVWD� UDF−
FRQWD� VROWDQWR� VWRULH� HSLFR−FDYDOOHUHVFKH��
con una scansione metrica, una gestualità 
del corpo, una mimica del viso necessari per 
OD� GH¿QL]LRQH� GHL� SHUVRQDJJL�� 8Q� FROSR� GHO�
piede sulla pedana, un gesto imperioso del−
la spada ricevuta come eredità iniziatica dal 
maestro Peppino Celano, e la voce possente 
di Cuticchio sono l’emblema di questa tradi−
zione siciliana.

Mimmo, oggi 76enne – come si legge nel−
OD�VXD�ELRJUD¿D�²�KD� IRQGDWR� LO�JUXSSR�)LJOL�
d’Arte Cuticchio nel 1971, operando nelle 
scuole di ogni ordine e grado; qualche anno 
SL��WDUGL�IRQGD�O·RPRQLPD�DVVRFLD]LRQH�H�SHU�
la prima volta una compagnia di pupari viene 
riconosciuta dal Ministero dei Beni Culturali 
Questo permette un ulteriore sviluppo e qua−
OL¿FD]LRQH�GHOO·DWWLYLWj�FKH�VL�HVWHQGH�VHPSUH�
di più in quei settori dell’artigianato che tra−
GL]LRQDOPHQWH�DI¿DQFDYDQR� O·RSHUD�GHL�SXSL�
e ai quali i pupari si sono sempre appoggiati; 
le permette di porsi come unità produttiva 
DXWRVXI¿FLHQWH�� LQ� JUDGR� GL� SURGXUUH� VSHW−
WDFROL��FRQWUROODUQH�WXWWH�OH�IDVL��GDOOR�VEDO]R�
dei metalli per le armature, all’intaglio del le−
gno per i corpi dei pupi, alla pittura di scene 
e cartelli, alla realizzazione dei costumi. La 
compagnia diretta da Mimmo Cuticchio, che 
sarà protagonista al Festival, salda tre princi−
pali linguaggi della comunicazione teatrale: il 
recupero delle tecniche tradizionali dei pupi 
e del cunto, la ricerca e la sperimentazione.  
Nel 1997 Cuticchio ha aperto i battenti del 
suo laboratorio realizzando la prima Scuola 
per pupari e cuntisti.

Nel 2013, con un decreto, il Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali ha dichiarato 
l’archivio cartaceo dell’associazione Figli 
d’Arte Cuticchio di interesse storico. m

Il grande puparo
maestro di cuntoChi è Mimmo Cuticchio,

protagonista di un’originale
versione dell’Historie du Soldat
il 19 giugno al Rasi

Mimmo Cuticchio, Master of Sicilian Cunto
Among the most original performances of the Festival, it’s worth noting the puppet 
and “cunto” version of “Histoire du Soldat” (June 19th at the Rasi Theater), with the 
soloists of the Cherubini Orchestra accompanying the narrative by Mimmo Cutic-
chio, the most important heir of the Sicilian storytellers’ tradition and the Opera dei 
Pupi, now inscribed among the UNESCO Heritage.

ENGLISH VERSION
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LA PRITONA
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DI ALEX GIUZIO

Un incontro per condividere la sua lunga 
carriera nel cinema tra successi e fallimen−
ti; ma anche un’occasione per trasmettere 
qualche lezione di vita, dall’alto dei suoi 85 
anni. Quella con Pupi Avati a Milano Marit−
tima sarà una serata che evoca la dimen−
sione del tradizionale trebbo romagnolo, 
con un quartetto jazz (Teo Ciavarella al 
pianoforte, Checco Coniglio al trombone, 
Alfredo Ferrario al clarinetto e Francesco 
Angiuli al contrabbasso) che accompag−
nerà le parole del regista per un viaggio 

incentrato sull’importanza della musica, 
oltre che delle immagini. L’appuntamento 
è il 6 giugno alle 21.30 nella Rotonda Primo 
Maggio.

Pupi Avati, cosa ci aspetta dalla visione 
Gi TueVWo VpeWWacolo-inconWro"

«Ormai ho vissuto gran parte della mia 
vita, è inutile nasconderselo. Perciò ho de−
ciso di andare in giro a condividere la mia 
esperienza. Arrivato a questa fase dell’età, 
KR�SHQVDWR�GL�DYHUH�XQD�VXI¿FLHQWH�FRQR−
scenza del mondo per farla diventare og−
getto di un racconto che sarà incentrato so−
prattutto sull’importanza di non trascurare 

i propri sogni. In un momento storico carat−
terizzato dal pessimismo e dall’omologazi−
one diffusa, nel quale illudersi e sognare 
sembra qualcosa di proibito o quantome−
no di non raccomandabile, può essere utile 
ascoltare la testimonianza di chi invece ce 
l’ha fatta. Rispetto ai giovani di oggi, la 
mia generazione è stata lasciata in pace: 
non ci è stato imposto nulla e soprattutto 
non siamo stati oggetto dell’attenzione del 
mercato; abbiamo potuto essere noi stessi 
e quindi siamo riusciti a immaginare e pro−
gettare. Insomma, abbiamo vissuto una 
vita da totali ingenui e ciò ha permesso a 
molti di noi di realizzare i propri sogni, an−
che i più straordinari e inverosimili. Ciò che 
cerco di comunicare nello spettacolo è pro−
prio questo: il sogno deve essere grande 
DI¿QFKp� VL� UHDOL]]L�� H� VRSUDWWXWWR�� HVVHUH�
ambiziosi e crederci è ancora più impor−
tante dell’avere talento».

&oPe Vi fa a Wrovare e colWivare il pro-
prio VoJno"

«Ogni essere umano dovrebbe essere 
stimolato a lasciare una traccia di se stes−

Pupi Avati parla della sua lunga carriera
dietro la macchina da presa

«Ho preferito la libertà alla moda»Una vita
per il cinema

«In un periodo di pessimismo e omologazione
voglio invitare i giovani ad avere un sogno, 

meglio se grande, e a crederci: essere 
ambiziosi è ancora più importante del talento»
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so attraverso ciò che fa. L’importante non è 
il lavoro che svolgiamo, bensì riconoscersi 
nel lavoro che svogliamo. Che si tratti di un 
meccanico, di un accordatore di pianoforti 
o di un ragioniere, ognuno ha la possibilità 
GL�ODYRUDUH�LQ�PRGR�SHUVRQDOH��FLz�VLJQL¿FD�
portare avanti la propria identità e visione 
del mondo, anziché obbedire a un sistema 
che può sostituirti come una pedina. Negli 
ultimi anni il merca−
to è andato a impor−
si su tutte le ideolo−
JLH�H�KD�PDVVL¿FDWR�
intellettualmente il 
mondo: di conseg−
uenza, oggi tutti si 
spersonalizzano e si svestono del proprio 
abito per indossare l’uniforme. Il mercato 
ci impone ciò che dobbiamo leggere, as−
coltare, guardare, ballare; e tante persone 
non se ne rendono nemmeno conto. Purt−
roppo oggi nemmeno la scuola, la chiesa 
e la famiglia fanno capire ai giovani l’im−
portanza di essere se stessi e di esprimersi 
come vogliono. Perciò cerco di farlo io con 
la mia narrazione e con l’aiuto di un grup−
po di straordinari musicisti, che aiutano a 
dare alle mie immagini un maggiore potere 
evocativo».

Prima di iniziare 
a lavorare nel cin-
ema, ha tentato 
una carriera nella 
musica come clari-
nettista nella Doc-
tor Dixie Jazz Band, 
dalla quale è uscito 
in seguito all’arrivo di Lucio Dalla. Guar-
dandosi indietro, rifarebbe tutto da capo 
oppure prova qualche rimpianto?

«La musica mi ha dato un grande dolo−
re, mi ha aperto una ferita che non si è mai 
rimarginata. Tuttora, quando devo autode−
¿QLUPL��GLFR�LQQDQ]LWXWWR�GL�HVVHUH�XQ�PX−
sicista fallito. A causa della mancanza di 
talento e di impegno, ho dovuto rinunciare 
a malincuore a ciò 
che avrei voluto di 
più fare nella vita. 
È stato il periodo 
più complicato del−
la mia esistenza. 
Nonostante mi sia 
sposato, abbia 
DYXWR�GHL�¿JOL�H�WUR−
vato un lavoro alla 
Findus, per anni ho 
rimpianto la mancata carriera nella musica 
e ho pensato che non avrei mai avuto un 
secondo sogno. Poi per fortuna è arrivato 
il cinema, che in qualche modo mi ha risar−
cito di quel fallimento».

La musica ha sempre avuto un ruolo cen-
trale nella sua produzione cinematogra-
fica� cKe l’Ka viVWa collaEorare con coP-
positori centrali nella scena italiana e 
internazionale, tra cui Henghel Gualdi, 
Amedeo Tommasi e Riz Ortolani. Qual è 

il suo rapporto personale con la musica?
«Per me la musica è una colonna sonora 

che mi accompagna durante tutta la gior−
nata. Sono un grande amante del jazz e in 
particolare di Charlie Parker, che a mio par−
ere ha rappresentato il culmine di questa 
espressione musicale. Poi è arrivato il free 
jazz che ritengo una inutile masturbazione, 
l’annullamento del concetto stesso di jazz. 

Da quel momento è 
iniziato il declino di 
questo tipo di ap−
proccio alla musica, 
e il risultato è che 
le generazioni più 
giovani quasi non 

lo conoscono più, perché non hanno avu−
to nemmeno la possibilità di avvicinarsi a 
quella che secondo me è stata la manifes−
tazione artistica più innovativa e straordi−
naria della storia dell’umanità. È un grande 
peccato che la musica non sia una materia 
di studio obbligatoria nelle scuole, e lo 
stesso vale per il cinema. Se i giovani co−
noscessero meglio questi linguaggi, prob−
abilmente avremmo una cultura diversa e 
un pubblico più esigente ai concerti e nelle 
sale».

Ha spesso attraversato la Romagna per 
vari motivi, dalla 
sua amicizia con 
)ellini fino al filP 
Dante, girato in 
parte a Ravenna. 
&oVa ViJnifica per 
lei questa terra?

«Provo una 
grande ammirazione per i romagnoli, che 
talvolta sfocia nell’invidia e nel dolore per 
essere nato in Emilia anziché in Romagna. 
Trovo che i romagnoli abbiano un naturale 
carattere di autenticità, passionalità, con−
vinzione, follia ed esuberanza, al contrario 
di noi emiliani che invece ci crediamo as−
tuti ma siamo annebbiati. Per esempio, i 
miei conterranei credono che io abbia ini−

ziato a fare cinema 
solo per diventare 
ricco e avere molte 
donne, e invece l’ho 
fatto proprio per gi−
UDUH� WXWWL� L� ¿OP� FKH�
KR�¿UPDWR��,�URPDJ−
noli, al contrario, 
sono i primi che se 
si mettono in testa 
un’idea balzana e 

futile, riescono a realizzarla e anche a far−
si apprezzare per averla realizzata. E poi 
la Romagna è una terra bellissima: sia in 
campagna che in città, tutti si conoscono e 
tutti si amano e odiano allo stesso tempo, 
sempre in modo molto esplicito e senza 
alcun imbarazzo. Ecco, questo tratto così 
deciso del carattere dei romagnoli, questo 
essere dalla parte dell’irrazionalità anziché 
della ragione, è qualcosa di straordinario e 
che apprezzo da sempre, sentendomi più 

Pupi Avati, a Lifetime 
for Cinema: «The 
Dream must be 
Great to come True»

An encounter to share his long 
career in cinema between suc-
cesses and failures; but also 
an opportunity to impart some 
life lessons, from the vantage 
point of his 85 years. The eve-
ning with Pupi Avati in Milano 
Marittima will be an event evo-
king the dimension of the tra-
ditional Romagnolo “trebbo”, 
with a jazz quartet (Teo Ciava-
rella on piano, Checco Coniglio 
on trombone, Alfredo Ferrario 
on clarinet, and Francesco An-
giuli on double bass) accom-
panying the director’s words 
for a journey centered on the 
importance of music, as well 
as images. The appointment is 
on June 6th at 9:30 pm in the 
Primo Maggio Rotunda. Avati 
himself describes what to ex-
pect from the evening: “I’ve 
lived most of my life by now, 
there’s no point in denying it. 
So I’ve decided to go around 
sharing my experience. At this 
stage of age, I thought I have 
sufficient knowledge of the 
world to turn it into a narrative 
that will focus mainly on the 
importance of not neglecting 
one’s dreams. In a historical 
moment characterized by pes-
simism and widespread con-
formity, where dreaming and 
hoping seem forbidden or at 
least not recommended, it can 
be useful to listen to the testi-
mony of those who have made 
it. Compared to today’s youth, 
my generation was left in pe-
ace: nothing was imposed on 
us, and above all, we were not 
the target of the market’s at-
tention; we could be ourselves 
and therefore we were able to 
imagine and plan. In short, we 
lived a life of total naivety, and 
this allowed many of us to ful-
fill our dreams, even the most 
extraordinary and improbable 
ones. What I try to communi-
cate in the show is precisely 
this: the dream must be great 
to come true, and above all, 
being ambitious and believing 
in it is even more important 
than having talent”.

ENGLISH VERSION

Pupi Avati a ruota libera:
«Sono un musicista fallito,
il cinema mi ha risarcito»

«Provo una grande ammirazione
per i romagnoli: sono autentici,

folli, esuberanti,
al contrario di noi emiliani»

«Un sogno nel cassetto?
Nessuno, sono riuscito

a fare tutti i film
che desideravo,

anche se sempre
dalla “parte sbagliata”...»
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vicino a loro».
Dopo una lunghissima carriera che l’ha 

viVWa firPare olWre 40 filP coPe reJiVWa� 
c’q ancora un VoJno nel caVVeWWo� Tualco-
sa che le piacerebbe realizzare e che non 
ha ancora fatto?

«No; posso dire che sono riuscito a fare 
WXWWL� L� ¿OP�FKH�GHVLGHUDYR��$QFKH�SHUFKp�
LR� H�PLR� IUDWHOOR�$QWRQLR�� FKH�KD� VHPSUH�
ODYRUDWR�DO�PLR�¿DQFR��DEELDPR�VDFUL¿FD−
WR� WXWWR� SHU� LO� FLQHPD�� WDQWR� FKH�� QRQRV−
WDQWH�SRVVLDPR�YDQWDUH�XQD�FDUULHUD�OXQJD�
H�GL�VXFFHVVR��QRQ�FL�VLDPR�GL�FHUWR�DUULF−
FKLWL� Qp�DEELDPR�YLOOH� FRQ�SLVFLQD�D�%HY−
HUO\�+LOOV��4XHVWR�SHUFKp�DEELDPR�YROXWR�
IDUH�XQ�FLQHPD�WXWWR�QRVWUR��FKH�q�VHPSUH�
stato sul lato opposto rispetto all’orien−
WDPHQWR�JHQHUDOH�GHO�SDHVH��&RPH�LO�SHU−
VRQDJJLR�LQWHUSUHWDWR�GD�$OEHUWR�6RUGL� LQ�
XQR� VWUDRUGLQDULR� ¿OP� GL� 'LQR� 5LVL�� Una 
vita difficile��FKH�VWDYD�VHPSUH�GDOOD�SDUWH�
VEDJOLDWD��DQFKH�QRL�QRQ�DEELDPR�PDL�YR−
OXWR�VFHJOLHUH�OD�PRGD�H�OD�FODVVL¿FD��$Q]L��
VLDPR� VHPSUH� ULPDVWL� GH¿ODWL� ULVSHWWR� D�
TXHVWL� PHFFDQLVPL�� SRLFKp� O·HPDUJLQD]L−
RQH�WL�UHJDOD�XQD�OLEHUWj�DOWULPHQWL�LUUDJJL−
XQJLELOH��8QD� OLEHUWj� FKH� q� FRVWRVLVVLPD��
PD� FKH� DOOD� ¿QH� GHO� WXR� SHUFRUVR� WL� SHU−
PHWWH�GL�ULYHQGLFDUH�GL�HVVHUH�VHPSUH�VWD−
WR�FRHUHQWH�FRQ�WH�VWHVVR��&KH�SHQVR�VLD�OD�
SRVWXUD�HWLFD�SL��DSSUH]]DELOH�LQ�TXDOVLDVL�
individuo».  m
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DI MARIA VITTORIA FARISELLI

Una carriera nata nel mondo attoriale, 
WUD� FLQHPD� H� WHOHYLVLRQH�� PD� VXELWR� DI¿−
ancata da una produzione cantautoriale 
indipendente di successo, capace di fond−
ere forti messaggi sociali – dal femminismo 
all’inclusività, dall’antirazzismo alla sos−
tenibilità – con la leggerezza di una musica 
SRS� GDOOH� LQÀXHQ]H� EDURFFKH� H� LQWHUFRQWL−
nentali.
0DUJKHULWD� 9LFDULR�� FODVVH� ������ VDUj�

all’arena dello Stadio dei Pini di Milano 
0DULWWLPD� LO� ��� JLXJQR�� QHOO·DPELWR� GHO−
la rassegna “Il Trebbo in musica 2.4”, 
con un inedito accompagnamento live 
GHOO·RUFKHVWUD�FODVVLFD�/D�&RUHOOL�SHU� LO�VXR�
Gloria!. Il concerto condivide il nome con 
QXRYR�¿OP�GL�9LFDULR��DO�VXR�HVRUGLR�FRPH�
UHJLVWD�� FKH� D� SRFKH� VHWWLPDQH� GDOO·XVFLWD�
SXz� JLj� YDQWDUH� FULWLFKH� HQWXVLDVWH� H� OD�
candidatura all’Orso d’Oro di Berlino. 
Quella impressa sulla pellicola è una storia 
tutta al femminile, perfettamente inserita 

nell’immaginario tratteggiato della can−
WDXWULFH��FKH�UDFFRQWD� O·DIIHUPD]LRQH�GL�XQ�
JUXSSR�GL�RUIDQH�GHOOD�9HQH]LD�GL�¿QH�¶�����
mettendo al centro della narrazione la mu−
VLFD�H�L�VXRL�ULVYROWL�VDOYL¿FL��LQ�XQ�FRQQXELR�
FKH� FL� DVSHWWLDPR� GL� ULWURYDUH� QHO� YHUGH�
dell’Arena dei Pini.

Cosa dobbiamo aspettarci da questa 
prima collaborazione con un’orchestra 
classica?

«Un concerto glorioso, in tutti i sensi 
SRVVLELOL�� /D� &RUHOOL� q� XQ·RUFKHVWUD� LPSRU−
WDQWLVVLPD�� FKH� KD� JLj� DI¿DQFDWR� QXPHURVL�
artisti provenienti dalla scena della musica 
leggera creando un intreccio eccezionale. Il 
mio repertorio poi, si presta particolarmente 
DOOD� IRUPD]LRQH� RUFKHVWUDOH�� WUD� PXVLFKH�
FLQHPDWRJUD¿FKH�FKH�SRVVRQR�HVVHUH�́ ULHP−
pite” e valorizzate dall’accompagnamento 
ambientale per dare vita a un connubio ricco 
H� SDUWLFRODUH�� /D� SHUIRUPDQFH� FRPSUHQGH�
DQFKH� XQD� SDUWH� SL�� ULWPLFD�� GRYH� L� VXRQL�
di batteria e percussioni si fondono alle so−
QRULWj�FODVVLFKH�GHOO·RUFKHVWUDª�

Lo spettacolo resterà incentrato sulle 
WePaWicKe Gell’oPoniPo filP e Vulla col-
onna sonora o andrà ad esplorare aspetti 
GiverVi Gella Vua GiVcoJrafia" «Al centro 
della scena ci saranno alcuni brani della 
colonna sonora di Gloria!�� SL�� FKH� DGDWWL�
a questo tipo di esibizione: le ispirazioni 

VHWWHFHQWHVFKH� GHOOH� PXVLFKH�� LPSUH]L−
osite dagli arrangiamenti di Dade (Davide 
Pavanello, ndr) risuoneranno al meglio 
QHOOH�QRWH�GH�/D�&RUHOOL��,O�FRQFHUWR�SHUz�VL�
PXRYHUj� DQFKH� WUD� OH� FDQ]RQL� GHL�PLHL� DO−
EXP�SUHFHGHQWL��SL��´SRSµ�H�PRGHUQH��PD�
PDL� PLQLPDOL�� FUHGR� FKH� OH� FRPSRVL]LRQL�

Il concerto
“glorioso” 
dii Margherita
Vicario

Intervista all’attrice,
cantautrice e ora

anche acclamata regista
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ricche, quasi barocche, di Minimal Musical, 
Bingo e Showtime  renderanno al meglio in 
questo binomio».

La dimensione musicale di Gloria! incide 
notevolmente sulla pellicola, ma come è 
stato misurarsi con un’esperienza di regia 
a tutto tondo, vivendo il cinema “dall’altra 
parte della camera”?

«Sicuramente impegnativo, ma bello. 
Ê� XQ� ¿OP� FRPSOHVVR�� FKH� YHGH� OD� PXVLFD�
come la vera protagonista della storia, ma 
c’è di più: portare a termine le riprese mi ha 
fatto sentire un po’ come se stessi facendo 
un concerto di dodici ore… Ogni giorno 
però! Ci si preoccupa principalmente degli 
aspetti tecnici del girato, ma non sono da 
sottovalutare i risvolti umani: dal “tenere 
il pubblico” – la troupe in questo caso – ai 
rapporti con le maestranze. Ho trovato la 
regia un lavoro molto performativo, devi 
conquistare le persone che lavorano con 
te per far si che tirino fuori il cuore. È bello 
avere idee chiare da trasmettere, ma è al−
trettanto bello riuscire a delegarle a qual−
cuno che ci mette anche il suo talento per 
portarle in vita. Come regista ritengo im−
SRUWDQWH�DI¿GDUPL�DJOL�DWWRUL�H�DO� ORUR� ODWR�
FUHDWLYR��PROWR�GHO�¿OP�GLSHQGH�GD�TXDQWR�
loro si danno nel realizzarlo».

A proposito delle performance degli at-
tori in scena, colpisce in particolare quella 
di Veronica Lucchesi (La Rappresentante 

di Lista), in un personaggio che sembra 
vestirle alla perfezione e che ad un certo 
punto canterà anche una sua canzone. La 
scrittura del personaggio di Bettina è sta-
ta in qualche modo ispirata da Lucchesi?

«Mi ha totalmente ispirata. Sono una fan 
della prima ora di Veronica e de La Rappre−
sentante di Lista e il personaggio di Bettina 
è stato scritto pensando a lei. La canzone 
ULSUHVD�QHO�¿OP�(Questo Corpo, ndr) è la mia 
preferita e racconta una storia potente. Par−
tendo da ciò che viene narrato nel testo ho 
immaginato una “back story”, che ha dato 
forma al personaggio di Bettina e al suo 
passato. Non poteva essere interpretato da 
altri se non da lei.».

Non è la prima collaborazione con Luc-
chesi: nel 2022 ha accompagnato (in-
sieme a Ginevra) La Rappresentante di 
Lista nella serata duetti di Sanremo. Nei 
suoi progetti futuri c’è l’idea di partecipare 
al Festival da concorrente?

«Sanremo è una partita che si gioca anno 
per anno, si scopre all’ultimo chi entra in 
squadra e chi no. Non è una cosa su cui è 
davvero possibile fare progetti. Non nego 
che mi piacerebbe, ma mi sono sempre tro−
vata altro da fare nel frattempo».

Tra musica, recitazione e regia sicura-
mente gli impegni non mancano… da 
quale di questi ruoli però si sente più rap-
presentata?
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Ravenna - Viale della Lirica 43 - tel.0544.271.056 - fax 0544.272.539 - info@timcolorservice.it - www.timcolorservice.it

Ne abbiamo fatte
di tutti i colori...

•	 RISTRUTTURAZIONI CONDOMINIALI

•	 RIVESTIMENTO TERMOCAPPOTTO

•	 TINTEGGIATURA E VERNICIATURA

•	 RIFACIMENTO TETTI E
SMALTIMENTO ETERNIT

•	 RIPRISTINO E TRATTAMENTO
CEMENTO ARMATO

•	 IDROLAVAGGIO E SABBIATURA
ECOLOGICA

•	 RIFACIMENTO BALCONI

A CERVIA

Tra Laura Morante
e “Romagna Mia”

Dal 6 giugno al 4 luglio, sette appun−
tamenti d’autore per la rassegna nella 
rassegna del Festival a Milano Marit−
tima, “Il Trebbo in musica 2.4”. Oltre 
a Pupi Avati e Margherita Vicario (che 
intervistiamo rispettivamente a pagina 
87 e qui) la rassegna propone  il 13 
giugno l’omaggio di Laura Morante a 
Giacomo Puccini nel centenario della 
morte, il 20 giugno Maqeda e la bellez−
za senza tempo della musica etiope. Il 
27 giugno, con Riccarda Casadei si cel−
ebra Romagna Mia, l’inno romagnolo 
per eccellenza che nel 2024 festeggia 
i suoi 70 anni. Mentre il 30 giugno, 
l’Orchestra 014 celebra Piero Piccioni, 
che compose tante colonne sonore di 
commedie all’italiana. Un singolare e 
divertente inno ai piaceri della tavola, 
LQ¿QH��q�TXHOOR�SURSRVWR�GD�Paolo Fre-
su e il pianista cubano Omar Sosa nel 
progetto Food il 4 luglio.
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«Ognuno di questi aspetti è unico, con 
le sue diverse fasi e le varie sfaccettature 
comunicative. Il live però rimane il mio mo−
mento preferito. Quando canto per il pub−
blico riesco a percepire il grande scambio 
che avviene attraverso la linea del palco. 
Ogni volta è un’emozione».

La Vua GiVcoJrafia naVconGe WePi coPp-
leVVi all’inWerno Gi Erani VpeVVo alleJri e 
VcanzonaWi� 4uanWo q iPporWanWe per lei 
avere pi� livelli Gi leWWura in un WeVWo e 
unire a PuVicKe alleJre e ´popµ PeVVaJJi 
pi� iPpeJnaWi"

«È fondamentale. Spesso quando scrivo 
sono mossa da un sentimento di rabbia e 
IUXVWUD]LRQH�� GD� XQ� GRORUH� FKH� GHFRGL¿FR�
in parole, per sublimarlo attraverso i testi. 
È proprio in questi casi che mi accorgo che 
il mezzo più potente per superare questo 
sentimento è un sorriso mosso dalla spe−
ranza. Mi dico: questa cosa fa male! Però 
chissà, magari, se sviscerata con ironia e 
dolcezza, riesce ad arrivare a più persone 
possibili. È una cosa che faccio spontanea−
mente, senza prestare particolare attenzi−
one, ma divertendomi: il più bel gioco che 
si può fare con le parole, scegliere quelle 
più ambigue, o addirittura fuorvianti, per 
QDVFRQGHUH�SL��VLJQL¿FDWL�DOO·LQWHUQR�GL�XQ�
brano».

+a Pai avuWo WiPore Gi venire frainWeVa 
in TueVWo Jioco Gi conWraVWi"

«Credo di essermi spinta al limite varie 
volte con il mio immaginario, ma non sono 
mai stata fraintesa. Oggi vengono messe 
sotto la lente di ingrandimento molte cose, 
tra cui anche le espressioni artistiche, ma 
mi ritengo molto chiara in quello che è il mio 
messaggio. Nasco come cantautrice e sono 
naturalmente portata a guardare il mondo 
attraverso il mio corpo e a trasformare tutto 
ciò che vivo: dal primo amore all’attualità 
che mi circonda. Quando scrivo un nuovo 
pezzo, la prima persona a cui mi rivolgo 
sono io. Mi do consigli, appunto ricordi, 
come in un diario personale. Non ho paura 
di affrontare tematiche sociali, ambientali, 
inclusive o femministe, ma la mia musica 
non è esclusivamente “al femminile”, anzi, 
ho scoperto durante i miei live che aiuta 
tanti ragazzi: a volte a capire qualcosa di 
SL��VXOOD�SURSULD�¿GDQ]DWD��DPLFD�R�VRUHOOD��
a volte su loro stessi».  m

Margherita Vicario:
«Quando scrivo

sono mossa da rabbia
e frustrazione, ma mi accorgo
che per arrivare a più persone

servono ironia e dolcezza
Mi piace scegliere parole
fuorvianti per nascondere

più significati»

Margherita Vicario’s “Glorious” 
Concert in Cervia: «The most powerful 
way to overcome anger is a smile»

A career born in the world of acting but accompanied by a successful indepen-
dent singer-songwriter production, capable of blending strong social messages 
with pop music inÀuenced by baroTue and intercontinental elements. 0argherita 
9icario, born in 1���, will be in Cervia on June 1�, as part of the event “Il Trebbo 
in musica 2.4,” with a live performance accompanied by the classical orchestra 
/a Corelli for her show “*loria�”. The concert has the same title of 9icario·s new 
film, her directorial debut where the plot is entirely feminine, perfectly integrated 
into the imagery outlined by the singer-songwriter� it tells the affirmation of a 
group of orphans in late 1�th-century 9enice. :hat should we wait for at the 
Arena dei 3ini in Cervia" The artist anticipates some aspects� “At the center of 
the stage, there will be some pieces from *loria� soundtrack, perfectly suited 
to this type of performance� the 1�th-century inspirations of the music, embel-
lished by 'ade·s �'avide 3avanello, ed.� arrangements, will resonate best in /a 
Corelli·s notes. +owever, the concert will also move among the songs from my 
previous albums, more ¶pop· and modern, but never minimal� I believe that the 
rich, almost baroTue compositions of 0inimal 0usical, %ingo, and 6howtime will 
shine best in this combination.” This artist·s discography often hides comple[ 
themes within cheerful and carefree songs, an aspect that 9icario considers fun-
damental. “2ften when I write, I·m moved by a feeling of anger and frustration, 
by a pain that I decode into words, to sublimate it through lyrics. It·s precisely in 
these cases that I reali]e that the most powerful way to overcome this feeling is 
a smile driven by hope. I tell myself� this thing hurts� %ut who knows, maybe, if 
dissected with irony and sweetness, it can reach as many people as possible. It·s 
something I do spontaneously, without paying particular attention, but having 
fun� the most beautiful game is playing with words, choosing the most ambigu-
ous, or even misleading ones, to hide multiple meanings within a song”.

ENGLISH VERSION
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94 IL CONCERTO 

DI FRANCESCO FARABEGOLI

Siamo nel tardo inverno del 1974 e Candy 
Darling sta per morire. Darling è un’attrice 
transgender, nata nel Queens 29 anni prima, 
in una famiglia violenta. Si è fatta conoscere 
all’interno della Factory di Andy Warhol, come 

attrice in Flesh e altri titoli prodotti dall’artis−
WD��+D�SHU¿QR�LVSLUDWR�/RX�5HHG��Candy Says
dei Velvet Underground parla di lei, e l’artista 
la nominerà anche in Walk On The Wild Side. 
Non ha ancora trent’anni, ma è malata di una 
leucemia che non le lascerà scampo. Negli 
ultimi giorni di vita, in una stanza del Cabrini 

Health Care Center, riceve la visita di un ami−
co. Il suo nome è Peter Hujar, di professione 
fa il fotografo ed è più vecchio di dieci anni. 
Qualche anno prima ha deciso di mollare il 
suo lavoro da capo assistente in un prestigio−
VR�VWXGLR�GL�IRWRJUD¿D�FRPPHUFLDOH��SHU�LQVH−
JXLUH�LO�SURJHWWR�GHOOD�VXD�YLWD��GRFXPHQWDUH�
SHU� LPPDJLQL� LO� VRWWRERVFR� /*%74�� QHZ\R−
rkese di quegli anni, perennemente in bilico 
tra un realismo brutale e diretto e la spinta 
di militante per i diritti civili. Potremmo con−
siderare il suo lavoro come una versione più 
RVFXUD�H�SROLWLFD�GL�5REHUW�0DSSOHWKRUSH��+X−
jar ha conosciuto Darling negli anni della Fac−
tory, ha stretto un’amicizia profonda, e ora la 
vuole fotografare nei suoi ultimi giorni di vita. 
/·DWWULFH�DFFHWWD��/H�IRWR�VRQR�QHO�VHYHULVVLPR�
ELDQFR�H�QHUR�GL�+XMDU��/D�VWDQ]D�q�XQD�VWDQ]D�
d’ospedale come tante, Candy è truccata di 
tutto punto e avvolta nelle lenzuola. C’è una 
URVD�VXO�OHWWR��H�FL�VRQR�¿RUL�LQ�WXWWD�OD�VWDQ]D��
Pochi giorni dopo morirà. Delle foto scattate 
quel giorno Hujar ne pubblicherà una, intitola−
ta Candy Darling on her deathbed. Diventerà 
uno dei suoi più celebri ritratti, forse il più 
FHOHEUH�� XQ� PRPHQWR� GL� EHOOH]]D� DVVROXWD��
all’apice di una tragedia irraccontabile. E sarà 
proprio quella foto il tassello mancante per 
la canonizzazione dell’attrice come una delle 
massime icone transgender del dopoguerra 
statunitense.

Anche Hujar morirà da giovane, per la pre−
cisione a 53 anni, in una stanza dello stesso 
ospedale dove ha fotografato Candy Darling. 

Anohni,
Lou Reed 
e Candy

Anohni, Lou Reed and Candy
It was Lou Reed who brought the name of Anohni Hegarty to the attention of the mu-
sic world. Until then, their name (still Antony at the time) was known only to a very 
small circle of enthusiasts. They had debuted in 2000 when David Tibet of Current 93 
decided to release a collection of their demos on his label. Reed and Laurie Anderson 
came across Anohni And The Johnsons’ album and decided to invite the singer for a 
reinterpretation of “Perfect Day” for the “The Raven”, Lou Reed’s last masterpiece. It 
took two more years for their talent to fully bloom: they signed with Secretly Canadian 
and released “I Am A %ird 1ow”, their first true studio album. They went on to relea-
se more albums, mostly hailed as contemporary singer-songwriter masterpieces. In 
“+opelessness”, an ambitious e[perimental singer-songwriter album produced with 
2neohtri[ 3oint 1ever and +udson 0ohawke, they officially adopted their new name, 
Anohni, which they had been using privately for years. Since 2023, they have resu-
med performing under the name Anohni And The Johnsons and released an album 
hailed by fans as a return to their best form, “My Back Was a Bridge for You to Cross”. 
However, Anohni’s best album remains their masterpiece from 2005,” where beauty 
and despair blend in the most perfect and absolute manner”. The cover of that album 
shows a photo taken in the winter of 1974 at the Cabrini Health Care Center, titled “Can-
dy Darling on her deathbed” by photographer Hujar (the same transgender woman of 
Lou Reed’ song “Candy says”).

ENGLISH VERSION
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Dieci mesi prima gli era stata diagnosticata 
l’Aids. L’importanza del suo lavoro sarà rico−
nosciuta soprattutto dopo la sua morte, e 
RJJL� q� XQD� ¿JXUD� IRQGDPHQWDOH� GHOOD� VWRULD�
GHOOD�IRWRJUD¿D��9HQW·DQQL�GRSR�OD�VFRPSDUVD�
GHO�IRWRJUDIR��Candy Darling on her deathbed
HQWUD� QHOO·LFRQRJUD¿D� PXVLFDOH�� ,Q� TXDOFKH�
modo c’è ancora lo zampino di Lou Reed. È 
OXL��LQIDWWL��DG�LPSRUUH�DOO·DWWHQ]LRQH�GHO�PRQ−
GR�PXVLFDOH�LO�QRPH�GL�$QRKQL�+HJDUW\��)LQR�
D�TXHO�PRPHQWR�LO�VXR�QRPH��FKH�DOO·HSRFD�q�
DQFRUD�$QWRQ\��q�DSSDQQDJJLR�GL�XQ�FLUFROR�
molto ristretto di appassionati: aveva esordi−
WR�QHO�������TXDQGR�'DYLG�7LEHW�GHL�&XUUHQW�
���DYHYD�GHFLVR�GL�SXEEOLFDUH� FRQ�'XWUR�� OD�
VXD� HWLFKHWWD�� XQD� UDFFROWD� GHL� VXRL� GHPR��
,Q�FHUFD�GL�XQ�FDVW�GL�VXSSRUWR�SHU�SRUWDUH�D�
WHUPLQH�O·DPEL]LRVLVVLPR�FRQFHSW−DOEXP�The 
Raven��/RX�5HHG�H�/DXULH�$QGHUVRQ�V·LPEDW−
tono nel suo primo disco, e si convincono ad 
invitare la cantante per una reinterpretazione 
di Perfect Day� �OD� TXDOH�� FXULRVDPHQWH�� LQ�
RULJLQH� XVFLYD� VX� XQD� GHOOH� GXH� IDFFH� GL� XQ�
singolo assieme a Walk On The Wild Side, la 
FDQ]RQH�LQ�FXL�5HHG�SDUODYD�GL�&DQG\���/·LP−
patto sul mondo di The Raven, l’ultimo cap−
RODYRUR�GL�/RX�5HHG��IDUj�LO�UHVWR��H�GDO������
LQ�SRL�TXHOOR�GL�$QRKQL�q�XQR�GHL�QRPL�VX�FXL�
gli appassionati di musica sono disposti a 
VFRPPHWWHUH� IRUWH�� &L� YRUUDQQR� DQFRUD� GXH�
anni per incassare le puntate: un contratto 
FRQ�6HFUHWO\�&DQDGLDQ�H�OH�GLHFL�VSHWWDFRODUL�

FDQ]RQL� FKH� DQGUDQQR� D� FRPSRUUH� I Am A 
Bird Now, il suo primo “vero” disco di studio, 
SXEEOLFDWR�QHO� IHEEUDLR�GHO�������QHOO·HVWDVL�
JHQHUDOH�GHOOD�FULWLFD��FKH�JULGD�GD�VXELWR�DO�
FDSRODYRUR��'D�Ou�LQ�SRL�$QRKQL�q�LQWRFFDELOH��
3XEEOLFKHUj� DOWUL� GLVFKL�� VDOXWDWL� TXDVL� WXWWL�
come capolavori del cantautorato contempo−
UDQHR�� ,Q�Hopelessness�� DPEL]LRVR� GLVFR� GL�

cantautorato sperimentale prodotto assieme 
D�2QHRKWUL[�3RLQW�1HYHU�H�+XGVRQ�0RKDZNH��
UHQGH�XI¿FLDOH� LO�QRPH�FKH�QHOOD�YLWD�SULYDWD�
XWLOL]]D�GD�DQQL��'DO� �����KD� ULFRPLQFLDWR� D�
VXRQDUH� LQ� IXOO� EDQG�� $QRKQL� $QG� 7KH� -RKQ−
VRQV��H�SXEEOLFDWR�XQ�GLVFR�FKH� L� IDQ�KDQQR�
VDOXWDWR�FRPH�XQ� ULWRUQR�DOOD�VXD� IRUPD�PL−
gliore, My Back Was a Bridge for You to Cross
�O·DOEXP�FKH�SUHVHQWHUj�D�5DYHQQD�)HVWLYDO��LO�
���JLXJQR��LQ�XQLFD�GDWD�LWDOLDQD���,Q�FRSHUWLQD��
FRPH�GD�WUDGL]LRQH�SHU�L�GLVFKL�GHOOD�EDQG��OD�
EHOOLVVLPD� IRWR�GL�XQ·LFRQD�/*%74���0DUVKD�
3��-RKQVRQ��OD�SHUVRQD�GD�FXL�SUHQGH�LO�QRPH�
7KH�-RKQVRQV��OD�EDFNLQJ�EDQG�GHOOD�PXVLFLV−
WD�� $WWLYLVWD� H� IRQGDWULFH� GHO� *D\� /LEHUDWLRQ�
)URQW��PRUWD�QHO� �����D�1HZ�<RUN� LQ� FLUFRV−
WDQ]H�PDL�GDYYHUR�FKLDULWH��0D�D�GLVSHWWR�GL�
un cursus honorum�LQYLGLDELOH�H�GL�XQR�VWDWXV�
da testa di serie della musica contemporanea, 
LO�PLJOLRU�GLVFR�GL�$QRKQL�ULPDQH�DQFRUD�LO�VXR�
FDSRODYRUR�GHO�������I Am a Bird Now��,O�GLVFR�
LQ�FXL�EHOOH]]D�H�GLVSHUD]LRQH�VL�IRQGRQR�QHOOD�
PDQLHUD�SL��SHUIHWWD�HG�DVVROXWD��,O�GLVFR�VXOOD�
FXL�FRSHUWLQD�F·q�XQD�IRWR�VFDWWDWD�QHOO·LQYHU−
QR�GHO������DO�&DEULQL�+HDOWK�&DUH�&HQWHU��H�
intitolata Candy Darling on her deathbed. m

Una storia che parte 
dalla foto in copertina 
di I Am a Bird Now

Dal 1965
CARROZZERIA

PROFESSIONALITÀ,TECNOLOGIA
& QUALITÀ ALVOSTRO SERVIZIO

Ravenna, Via Trieste 208 - Tel. 0544 591651

PICCOLI DANNI
ALLA CARROZZERIA?
RIMEDIO IMMEDIATO!

POSSIAMO RIPARARLI
IN 1 o 2 ORE

Nella pagina a fianco $noKni �Ioto NoPi 5ui]�

4ui VopUa lo Vcatto di 3eteU +uMaU
finito nella copeUtina di I am a Bird Now
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MUSICA POP

«Non abbiamo mai smesso di essere

Colapesce e Dimartino»

DI MARIA VITTORIA FARISELLI

Continua la tradizione del Pavaglione di 
Lugo che nell’ambito del Ravenna Festival 
ospita spesso artisti della scena pop itali−
DQD��TXHOOD�SL��VR¿VWLFDWD��PD�FDSDFL�GL�RW−
tenere una quasi inaspettata popolarità. 
Due anni fa fu la volta de La Rappresent−
ante di Lista, quest’anno – sempre in una 
produzione originale del Festival accom−
pagnati dall’orchestra La Corelli – tocca a 
Colapesce Dimartino, cantautori siciliani 
con un retroterra da perfetti indipendenti,  
riusciti nell’operazione rara di non svilire la 
loro levatura artistica conquistando il palco 
di Sanremo e l’airplay radiofonico.

L’appuntamento è per il 28 giugno, tappa 
del tour di presentazione del loro secondo 
disco, Lux Eterna Beach��XVFLWR�D�¿QH������

Il duo nasce nel 2020 ma da anni entram-
bi stavate portando avanti una carriera da 
solisti nel mondo dell’indie. Quanto sono 
cambiati, singolarmente, Colapesce e 
Dimartino, per diventare un duo?

«Quando scrivi con un’altra persona sei 
portato naturalmente a dire le cose in modo 
diverso rispetto a come le diresti da solo. 
Noi siamo un po’ come Camera e Senato: 
discutiamo su ogni singola parola scritta da 
XQR�R�GDOO·DOWUR��H�DOOD�¿QH�VFHJOLDPR�TXHOOR�
che ci sembra più onesto e giusto per en−
trambi. Il nostro è un rapporto basato sulla 
V¿GXFLD��VLDPR�PROWR�EUDYL�D�FULWLFDUFL�O·XQ�
l’altro e quindi a metterci in gioco».

La data al Ravenna Festival sarà accom-
pagnata dall’orchestra Corelli, cosa dobbi-
amo aspettarci da questa collaborazione? 
Potrebbe nascerne un disco live, come ac-
caduto in passato al Festival, per esempio 
con La Rappresentante di Lista?

«Chi lo sa! È presto per dirlo: il bello di 
questo progetto è che non facciamo piani. 
Dovevamo fare un disco solo e un tour, e 

SRL�VRQR�DUULYDWL�LO�SULPR�6DQUHPR��XQ�¿OP��
un altro disco e nessuna di queste cose è 
stata programmata, sono semplicemente 
successe». 

L’esordio a Sanremo vi ha consacrato 
immediatamente alla fama nazionale. Vi 
sareste aspettati un debutto tanto posi-
tivo? Siete dovuti scendere a patti con la 
natura indipendente della vostra musica?

«Non ci aspettavamo nulla, non abbiamo 
scritto quella canzone per Sanremo ma 
perché sentivamo l’esigenza di dire quelle 
cose in quel determinato momento. Il fatto 
FKH�SRL�VLD�¿QLWD�Ou�HG�q�DQGDWD�FRPH�q�DQ−

Foto di Zavvo Nicolosi 

Intervista
al duo
di cantautori
tra Sanremo,
cinema
e futuro 
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«Il successo è un incidente:
a noi interessa solo scrivere belle canzoni»
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Colapesce and Dimartino:
«We simply write the songs
we would like to listen to»

The tradition of the Pavaglione in Lugo continues within the 
Ravenna Festival, often hosting artists from the more sophis−
ticated Italian pop scene. This year, it’s the turn of Colapesce 
'LPDUWLQR�� 6LFLOLDQ� VLQJHU−VRQJZULWHUV� ZLWK� D� EDFNJURXQG� DV�
perfect independents, who have succeeded in the rare feat of 
QRW�GLPLQLVKLQJ� WKHLU� DUWLVWLF� VWDWXUH�E\� FRQTXHULQJ� WKH�6DQ−
remo stage and radio airplay. The appointment is on June 28th 
ZKHQ�WKH\�ZLOO�EH�DFFRPSDQLHG�E\�WKH�/D�&RUHOOL�RUFKHVWUD��:H�
DVNHG�WKHP�ZKDW�WR�H[SHFW�IURP�WKLV�FROODERUDWLRQ�DQG�LI�D�OLYH�
DOEXP� FRXOG� HPHUJH� IURP� WKH� HYHQLQJ�� ´:KR� NQRZV�� −� WKH\�
VD\�−�,W·V�WRR�HDUO\�WR�VD\��WKH�EHDXW\�RI�WKLV�SURMHFW�LV�WKDW�ZH�
GRQ·W�PDNH�SODQV��:H�ZHUH�VXSSRVHG�WR�PDNH�MXVW�RQH�DOEXP�
DQG�JR�RQ�WRXU��DQG�WKHQ�WKH�¿UVW�6DQUHPR�FDPH��D�PRYLH��DQ−
RWKHU�DOEXP��DQG�QRQH�RI�WKHVH�WKLQJV�ZHUH�SODQQHG��WKH\�MXVW�
KDSSHQHG�µ�2QH�FRQVWDQW�DFFRPSDQLHV� WKH�ZRUN�RI� WKH�GXR��
WKH�DELOLW\�WR�FRQFHDO�GLIIHUHQW�OHYHOV�RI�LQWHUSUHWDWLRQ�LQ�WKHLU�
O\ULFV��,V�WKLV�SHUKDSV�WKH�NH\�WR�UHDFKLQJ�WKH�PDVVHV�ZLWKRXW�
ORVLQJ�PHDQLQJ"�´:H�GRQ·W�GR�LW�WR�UHDFK�WKH�PDVVHV�−�WKH�WZR�
DUWLVWV� UHSO\� −� EXW� EHFDXVH�ZH� OLNH� LW� WKLV�ZD\��:H�ZULWH� WKH�
VRQJV�ZH�ZRXOG�OLNH�WR�OLVWHQ�WR��:H�SD\�DWWHQWLRQ�WR�WKH�O\U−
LFV�� VRPHWLPHV�VSHQGLQJ�PRQWKV�RQ�D� VLQJOH� VRQJ��:H�ZRUN�
PHWLFXORXVO\�DV�LI�ZH�ZHUH�FDELQHWPDNHUV�µ�$QG�ORRNLQJ�WR�WKH�
IXWXUH��WKH\�UHVSRQG��´:H�GRQ·W�KDYH�SODQV�IRU�WKH�IXWXUH��EXW�
FHUWDLQO\�DIWHU�DOO�WKLV�WLPH�WRJHWKHU��ZH�IHHO�LW·V�WLPH�WR�WDNH�D�
vacation”.

data è stato del tutto fortuito. Il successo è 
un incidente, a noi interessa solo scrivere 
EHOOH�FDQ]RQL��,Q�RJQL�PRGR�WXWWR�TXHOOR�FKH�
DEELDPR� IDWWR� LQ� TXHO� 6DQUHPR� H� GRSR� OR�
DEELDPR�IDWWR�FRQ�OR�VWHVVR�VSLULWR�GL�WXWWD�
la nostra carriera precedente».

La caratteristica principale delle vostre 
canzoni è quella di nascondere diversi liv-
elli di lettura nei testi, è questa la chiave 
per arrivare alla massa senza perdere di 
ViJnificaWo"

«Non lo facciamo per arrivare alla mas−
sa, ma perché a noi piace così. Scriviamo 
OH� FDQ]RQL� FKH� FL� SLDFHUHEEH� DVFROWDUH��
Stiamo attenti alla scrittura dei testi, ci per−
GLDPR�DQFKH�PHVL�VX�XQD�VLQJROD�FDQ]RQH��
Lavoriamo di cesello come se fossimo degli 
HEDQLVWLª��

Ci raccontate come è nato il progetto 
e coPe q VWaWo PiVurarVi con il cinePa" ( 
quanto la musica è stata comunque impor-
tante anche sul grande schermo. Avete al-
Wri proJeWWi Gi TueVWo Wipo in canWiere" 
©Ê�QDWR�SHU�VFKHU]R�DQFRUD�SULPD�GL�VFUL−

YHUH� LO� SULPR� GLVFR�� DEELDPR� FRPLQFLDWR�
D� LPPDJLQDUH�H�EXWWDUH�JL�� OH� LGHH�SHU�XQ�
QRVWUR�¿OP�FKH�SUREDELOPHQWH�QRQ�VL�VDUHE−
EH�PDL� IDWWR�� ,QIDWWL�� VH� FL� IDWH� FDVR�� VFHJ−
liemmo di lanciare il nostro primo disco 
insieme – I mortali – con dei cortometraggi 
e non con dei videoclip, scritti insieme al 
UHJLVWD�=DYYR�1LFRORVL�FRQ�FXL�SRL�DEELDPR�
ideato il soggetto che è poi diventato La pri-
mavera della mia vita. Fare musica resta il 

ENGLISH VERSION

98

C
o

n
ti

nu
a 

a 
p

ag
in

a 
10

0





100
Se

g
ue

 d
a 

p
ag

in
a 

98
CONCERTI

R
av

e
n

n
a 

Fe
st

iv
al

 M
ag

az
in

e
 2

02
4

Maggio
Sab. 18, h. 18
lyric-On

Giugno
Me. 05, h. 21

Vesper Lynd 
Trio

Me. 19, h. 21
Tangerines

Luglio
Merc. 03, h 21
Alessandro 

Baro
Merc. 17, h 21

I Lati Oscuri

Agosto
Merc. 28, h 21
Martina’s 

Trio

Settembre
Sab. 14, h 18
Margaritas
Sab. 28, h 18
North Cape 

lights

Ottobre
Sab. 12, h 18

Encuentros

Info e prenotazioni tavoli
0544 38135 numero attivo anche su WhatsApp

Seguici sui social @merikipe_cafe
̶     RAVENNA via Agnello 1/A (ang. via Uccellini)  ̶

COCKTAIL,
GASTRONOMIA

E MUSICA
DAL VIVO

nostro mestiere e la cosa che ci piace fare 
di più, tutto quello che sperimentiamo in al−
tre discipline è comunque legato al nostro 
modo di fare musica. Non ci sono piani di 
alcun tipo per il futuro, ma non escludiamo 
che succeda di nuovo». 

Guardando al futuro immaginate un pos-
sibile ritorno alla carriera da solista o cre-
dete di aver trovato la vostra dimensione 
artistica e comunicativa come duo? A cosa 
state lavorando al momento?

«Noi crediamo che le nostre cose insieme 
abbiano senso proprio perché non abbiamo 
mai smesso di essere Colapesce e Dimar−
tino. Nessuno dei due ha rinunciato alla 
propria individualità e le nostre diversità, 
che invece sono proprio la chiave di tutte le 
cose che facciamo come duo. Per il futuro 
non abbiamo piani, ma di certo dopo tutto 
questo tempo insieme, sentiamo sia arriva−
to il momento di prenderci una vacanza». m

Colapesce Dimartino:
«Dopo tutto questo tempo

insieme, sentiamo
sia arrivato il momento

di prenderci una vacanza»

Oltre a Colapesce Di Martino, che intervistiamo nelle pagine 
precedenti, sono altri due i concerti del Ravenna Festival al 
Pavaglione di Lugo.
8QR�q�XQD�VRUSUHVD�́ ODVW�PLQXWHµ��6ROWDQWR�D�¿QH�DSULOH��LQIDW−

ti, il Festival ha annunciato il concerto dei Kula Shaker (che va a 
sostituire quello inizialmente previsto del progetto Osmium), in 
programma al Pavaglione il 29 giugno. Si tratta di una rock band 
GL� FXOWR� GHO� SRVW−%ULWSRS�� FRQ� OD� VXD�PLVFHOD� GL� %HDWOHV�� 3LQN�
)OR\G��*UDWHIXO�'HDG��-LPL�+HQGUL[�H�IDVFLQR�SHU�OD�PXVLFD�H�OD�¿−
ORVR¿D�GHOO·,QGLD��,O�FRQFHUWR�q�SDUWH�GHO�WRXU�GHGLFDWR�DOO·DOEXP�
uscito a febbraio, Natural Magick, tredici tracce dense di ritmi 
psichedelici, seduzioni pop, melodie e una vibrante energia che 
SURPHWWH�XQ·HVSORVLYD�SHUIRUPDQFH�GDO� YLYR�� /D� IRUPD]LRQH�q�
quella degli splendidi albori: accanto a Crispian Mills, chitarra e 
YRFH��-D\�'DUOLQJWRQ�DOO·RUJDQR�+DPPRQG�H�DOOH�WDVWLHUH��$ORQ]D�
%HYDQ�DO�EDVVR�H�3DXO�:LQWHU−+DUW�DOOD�EDWWHULD�
$� SURSRVLWR� GL�0LOOV�� QHOOD� YLWD� KD� DYXWR� GXH�PXVH�� LO� URFN�

SVLFKHGHOLFR�H�O·,QGLD��DSSXQWR��PHWD�GL�XQ�SHOOHJULQDJJLR�FKH�
OR�VHJQz�D�YHQW·DQQL��QHO�������SRUWDQGROR�D�EDWWH]]DUH�OD�VXD�
EDQG�.XOD�6KDNHU��LQ�RQRUH�GL�XQD�¿JXUD�VDFUD�LQGLDQD��&RQ�PRO−
WD�IDFLOLWj�H�SRFD�¿ORORJLD��L�.XOD�6KDNHU�VL�LPSRVHUR�QHOO·DVFHVD�
FRPPHUFLDOH�GHO�%ULWSRS�D�PHWj�DQQL�1RYDQWD�FRQ� WUDVFLQDQWL�
QXPHUL� UDJD−URFN� FRPH� Govinda e Tattva, preludio alla con−
sacrazione di Hush��FKH�ULIHFHUR�WUHQW·DQQL�GRSR�L�'HHS�3XUSOH��
$� FKLXGHUH� OD� WUH�JLRUQL�GHO�3DYDJOLRQH�q�XQ�HYHQWR� UHDOL]−

]DWR�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�IHVWLYDO�/XJRFRQWHPSRUDQHD��LO����
JLXJQR��H�O·eroe locale John De Leo, tra i più interessanti can−
WDQWL�MD]]�VSHULPHQWDOL�RJJL�LQ�,WDOLD��YRFH�GXWWLOH��VWLOH�LQFODV−
VL¿FDELOH�H�JXVWR�SHU�O·DYYHQWXUD�PXVLFDOH��VDUj�VXO�SDOFR�GHO�
Pavaglione con il suo nuovo quartetto Jazzabilly, un progetto 
FXL�SHQVDYD�GD�DQQL�� ,Q�FXL� URFN·Q·UROO�H� MD]]�VL�PHVFRODQR� LQ�
modo sconcertante e divertente. Presley e Coltrane, gli Stray 
Cats e gli standard sono accostati e trasformati con gusto spre−
giudicato da De Leo alla scoperta di connessioni tra repertori 

Al Pavaglione di Lugo anche

il fenomeno Kula Shaker
e il jazz sperimentale

di John De Leo
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apparentemente incompatibili. Tutto secondo uno spirito lu−
dico in cui voce e strumenti giocano a spiazzare, con coerenza 
e curiosità. Complice un trio non meno brillante e, in questo 
caso, due ospiti d’eccezione: al piano Rita Marcotulli, improv−
visatrice inarrivabile dal suono unico e ispirato, e la leggenda 
vivente del jazz Enrico Rava alla tromba. m

Qui sopra
Enrico Rava in una foto di Roberto Cifarelli

Nella pagina a fianco
i Kula Shaker

Kula Shaker and De Leo
at the Pavaglione
In addition to Colapesce Di Martino, there are two other con−
certs in Lugo. Kula Shaker will be at the Pavaglione on June 
��WK��7KH\�DUH�D�FXOW�EDQG�RI�SRVW−%ULWSRS��ZLWK�WKHLU�EOHQG�
RI�%HDWOHV��3LQN�)OR\G��*UDWHIXO�'HDG�� -LPL�+HQGUL[��DQG�D�
fascination for Indian music and philosophy. The lineup is 
reminiscent of their glorious beginnings: alongside Crisp−
ian Mills on guitar and vocals, Jay Darlington on keyboards, 
$ORQ]D�%HYDQ�RQ�EDVV��DQG�3DXO�:LQWHU−+DUW�RQ�GUXPV�
As part of the Lugocontemporanea, on June 30th, there will be 
a change of atmosphere with the local hero John De Leo, one 
RI�WKH�PRVW�LQWHUHVWLQJ�H[SHULPHQWDO�MD]]�VLQJHUV�LQ�,WDO\�WRGD\��
+H·OO� EH�DFFRPSDQLHG�E\�DQ�HTXDOO\�EULOOLDQW� WULR�DQG�� LQ� WKLV�
FDVH��WZR�H[FHSWLRQDO�JXHVWV��5LWD�0DUFRWXOOL�DQG�(QULFR�5DYD�
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INTERVISTE

DI ALESSANDRO FOGLI

Chitarrista (Sacri Cuori, Sea of Cortez, 
Don Antonio, collaborazioni con Dan Stuart, 
Hugo Race, Howe Gelb, Marc Ribot, Robyn 
Hitchcock e John Parish, tra i tanti), produt−
tore, giornalista, scrittore, autore di musiche 
per il cinema e la tv, organizzatore di festival 
(l’indimenticato “Strade Blu”, “Terra Mos−
sa”), il faentino Antonio Gramentieri è sicu−
ramente il “più internazionale fra i musicisti 
romagnoli di oggi”. E lo sa anche il Ravenna 
Festival, che lo ha voluto per due date, la pri−
ma il 10 maggio, insieme a Vinicio Capossela 
�YHGL�SDJLQH���−�����O·DOWUD�LO���OXJOLR��TXDQGR�
aprirà la serata dei Calexico a Palazzo San 
*LDFRPR��YHGL�ER[�QHOOD�SDJLQD�D�¿DQFR��

Antonio, due presenze al Ravenna Festi-
val nella stessa edizione, non male.
©3UREDELOPHQWH�q�JUD]LH�D�TXHO�'RQ��DOOD�

VSDJQROD��FKH�KR�LQL]LDWR�D�XVDUH�D����DQQL��

XQ�SUH¿VVR�LURQLFR�VXO�IDWWR�FKH�TXDQGR�XQR�
è da abbastanza tempo sulla piazza matura 
un ruolo “nobile” nella società, viene riveri−
WR�GDL�JLRYDQL��(�TXLQGL�LO�IHVWLYDO�GRYHYD�SHU�
forza chiamarmi; essere preso in considera−
]LRQH�GD�ORUR�VDQFLVFH�GH¿QLWLYDPHQWH�LO�PLR�
VWDWXV�GL�GRQ��VLJQL¿FD�FKH�VRQR�XQ�PHPEUR�
autorevole della comunità sonora. Scherzi a 
parte, il Ravenna Festival è sì un festival mol−
to istituzionale, ma è sempre molto attento 
D�TXHOOR�FKH�VL�PXRYH�VXO� OLPLWDUH�GHOO·XI¿−
ciale, la direzione artistica ha ancora la vo−
glia di curiosare nel sottosuolo, di andare 
a catturare le cose prima che vengano sdo−
JDQDWH��9ROHYDQR�ULGDUH�XQ�SDOFR�XI¿FLDOH�DO�
progetto Don Antonio, e mi fa molto piacere, 
perché è un festival per cui ho sempre avuto 

una grandissima ammirazione – lo dico as−
sumendomi il rischio della piaggeria –, una 
kermesse enorme, che però al tempo stes−
VR�PDQWLHQH�TXHOOD�FXULRVLWj�GL�FXL�SDUODYR��
va a intercettare certe cose più sotterranee, 
TXDQGR�SRWUHEEH�WUDQTXLOODPHQWH�IDUH�OD�´OL−
VWD�GHOOD�VSHVDµ�GHJOL�DUWLVWL�IDPRVL�LQ�TXHO�
dato periodo. Invece ha una direzione artisti−
FD�H�TXHVWR�q�IRQGDPHQWDOH�H�VL�YHGHª�

Nella prima uscita suonerai in duo con 
Vinicio Capossela a Castel Raniero, vicino a 
Faenza. Che progetto è?

«Il live si chiama Canzoni terrestri e l’ab−
biamo fatto nel luglio scorso a Modigliana, 
dove abito, in occasione di “Terra Mossa”, 
un festival improvviso nato in conseguenza 
GHJOL� HYHQWL� FDWDVWUR¿FL� GHO� PDJJLR� ������
che a Modigliana hanno avuto una declina−

Don Antonio
e il senso
della
chitarracome voce

Gramentieri, il più internazionale fra i musicisti romagnoli,
sarà protagonista con Vinicio Capossela e Calexico

«La direzione artistica del Ravenna Festival
ha ancora voglia di curiosare nel sottosuolo»
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A pagina 102 e 104 Antonio Gramentieri
(foto di Eleonora Rapezzi)

4ui a fianco i &ale[ico
in uno Vcatto di ,an /aidlaZ

zione diversa, con pochissime alluvioni ma 
con crolli devastanti, è cambiata proprio la 
JHRJUD¿D�GHO�WHUULWRULR��2UJDQL]]DPPR�WXWWR�
in quattro e quattr’otto, ma la partecipazio−
ne, anche di pubblico, fu incredibile, con 
������SUHVHQ]H�LQ�XQ�SDHVH�GL�������DELWDQ−
WL��/u�9LQLFLR��FRQ�LO�TXDOH�VWDYR�FROODERUDQGR��
decise, con una nobiltà d’animo e di tensio−
ne artistica che è davvero per me indicativa 
del personaggio e della persona, invece di 
sedersi al piano e fare qualsiasi suo brano (e 
VDUHEEH�VWDWR�FRPXQTXH�PDJQL¿FR���GL�IDUH�
tutte canzoni dove compariva la terra nel te−
sto o dove comunque c’era un rapporto con 
OD�WHUUD�GHO�SURWDJRQLVWD�GHOOD�FDQ]RQH��1H�q�
venuta fuori una scaletta particolare, molto 
trasversale, della sua produzione, che credo 
consolideremo con questa nuova replica di 
Canzoni terrestriª�

Con Capossela hai un ottimo rapporto, mi 
par di capire.
©6u��PL�KD�FKLDPDWR�DQFKH�SHU�LO�VXR�XOWL−

mo disco, Tredici canzoni urgenti, di cui ho 
prodotto tre brani, e ho fatto molte date del 
tour nell’estate scorsa, tra cui festival gros−
VL�FRPH�TXHOOR�GL�%XGDSHVW��,O�PLR�UDSSRUWR�

GRANDE SCHERMO 

Il cineasta poeta rivisto in quattro film
e un incontro con Goffredo Fofi

LE RASSEGNE

Le due Notti di Palazzo San Giacomo
e l’apertura della villa del tenore Masini

/D�JUDQGH�DUHD�YHUGH�DIIDFFLDWD�VXO�VXJJHVWLYR�3DOD]]R�6DQ�*LDFRPR�GL�5XVVL�
WRUQD�D�RVSLWDUH�5DYHQQD�)HVWLYDO�LO���H�LO���OXJOLR��&L�DWWHQGRQR��ULVSHWWLYDPHQWH��
l’alternative country dei Calexico (nella foto)�²�IXVLRQH�GL�VRQRULWj�7H[−0H[�FRQ�
musica mariachi, jazz e psichedelia – con in apertura Don Antonio (che intervi-
stiamo in queste pagine)�H�'DOLERU�3DYLFLF��FKLWDUULVWD�GHO�JUXSSR�FURDWR�%DPEL�
0ROHVWHUV��H�²�LO���OXJOLR�²�La grande notte del ballo popolare, per viaggiare dal 
QRUG�DO�VXG�GHOO·(XURSD��GDOOD�%UHWDJQD�DO�6DOHQWR�SDVVDQGR�SHU�LO�3RLWRX�H�O·$S−

SHQQLQR��OXQJR�O·LWLQHUDULR�FXUDWR�GD�)DELR�5L−
QDXGR�H�FRQ�WDQWL�RVSLWL��WUD�FXL�LO�&DQ]RQLHUH�
*UHFDQLFR�6DOHQWLQR��
Da segnalare qui anche l’apertura al pub−
EOLFR�GHO� )HVWLYDO�GHO�SDUFR�VHFRODUH�GL�9LOOD�
0DVLQL�� DQWLFD� PDJLRQH� QHOOD� FDPSDJQD� GL�
0DVVD�&DVWHOOR� LQ�FXL�YLVVH� LO� WHQRUH�$QJHOR�
0DVLQL��FKH�LO����JLXJQR�ULVXRQHUj�LQYHFH�GH�
Le musiche dell’anima proposte dai gruppi 
dell’artista jazz albanese Elina Duni e della 
IUDQFR−VLULDQD� 1DwVVDP� -DODO� H�� FRQ� A piedi 
nudi sulla terra��GHOOH�SDUROH�GL�)ROFR�7HU]DQL��
FKH�SHU�O·LQVWDOOD]LRQH�LGHDWD�GD�(OLR�*HUPD−
no si intrecciano a musica classica indiana e 
ai riti dell’asram (dal 7 al 9 giugno dalle 23 
DOO·DOED���
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con Vinicio è così: non sono tecnicamente un 
musicista della sua band, ma una persona 
con cui ha uno scambio artistico quando ne 
ha voglia, e questo mi va benissimo. Comun−
que, il fatto che si metta in discussione in 
queste situazioni, in cui permane un ambito 
di informalità, secondo me è molto nobile. 
Uno come lui potrebbe semplicemente anda−
re in giro a suonare i suoi successi maggiori 
e la gente sarebbe contentissima, e invece a 
lui interessa che la musica succeda, e per far 
sì che la musica succeda devi tendere degli 
agguati agli ascoltatori e a te stesso, se no la 
musica non succede, al limite va in scena».

A Russi, invece, con Dalibor Pavicic e la 
tua band, aprirai per i Calexico, altra band 
che conosci bene.

«I Calexico sono un collettivo di musicisti 
con cui ho avuto scambi più o meno continui 
da vent’anni, e per l’occasione ho proposto 
al Festival l’idea di essere insieme a quello 
che è sempre stato un po’ il Don Antonio 
dei Balcani, Dalibor Pavicic, un musicista 
che suona la chitarra in stile molto twang, 
ma che al tempo stesso ha fatto colonne 
sonore – c’era un suo pezzo anche in Bre-
aking Bad –. Lui e la sua band, The Bambi 
Molesters, in Croazia sono rockstar, insieme 
abbiamo fatto questa sorta di riposiziona−
mento del suono della chitarra, che è molto 
LWDOR−DPHULFDQR��RUD�FRQ�O·$GULDWLFR�LQ�PH]]R�
vediamo cosa succede. Era già nata un’ami−

cizia, ora credo possa nascere un sodalizio 
interessante. Nel frattempo, con Joey Burns 
(uno dei leader dei Calexico, ndr) ci stiamo 
scrivendo per capire se si potranno fare 3, 
4 pezzi tutti insieme, all’interno di un set, il 
loro, che è ovviamente molto strutturato».

La chitarra è sicuramente la tua dimen-

sione aurea.
«Certamente, ma prima della pandemia 

avevo pubblicato La bella stagione, un disco 
di canzoni (per quanto interpretate da un 
QRQ−FDQWDQWH� FRPH�PH��� FKH� IRUVH� q� OD� GL−
mensione in cui adesso riesco ad applicare 
le cose che so, è ciò che mi interessa. Però 

«La ripartenza dopo
la pandemia è stata 
bulimica: ora tutto
è diventato evento
da sold out
ed è venuto meno
il sostegno a chi 
produceva musica
partendo dal basso»
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A RAVENNA DAL 1973

RISTORANTE • PIZZERIA • AFFITTACAMERE

SPECIALITÀ CARNE
ALLA GRIGLIA

PIZZERIA CON
FORNO A LEGNA

PASTA FRESCA ALL'UOVO
DELLA TRADIZIONE

ROMAGNOLA

Ravenna, via Guaccimanni 78/72
info e prenotazioni: 335.67.80.202

www.ristorantealpassatore.com

Gramentieri, the most international
of today Romagna’s Musicians

Guitarist (Sacri Cuori, Sea of Cortez, Don Antonio, collaborations with Dan 
Stuart, Hugo Race, Howe Gelb, Marc Ribot, Robyn Hitchcock, and John Parish, 
among others�, producer, Mournalist, writer, composer of music for film and T9, 
festival organizer, Antonio Gramentieri, born in Faenza, is surely the “most in-
ternational of today’s Romagna musicians.” And Ravenna Festival must know 
it too, having him for two dates. The first appointment is on 0ay 10th together 
with 9inicio Capossela in Castel 5aniero, a proMect about which the musician 
says� “The live show is called Can]oni terrestri, and we did it last July in 0o-
digliana, where I live, on the occasion of Terra 0ossa, a spontaneous festival 
born in response to the catastrophic events of 0ay 202�, which in 0odigliana 
had a different outcome, with very few Àoods but devastating collapses, the 
geography of the area has changed. We have come up with a particular setlist 
of his production, which I believe we will consolidate with this new perfor-
mance of Can]oni terrestri.” Then *ramentieri will be in 5ussi on July �th to 
open for Calexico. “Calexico is a collective of musicians with whom I have had 
exchanges for twenty years, and for the occasion I proposed to the Festival 
the idea of being together with Dalibor Pavičić, a musician who plays guitar 
in a very twang style, but who at the same time has done soundtracks - there 
was one of his pieces even in %reaking %ad -. +e and his band, The %ambi 
Molesters, are rockstars in Croatia, together we have made this sort of reposi-
tioning of the guitar sound, which is very Italo-American, now with the Adriatic 
in between let’s see what happens. I believe an interesting partnership can 
arise. In the meantime, with Joey Burns (one of the leaders of Calexico) we are 
writing to understand if we can do �, 4 pieces all together”.

ENGLISH VERSIONultimamente son tornato un po’ alla musica 
VWUXPHQWDOH��SHUFKp�1HWÀL[�PL�KD�IDWWR�IDUH�
la colonna sonora di Wanna, adesso ne sto 
IDFHQGR� DQFKH� XQ·DOWUD�� SHU� FXL� KR� GRYXWR�
riprendere la chitarra in mano immaginando 
FKH�OD�PLD�YRFH�IRVVH�TXHOOD�� ,O�FRQFHUWR�GL�
'RQ�$QWRQLR�DO�5DYHQQD�)HVWLYDO�q�XQ�SR·�OD�
VXPPD�GL�WXWWR�H�LO�IDWWR�GL�IDUOR�FRL�&DOH[LFR�
ha un sapore particolare, con tutto il percor−
so che mi ha portato lì, al cercare di dare un 
senso contemporaneo all’uso della chitarra 
FRPH�SURSULD�YRFHª�

Hai accennato alla pandemia, tu come 
l’hai vissuta?
©6DUz�VLQFHUR��KR�YLVVXWR�PDOLVVLPR�LO�ELHQ−

QLR�SDQGHPLFR��SHU�PRWLYL�VRFLR−SROLWLFL�H�VR−
FLRORJLFL�� H� QRQ� KR� YLVVXWR� EHQH� QHPPHQR�
OD�ULSDUWHQ]D��SHUFKp�O·KR�WURYDWD�EXOLPLFD��,O�
PHUFDWR�VL�q�ULDVVHVWDWR�PD�OR�KD�IDWWR�VX�WXW−
WH�OH�YDULDELOL�FKH�PL�LQWHUHVVDQR�PHQR��RUD�
WXWWR�q�GLYHQWDWR�HYHQWR��FKH�VH�QRQ�q�VROG�
RXW�q�XQ�IDOOLPHQWR��HG�q�YHQXWR�PROWR�PHQR�
il sostegno a locali medi e piccoli che erano 
O·RVVDWXUD�GL�XQD�VRFLHWj�FKH�YXROH�SURGXUUH�
PXVLFD� SDUWHQGR� GDO� EDVVR�� GDOOH� HVLJHQ]H�
YHUH�OHJDWH�DOOH�XUJHQ]H�HVSUHVVLYH��$�IURQWH�
GL�XQ�DXPHQWR�HVSRQHQ]LDOH�GHJOL�HYHQWL�FRQ�
SXEEOLFR� RFHDQLFR�� TXHOOL� GHOOH� GLPHQVLRQL�
FRQ�FXL�PL�VRQR�IRUPDWR��FRQ���−���VSHWWD−
WRUL��QRQ�WURYDQR�SL��JOL�VSD]L��H�IRUVH�JHQH−
UD]LRQDOPHQWH� VRQR� YHQXWL� PHQR� DQFKH� JOL�
VSHWWDWRUL��SHU�XQ�FHUWR�WLSR�GL�SURSRVWHª��m
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DI ANNA DE LUTIIS

È la “Chiamata alle Arti” l’ultima propos−
ta di Cristina Mazzavillani Muti, rivolta ai 
giovani. Ancora una volta, come fece già in 
precedenza, in veste di direttore artistico, 
oggi presidente onorario di Ravenna Festival, 
Cristina ha voluto mettersi in ascolto di quan−
to le nuove generazioni hanno da offrire e da 
dire.

«Mi rattrista – spiega – vedere come certe 
forme d’arte spontanee, nate dalle nuove 
energie creative dei ragazzi di oggi, possano 
essere usurpate e violentate perciò mi metto 
alla ricerca di quel fertile mondo giovanile 
che già ho incontrato con stupendi risultati 
qualche anno fa, all’interno del nostro bel 
teatro Alighieri. E lo faccio, anzi lo facciamo, 

perché questa volta il gruppo di lavoro è nu−
trito e il programma particolarmente denso 
ed ambizioso, per dimostrare che potenti 
forme espressive contemporanee come il rap 
H�OD�WUDS��OD�YLGHR�DUW��OD�IRWRJUD¿D�GLJLWDOH��OD�
composizione musicale elettronica e non, la 
VWUHHW�DUW�FRQ�L�VXRL�JUDI¿WL��PD�DQFKH�LO�´QRV−
tro” mosaico e tutto quello che interessi i nos−
tri giovani possano essere forme d’arte pure, 
autentiche, liberatorie e sublimi».
,O� SULPR� DSSXQWDPHQWR� GHOOD� ´&KLDPD−

ta alle Arti”2024 ha avuto luogo al teatro 
Alighieri. La platea era affollata da studenti e 
sul palcoscenico erano Cristina Mazzavillani 
Muti e i due direttori artistici Michele Marco 
Rossi – violoncellista che si dedica soprat−
tutto alla musica contemporanea, che ha 
ricevuto il Premio Abbiati nel 2022 per l’inci−
sione dei Works for violoncello di Ivan Fedele 
– e l’oboista Anna Leonardi che ha suonato 
nell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini e 
oggi lavora come manager culturale.

Chiediamo a Cristina quale è stata la 
sua prima impressione nell’incontro con i 
giovani e come è stata la partecipazione.

«Prima di tutto voglio sottolineare che 
O·LQYLWR��LQ�TXHVWD�HGL]LRQH�GL�´&KLDPDWD�DOOH�
Arti”, è rivolto a tutto il Paese, a tutti i giovani 
artisti italiani e che c’è una notevole parteci−
pazione. Sono state raccolte le richieste di 
partecipazione e le opere o le idee presentate 
nell’incontro all’Alighieri, quando sono scesa 
fra i giovani studenti, alcuni già partecipanti 
alle edizioni precedenti. Incontrandoli ho sen−
tito una profonda emozione. Erano lì, i raga−
zzi, in attesa di poter esprimere i loro desid−
eri, parlare del loro rapporto con la musica, 
il canto, il teatro. È stato un incontro molto 
interessante, mi sono messa, come sempre, 
in ascolto e ho sentito la loro vitalità e questo 
mi ha convinta ulteriormente su quanto sia 
importante avvicinare i giovani e ascoltarli!».

I risultati della Chiamata animeranno a 
Classis, nello splendido prato antistante il 

Le “chiamate” di Cristina 
Mazzavillani Muti tra passato, 
presente e futuro del Festival

In alto Cristina Mazzavillani Muti
all’Alighieri durante la presentazione

della Chiamata alle Arti 2024 (foto Zani)

La presidente onoraria 
si racconta, dalla 
nascita della kermesse 
ravennate al fianco del 
Maestro, fino al suo 
nuovo progetto rivolto 
ai giovani:
«Valorizzo le energie 
creative dei ragazzi
Mi rattrista vedere 
come vengono 
violentate certe forme 
d’arte contemporanee»
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museo, le giornate dal 17 al 20 giugno.
«Sono convinta che avremo delle belle sor−

prese, come avvenne nelle edizioni preceden−
ti quando scoprimmo giovani che videro, in 
quella occasione, l’opportunità di procedere 
nella scelta artistica verso la quale si sentiva−
no portati».

Cristina, tre anni fa, decise di lasciare il 
ruolo di direttore artistico ma non abbandonò 
mai del tutto Ravenna Festival, sua idea, sua 
creazione. Ora, pur da presidente onorario, 
torna ad agire attivamente, sempre alla ricer−
ca di nuove creatività, nel mondo dei giovani 
che non ha mai perso di vista.

Cristina e il suo Ravenna Festival. Alcune 
tappe importanti.

«Mi sono ritrovata più volte ad essere coin−
volta senza averlo chiesto – racconta Cristina 
– a partire da quando, appena sedicenne, fui 
chiamata ad essere presidente degli Scout. 
In quella occasione il cardinale Lercaro e l’ar−
civescovo di Ravenna Baldassarri mi chiese−
ro di formare un gruppo scout ravennate. In 

A sinistra Cristina Mazzavillani con i burattini,
sua prima grande passiona artistica

Nella pagina a fianco il PaeVtUo 0uti
alla Rocca Brancaleone durante la prima edizione 

del 5avenna )eVtival �Ioto 0ontanaUi�7a]]aUi�

Danza dell’800
e Scozzese

Associazione Culturale Società di Danza –  Circolo di Romagna APS
romagna@societadidanza.it

SEGUI I NOSTRI SOCIAL

    

Associazione culturale 
che diffonde la cultura
delle danze di società

di tradizione ottocentesca  e scozzese, 
presente nelle città di Lugo e Forlì 

e a partire da ottobre 2024 
nella città di Ravenna.

Cristina Mazzavillani Muti “returns”,
once again in Search of Young Talent

The “Call to the Arts” aimed at young people is Cristina Mazzavilla-
ni Muti’s latest proposal. Today she is honorary president of the Ra-
venna Festival and once again, as she had done as artistic director, 
Cristina wants to listen to the new generations. “It saddens me,” 
she explains, “to see how certain spontaneous forms of art, born 
from the new creative energies of today’s youth, can be usurped 
and violated. So, I am searching for that fertile youthful world that 
I have already encountered with splendid results some years ago, 
inside our beautiful Teatro Alighieri. And I’m doing do it, indeed we 
are doing it - because this time the working group is substantial 
and the program particularly dense and ambitious - to demonstra-
te that powerful contemporary expressive forms such as rap and 
trap, video art, digital photography, electronic and non-electronic 
music composition, street art with its graffiti, but also “our” mosaic 
and everything else that interests our young people, can be pure, 
authentic, liberating, and sublime forms of art”.
The first event of the “Call to the Arts” 2024 took place at the Tea-
tro Alighieri. The results of the Call will animate the days from June 
17th to June 20th at Classis, in the lawn in front of the museum. “I 
am convinced that we will have beautiful surprises, as happened in 
previous editions when we discovered young people who saw, on 
that occasion, the opportunity to pursue the artistic path towards 
which they felt inclined”.
Three years ago, Cristina decided to leave the role of artistic direc-
tor but never completely abandoned the Ravenna Festival, 
her idea, her creation. Now, even as honorary president, she 
returns to actively engage, always in search of new creativity, 
in the world of young people that she has never lost sight of.

ENGLISH VERSION
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verità il primo coinvolgimento fu quando, da 
piccola, seguivo mio padre, Giordano Maz−
zavillani, medico e poeta, nelle sue serate, 
quando lo aiutavo con i suoi burattini che 
portavano gioia e sollievo dove c’era bisogno 
e dove veniva chiamato. Mi è sempre piaciu−
to lavorare per gli altri. Mi fa sentire bene». 
Per questo ha rinunciato ad una carriera di 
cantante lirica e, forse, qualche volta, si è 
anche pentita. Dopo i diplomi in pianoforte 
didattico e canto artistico al Conservatorio di 
Milano, debutta nel 1967 come protagonista 
dell’Osteria di Marechiaro di Paisiello diretta 
da Riccardo Muti, ma nel 1969 si sposa con 
lui e lascia la carriera. Ma sono tanti, succes−
sivamente, i suoi interventi, i riconoscimenti 
come quello nel 2000, quando le viene con−
ferito il Jerusalem Foundation Award e, nel 
2005, dal Presidente della Repubblica Itali−
DQD�ULFHYH�O·RQRUL¿FHQ]D�GL�*UDQG·8I¿FLDOH�DO�
Merito della Repubblica Italiana.

Appena sposata Cristina segue il Mae−
stro al quale già si prospettava una carriera 
notevole senza mai dimenticare che i suoi 
genitori avevano investito molto su di lei, ma 
la famiglia era importante. «Lui inizialmente 
mi aveva accompagnata al pianoforte ma io 
mi resi conto che stava facendo passi da gi−
gante e pensai che uno dei due doveva rinun−
ciare». Cristina, seguendo spesso il Maestro, 
si immerse totalmente nel mondo degli spet−
tacoli, dei concerti e conobbe i più grandi 

nomi della musica. I più noti protagonisti. Fu 
nel 1989 che il suo amico Benigno Zaccagnini 
le disse che era giunto il momento di dare a 
Ravenna un po’ del tanto che lei aveva avuto 
dalla vita. E nacque così Ravenna Festival. La 
prima edizione risale al 1990. Era un impegno 
grande e subito Cristina si appoggiò ad un 
comitato.

Eri emozionata, preoccupata?

«No, ero sostenuta da una grande passi−
one. Erano così anche mio padre e mio nonno. 
E quella passione mi spinse ad affrontare tan−
tissimi problemi, anche inizialmente alcune 
GLI¿GHQ]H«�5DYHQQD�q�XQD�FLWWj� LPSRUWDQWH�
ma un festival! Sì, un Festival che era ed è 
diverso dagli altri. Multidisciplinare, che coin−
volge i luoghi della città, quelli di cui sono an−
data alla ricerca. Naturalmente sapevo anche 
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L’INTERVISTA

che come Cristina Muti avrei potuto contare 
e portare a Ravenna nomi molto importanti. 
Cosa che abbiamo fatto!».

Chiediamo a Cristina quali sono stati i per-
sonaggi e gli eventi che hanno rappresen-
tato i momenti più importanti del Ravenna 
Festival.

«In tanti anni mi viene da dire che il mon−
do intero è arrivato a Ravenna, artisti di tutti 

i continenti, le orchestre più famose. Il mae−
stro Muti ha sempre dato la sua grande dis−
ponibilità e con lui Claudio Abbado, Maurizio 
Pollini, Luciano Berio, C. Maria Giulini e Pierre 
Boulez, Lorin Maazel, Gianandrea Gavazze−
ni, Zubin Mehta e tanti altri. Indimenticabile 
l’edizione inaugurale che fu dedicata ad An−
tonio Salieri e alla Scuola di Vienna e si aprì, 
il primo luglio, con il concerto dell’Orchestra 

Filarmonica della Scala e del Coro della Radio 
Svedese diretti da Riccardo Muti in un pro−
gramma interamente mozartiano, alla Rocca 
Brancaleone».

Cristina racconta il suo desiderio, da sem−
pre, di coinvolgere tutta la città. E lo fece, 
gradualmente: protagonisti divennero luoghi 
famosi come San Vitale, Sant’Apollinare Nuo−
vo, sant’Apollinare in Classe, ma, in seguito, 
DQFKH�OXRJKL�ULVFRSHUWL�FRPH�OH�$UWH¿FHULH�$O−
magià, ex magazzini dello zolfo, il poligono da 
tiro, San Domenico.

Un momento importante e una chiamata 
vera arrivò nel 1997 da Sarajevo: «Arrivò una 
lettera, la ricordo perfettamente, soprattutto 
le parole che seguono “È nato a Ravenna un 
Festival importante, noi invece stiamo moren−
do, anzi siamo già morti”. Firmato dai rappre−
sentanti della cultura». Fu una risposta imme−
diata, il maestro Muti insieme all’Orchestra e 

0544 460488 - 329 0437828 carrozzeriapapi@carrozzeriapapi.it www.carrozzeriapapi.it

DAL 1960

SMART REPAIR
Riparazioni rapide con consegna in giornata

VERNICIATURA
Vernici eco-compatibili e verniciatura 
personalizzata 
con la tecnica del Water Transfer (Cubicatura)

CARROZZERIA
Raddrizzatura carrozzeria e riparazione 
plastiche.
Smontaggio e rimontaggio parti interne, esterne 
e lamierati del veicolo.
Sostituzione e riparazione parabrezza.

RESTAURO AUTO E MOTO D’EPOCA

LUCIDATURA E RADDRIZZATURA BOTTE A SECCO

LAVAGGIO E SANIFICAZIONE AD OZONO

PRESA E RICONSEGNA A DOMICILIO

AUTO SOSTITUTIVA

Cristina Mazzavillani durante le prove della 
“sua” Cavalleria Rusticana di Mascagni

(foto Jenny Carboni)

Nella pagina a fianco, in alto una veduta del 
concerto di Sarajevo per la prima edizione delle 

“Vie dell’Amicizia;
in basso Cristina impegnata in regia per L’amor 
che move il sole e l’altre stelle (foto Silvia Lelli)
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L’INTERVISTA

al Coro della Scala raggiunsero la destinazi−
one grazie all’aeronautica militare italiana, 
appoggiati dal Ministero della Difesa e fu ese−
guito un concerto insieme a quanto rimaneva 
dell’Orchestra Filarmonica di Sarajevo. Fu la 
prima tappa, nasceva così “Le Vie dell’Amici−
zia”, che in seguito raggiunse città situate in 
diverse e distanti parti del mondo, da Beirut 
a Gerusalemme, Mosca, New York, Il Cairo, 
Damasco, Nairobi, Tokyo, e tantissime altre 
GHVWLQD]LRQL��©5LFRUGR�DQFRUD�OH�GLI¿FROWj�SHU�
raggiungere una Sarajevo distrutta ma anche 
la grande emozione di incontrare i musicisti 
che, insieme ai colleghi italiani, eseguirono il 
Canto degli spiriti delle acque di Schubert e 
ULFRUGR�OD�VWUHWWD�GL�PDQR��DOOD�¿QH��WUD�LO�SUL−
mo violino dei musicisti ospitanti e il maestro 
Muti».

Nel 2000, su suggerimento di Angelo 
Nicastro, nasce In templo Domini, Musica 
sacra e liturgie nelle basiliche, che da allora 

MAIL
SPEDIAMO E RITIRIAMO OVUNQUE

www.mymailitalia.it
info@mymailitalia.it

e tanto altro. . .

SERVIZI FINANZIARI, 
ASSICURATIVI E SPID

PAGAMENTO BOLLO AUTO, 
MAV, PAGOPA, RAV

PAGAMENTO
BOLLETTINI E F24

POSTA PRIVATA NAZIONALE
E INTERNAZIONALE

COMODO  |  ECONOMICO  |  SEMPRE VICINO A TE

SCOPRI I  SERVIZI E LE SOLUZIONI DIGITALI
PIÙ ADATTE AL TUO BUSINESS

Via Pietro Canneti 17,  Ravenna - 0544 452 660

SPEDIAMO E RITIRIAMO OVUNQUE

Cristina Mazzavillani:
«Ricordo ancora

le difficoltà per raggiungere
una Sarajevo distrutta,
ma anche l’emozione
di quella prima tappa

delle Vie dell’Amicizia»
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L’INTERVISTA

si rinnova ogni anno proponendo concerti e 
l’accompagnamento musicale di liturgie nelle 
chiese della città. Molto seguite dal pubblico 
ancora oggi. «Per me il Ravenna Festival non 
rappresenta soltanto la programmazione, per 
GHFHQQL��OH�GLI¿FROWj�SHU�UHDOL]]DUH�RJQL�DQQR�
programmi che dessero al meglio un saggio 
della cultura, della musica che proviene dal 
mondo, è sempre stato un miscuglio di passi−
one e di emozioni!».

Questa passione Cristina la dedicò anche 
a interventi diretti: alla regia, all’invenzione 
della Trilogia d’Autunno, un percorso che 
rappresentò un proseguimento di Ravenna 
Festival, in un momento più spento rispetto 
alla vivacità musicale estiva. «Quando deci−
si di dedicarmi alla regia – racconta Cristina 
– avevo raccolto negli anni una variegata 
e importante esperienza. Il mio esordio da 
regista fu con I Capuleti e i Montecchi di Vin−
cenzo Bellini. Questa produzione di Ravenna 
Festival si distinse per un inedito impiego di 

tecnologie multimediali e in particolare delle 
proiezioni video. Fu allora che decisi di “co−
prire” la pausa tra un tempo e l’altro con una 
voce che, come un’eco, superasse il tempo 
della pausa».

Cristina diede l’avvio all’avvalersi di un uso 
strutturale di quelle moderne tecnologie mul−
timediali che diverranno tratto distintivo del 
suo stile ma successivamente usate anche da 
altri registi e in diversi contesti. La sua apertu−
ra nella sperimentazione si evidenziò quando 

portò sulla scena un’opera realmente fuori 
dagli schemi, La Pietra di Diaspro��RSHUD−YLG−
eo di Adriano Guarnieri a cui si deve anche 
O·LGHD]LRQH� GHOOD� FDQWDWD� YLGHR−VFHQLFD� GL�
Tenebrae. Cristina, proveniente da una 
preparazione musicale “classica” ha sempre 
JXDUGDWR�DYDQWL��VHPSUH�DSHUWD�D�FRQ¿QL�SL��
vasti, alle trasformazioni avvenute negli anni 
nel campo della musica e dello spettacolo, 
sempre ascoltando con attenzione i suoi col−
ODERUDWRUL−GLUHWWRUL� DUWLVWLFL� $QJHOR� 1LFDVWUR�
e Franco Masotti la cui mente innovatrice è 
attratta dalle evoluzioni musicali nel mon−
do. Ma Cristina è sempre pronta a tornare 
sui suoi passi quando sente di poter dare 
un contributo importante al suo Festival. In−
fatti la vedremo, nelle giornate dal 17 al 20 
giugno, al museo Classis, fra i giovani prove−
nienti da tante città italiane. Anche il pubbli−
co avrà modo di assistere a quanto avranno 
prodotto le energie creative in questa “Chia−
mata alle Arti” 2024. m

La Trilogia d’Autunno
«Decisi di coprire la pausa

tra un Festival e l’altro
dedicandomi alla regia,

grazie all’esperienza raccolta
negli anni, con un inedito
impiego della tecnologia»
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SABATO 11 MAGGIO
Palazzo Mauro De André, ore 21

CONCERTO INAUGURALE

Wiener Philharmoniker
Riccardo Muti direttore

musiche di W.A. Mozart, F. Schubert 
vedi pagina 14

DA MARTEDÌ 14 
A DOMENICA 19 MAGGIO
Basilica di San Giovanni Evangelista, ore 19

Il trionfo della Divina Giustizia
ne’ tormenti e morte di Gesù Cristo

Oratorio in due parti (Napoli 1716) di Nicola Antonio Porpora
direttore Nicola Valentini

vedi pagina 48

GIOVEDÌ 16 MAGGIO
Teatro Alighieri, ore 21

Filippo Gorini pianoforte
musiche di G. Kurtág e F. Schubert 

vedi pagina 51

DA VENERDÌ 17 A DOMENICA 
26 MAGGIO (DAY OFF LUNEDÌ 20 MAGGIO)

Sala Arcangelo Corelli, Teatro Alighieri dalle 17 alle 20

GRUPPO NANOU

redrum
FRUHRJUD¿H�Marco Valerio Amico, Rhuena Bracci 

musiche originali Bruno Dorella 

con Carolina Amoretti, Marina Bertoni, Rhuena Bracci, 

Andrea Dionisi, Agnese Gabrielli, Marco Maretti 

scena e luci Marco Valerio Amico 

costumi Rhuena Bracci

vedi pagina 74

SABATO 18 MAGGIO
Teatro Alighieri, ore 21

Renaud Capuçon violino David Fray pianoforte
musiche di F. Schubert, L. van Beethoven

vedi pagina 49

MARTEDÌ 21 MAGGIO
Teatro Alighieri, ore 21

Fragili Film/Solo agli specchi
UHJLD�H�FRUHRJUD¿D�Marianna Troise

riallestimento nell’ambito del Progetto RIC.CI 

5HFRQVWUXFWLRQ�,WDOLDQ�&RQWHPSRUDU\�&KRUHRJUDSK\�$QQL�·��−·���

ideazione e direzione artistica Marinella Guatterini

vedi pagina 74

Glieventi
giorno per giorno

Quattro fine settimana dal 10 maggio al 2 giugno

Romagna in Fiore
Una iniziativa di Ravenna Festival per e nei territori alluvionati

VENERDÌ 10 MAGGIO
Faenza &DVWHO�5DQLHUR�−�H[�FRORQLD��RUH���

Vinicio Capossela con Don Antonio
CANZONI TERRESTRI

DOMENICA 12 MAGGIO
Riolo terme H[�&DPSR�*ROI�−�&DVHWWD�GHO�9HQWR��RUH���

Neri Marcorè

SABATO 18 MAGGIO
Modigliana Brisighella

/RF��2OLPSR�GL�0RQWH�)UHJQDQHOOR�−�%RUJR�)UHJQDQR��RUH���

Ferretti LG / Simone Beneventi

DOMENICA 19 MAGGIO
Tredozio Agriturismo Pian di Stantino, ore 16

Prima parte

Frammento da
CANTO ALLE VITE INFINITE

di e con Elena Bucci 

Seconda parte
Il bosco delle comete

Paolo Benvegnù 

SABATO 25 MAGGIO
Galeata Abbazia di Sant’Ellero, ore 16

Prima parte

Moder tra tasti, corde e pelli 

Seconda parte

Murubutu & Moon Jazz Band 

DOMENICA 26 MAGGIO
Ravenna La Torraccia, ore 16
opening act con Casadilego

Daniele Silvestri
Il cantastorie recidivo

SABATO 1 GIUGNO
Conselice $JULWXULVPR�0DVVDUL�−�&$%�0DVVDUL��RUH���

Manuel Agnelli 

DOMENICA 2 GIUGNO
Sarsina Abbazia di San Salvatore in Summano, ore 16

Dardust + Sunset String Quintet
vedi pagina 17
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CONCERTO INAUGURALE

Wiener Philharmoniker
Riccardo Muti direttore

musiche di W.A. Mozart, F. Schubert 
vedi pagina 14
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Sala Arcangelo Corelli, Teatro Alighieri dalle 17 alle 20

GRUPPO NANOU

redrum
FRUHRJUD¿H�Marco Valerio Amico, Rhuena Bracci 

musiche originali Bruno Dorella 

con Carolina Amoretti, Marina Bertoni, Rhuena Bracci, 

Andrea Dionisi, Agnese Gabrielli, Marco Maretti 

scena e luci Marco Valerio Amico 

costumi Rhuena Bracci
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riallestimento nell’ambito del Progetto RIC.CI 

5HFRQVWUXFWLRQ�,WDOLDQ�&RQWHPSRUDU\�&KRUHRJUDSK\�$QQL�·��−·���

ideazione e direzione artistica Marinella Guatterini

vedi pagina 74
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Vinicio Capossela con Don Antonio
CANZONI TERRESTRI
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Riolo terme H[�&DPSR�*ROI�−�&DVHWWD�GHO�9HQWR��RUH���

Neri Marcorè

SABATO 18 MAGGIO
Modigliana Brisighella

/RF��2OLPSR�GL�0RQWH�)UHJQDQHOOR�−�%RUJR�)UHJQDQR��RUH���

Ferretti LG / Simone Beneventi

DOMENICA 19 MAGGIO
Tredozio Agriturismo Pian di Stantino, ore 16

Prima parte

Frammento da
CANTO ALLE VITE INFINITE

di e con Elena Bucci 

Seconda parte
Il bosco delle comete

Paolo Benvegnù 

SABATO 25 MAGGIO
Galeata Abbazia di Sant’Ellero, ore 16

Prima parte

Moder tra tasti, corde e pelli 

Seconda parte

Murubutu & Moon Jazz Band 

DOMENICA 26 MAGGIO
Ravenna La Torraccia, ore 16
opening act con Casadilego

Daniele Silvestri
Il cantastorie recidivo

SABATO 1 GIUGNO
Conselice $JULWXULVPR�0DVVDUL�−�&$%�0DVVDUL��RUH���

Manuel Agnelli 

DOMENICA 2 GIUGNO
Sarsina Abbazia di San Salvatore in Summano, ore 16

Dardust + Sunset String Quintet
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Basilica di Sant’Apollinare in Classe, ore 21.30

La Creazione Die Schöpfung
Oratorio per soli, coro e orchestra Hob:XXI:2 

di Franz Joseph Haydn
Accademia Bizantina direttore Ottavio Dantone
Philharmonia Chor Wien direttore Walter Zeh

vedi pagina 46

SABATO 25 MAGGIO
Teatro Alighieri, ore 21.30

She, Elle, Lei
Voci di acqua e di terra, suoni di mare e di sabbia

Almar’a / Orchestra delle donne del Mediterraneo
Ginevra Di Marco, BabelNova Orchestra

vedi pagina 63

MARTEDÌ 28 MAGGIO
Museo d’Arte della città di Ravenna 

Chiostro Loggetta lombardesca, ore 21.30

Quartetto Indaco 
Michele Campanella pianoforte

musiche di F. Schubert, G. Martucci
vedi pagina 49

MERCOLEDÌ 29 MAGGIO
Teatro Alighieri, ore 21

Pluto
riscrittura da Aristofane

drammaturgia e regia Marco Martinelli assistenti regia Valeria 
Pollice e Gianni Vastarella con la collaborazione delle guide 

teatrali del progetto “Sogno di Volare”
spazio e luci Vincent Longuemare

costumi Roberta Mattera musiche Ambrogio Sparagna

MERCOLEDÌ 29 MAGGIO
Sala Dantesca della Biblioteca Classense, ore 17

IL DIO D(NARO - IL 3LUTO DI ARI6TO)AN( DA 3O03(I A RA9(NNA
incontro con Floriana Amicucci, Maddalena Giovannelli, 

Alessandro Iannucci, Silvia Masi, Franco Masotti, Martina Treu 
vedi pagina 68

DA GIOVEDÌ 30 MAGGIO 
A DOMENICA 2 GIUGNO

CISIM, Grande Teatro di Lido Adriano, ore 20

Panchatantra o le mirabolanti avventure 
di Kalila e Dimna

direzione artistica Luigi Dadina, Lanfranco Vicari
regia Luigi Dadina 

drammaturgia TaKar LaPri
vedi pagina 70

DA VENERDÌ 31 MAGGIO 
A MARTEDÌ 9 LUGLIO 

(31 MAGGIO, 4, 6, 11, 13, 18, 20, 25, 27 GIUGNO, 
2, 4 E 9 LUGLIO)

Domus dei Tappeti di Pietra, ore 17

De Rerum Natura
ciclo di digressioni letterarie e musicali sull’opera di Lucrezio

introduzione e direzione musicale Jacopo Rivani
voce narrante Camilla Berardi progetto a cura de La Corelli

SABATO 1 GIUGNO
Basilica di San Vitale, ore 21.30

O0AGGIO A 9I&(NT( LU6ITANO� 3RI0O &O03O6ITOR( N(RO 
DEL XVI SECOLO

TKe 0arian &onVorW
musiche di 9� LuViWano� T� LuiV Ge 9icWoria� G� 3� Ga 3aleVWrina� 
Dom Pedro de Cristo, G. Danckerts, N. Vicentino, J. L. Rebelo

vedi pagina 48

DOMENICA 2 GIUGNO
Palazzo Mauro De André, ore 21

O0AGGIO A %RU&.N(R N(L %I&(NT(NARIO D(LLA NA6&ITA

Gustav Mahler Jugendorchester
Kirill Petrenko direttore

musiche di Anton Bruckner 
vedi pagina 55

MARTEDÌ 4 GIUGNO
Teatro Alighieri, ore 21

Le Carnaval Baroque
musica, circo e teatro nella ricostruzione di un carnevale veneziano 

del XVII secolo
Le Poème Harmonique

direttore e chitarra barocca Vincent Dumestre
UHJLD�H�FRUHRJUD¿D�Cécile Roussat scene François Destors 

costumi Chantal Rousseau luci Christophe Naillet
vedi pagina 82

Ristorante
agrituristico,
degustazione
di piatti tipici
tradizionali

C e r i m o n i e  e  b a n c h e t t i
Cene aziendali ◆ Fattoria didattica

CONSELICE - via Coronella, 110 (RA) - Tel. 0545.980013
Fax 0545.980035 - agriturismomassari@virgilio.it

www.agriturismomassari.it -  agriturismomassari
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GIOVEDÌ 6 GIUGNO
Milano Marittima, Rotonda Primo Maggio, ore 21.30

IL TREBBO IN MUSICA 2.4
InconWro con 3upi AvaWi Vu PuVica� filP e viWa

4uarWeWWo -azz Teo &iavarella pianoforte &Kecco &oniJlio trom−
bone AlfreGo )errario clarinetto )ranceVco AnJiuli contrabbasso

vedi pagina 87

VENERDÌ 7 GIUGNO
Teatro Alighieri, ore 21

%alleW Ge l’Oppra Ge L\on
&unninJKaP )orever

%eacK %irGV
costumi 0arVKa 6Ninne musiche di -oKn &aJe luci 0arVKa 6Ninne

%ipeG VFHQRJUD¿D�H�RORJUDPPL�6Kelle\ (VKNar e 3aul .aiVer
costumi 6uzanne Gallo luci Aaron Copp

musiche live di Gavin %r\arV (nVePEle�−�HVFOXVLYD�LWDOLDQD
vedi pagina 74

VENERDÌ 7 GIUGNO
Teatro Rasi, ore 21

L’APfiparnaVo Gi Orazio 9eccKi
coPeGia KarPonica per coro a 5 voci PiVWe e aWWori 

(revisione di Sergio Balestracci)
La 6WaJione ArPonica

direttore 6erJio %aleVWracci regia AleVVanGro %reVVanello
AleVVia DonaGio� AleVVanGro %reVVanello attori

&arlo RoVVi cembalo 6ilvia De RoVVo viola da gamba
6erJio %aleVWracci ÀDXWR

vedi pagina 55

DA VENERDÌ 7 A DOMENICA 9 GIUGNO
Villa Masini (Massa Castello), dalle 23 all’alba

A pieGi nuGi Vulla Werra
installazione sonora tratta dal testo omonimo di Folco Terzani 

a cura di (lio GerPano
con la partecipazione di Ciro Montanari tabla 6oKini 0oMuPGar voce

6ouJaWa Ro\ &KoZGKur\ sarod
vedi pagina 103

SABATO 8 E DOMENICA 9 GIUGNO
Fattoria Buon Pastore (Sant’Alberto di Ravenna), ore 18 e 21

)onGazione &irNo 9erWiJo

9erWiJo Galj
con &arloV RoGriJo 3arra =avala� 9laGiPir -ezic� 

-onnaWKan LePoV� (PPanuel &aro� (lena AnGreaVi� 
RacKele GraVVi� )ilippo 9ivi� RiccarGo 6erra 

vedi pagina 82

SABATO 8 GIUGNO
$UWL¿FHULH�$OPDJLj��RUH���

N(L &(NT(NARIO D(LLA NA6&ITA DI LUIGI NONO (1924-1990)

Il Nuovo e l’AnWico
La 6WaJione ArPonica

direttore 6erJio %aleVWracci� RoEerWo )aEEriciani�ÀDXWR�EDVVR�
AlviVe 9iGolin live electronics e nastro magnetico

musiche di ToPiV LuiV Ge 9icWoria� LuiJi Nono 
vedi pagina 48

DOMENICA 9 GIUGNO
Palazzo Mauro De André, ore 21

OrcKeVWra Giovanile LuiJi &KeruEini
RiccarGo 0uWi GireWWore

6iPone NicoleWWa clarineWWo
musiche di )� 6cKuEerW� :�A� 0ozarW� A� &aWalani� )� %� %uVoni 

vedi pagina 55

MARTEDÌ 11 GIUGNO
Teatro Alighieri, ore 21
)ANN< 	 AL(;AND(R

Nina 
Performer &laron 0c)aGGen

ideazione, regia e luci LuiJi De AnJeliV
drammaturgia e costumi &Kiara LaJani 

creazione musicale &laron 0c)aGGen e DaPiano 0eacci 
musica elettronica e sound design DaPiano 0eacci
IRWRJUD¿D�(nrico )eGriJoli coaching AnGrea ArJenWieri

percussioni AGaPa Gue\e
vedi pagina 66x

GIOVEDÌ 13 GIUGNO
Cervia, Arena dello Stadio dei Pini, ore 21.30

IL TREBBO IN MUSICA 2.4
O0AGGIO A GIA&O0O 3U&&INI 3(R I &(NTO ANNI 

DALLA 0ORT( (1924²2024)

Laura 0oranWe in Prime donne
Le fiJure fePPinili nell’opera Gi GiacoPo 3uccini

testo a cura di Laura 0oranWe musiche di GiacoPo 3uccini
ideazione a cura di (lena 0arazziWa

Laura 0oranWe voce recitante 
)ranceVca De %laVi soprano

DaviGe AloJna violino 
AnWonello G’Onofrio pianoforte

vedi pagina 91

BADANTI
AD ORE E 24H

FISIOTERAPIA E VISITE SPECIALISTICHE
A DOMICILIO

CENTRO ASSISTENZA FISCALE

RAVENNA - V ia Ravegnana 61
Tel. 327.5308774 - Tel. 327.5308775

info@adiura.com - www.adiura.com
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Villa Masini (Massa Castello), ore 19

Le musiche dell’anima a Villa Masini
NawVVaP -alal - 4ueVW of WKe InviViEle

Naïssam Jalal�ÀDXWR��YRFH��QD\��FRPSRVL]LRQH
LeonarGo 0onWana�SLDQRIRUWH ApoVWoloV 6iGeriV�FRQWUDEEDVVR

(lina Duni 	 RoE LufW - 6onJV of Love anG ([ile
Elina Duni�YRFH�RoE LufW�FKLWDUUD

.iril TufeNcievVNi FRQWUDEEDVVR�9iNWor )ilipovVNi�EDWWHULD
vedi pagina 103

SABATO 15 GIUGNO
3DOD]]R�0DXUR�'H�$QGUp��RUH���

ANO+NI anG WKe -oKnVonV
IW’V WiPe Wo feel ZKaW’V reall\ KappeninJ

LQ�HVFOXVLYD�SHU�O·,WDOLD
vedi pagina 94

SABATO 15 GIUGNO
%DVLOLFD�GL�6DQ�9LWDOH��RUH������

JANUA
OD�PXVLFD�GHO�GLDORJR�2ULHQWH�H�2FFLGHQWH�QHOO·XOWLPR�VFLVPD

Irini (nVePEle 
GLUHWWRUH�Lila +aMoVi

(ulalia )anWova� &lpPence )aEer�PH]]RVRSUDQL
-ulie Azoula\� Lauriane Le 3rev�FRQWUDOWL

%enovW--oVepK 0eier� Olivier 0erlin tenori
-ean-0arc 9ip� 6pEaVWien %roKier�EDVVL

&aWKerine 0oWuz� 6anGie GrioW�WURPEH�H�WURPERQL�PHGLHYDOL
PXVLFKH�GL�GuillauPe Dufa\� -anuV 3louViaGenoV� 0anuel 

DouNaV &Kr\VapKeV
vedi pagina 48

DOMENICA 16 GIUGNO
7HDWUR�$OLJKLHUL��RUH���

Lo 6ciaPano Gi JKiaccio 
UHJLD�H�GLVSRVLWLYR�YLVLYR�)aEio &KerVWicK

GUDPPDWXUJLD�GuiGo %arEieri 
YLGHRPDNHU�3ierJiorJio &aVoWWi

FRPSRVLWRUH�H�SHUIRUPHU�0aVViPo 3upillo
GUDPPDWXUJLD�PXVLFDOH�OVcar 3izzo LPPDJLQL�3ierJiorJio &aVoWWi

DVVLVWHQWH�DOOD�UHJLD�DileWWa )erruzzi
0anuel =urria�ÀDXWL
OVcar 3izzo tastiera

0aVViPo 3upillo�EDVVR�HOHWWULFR�H�OLYH�HOHFWURQLFV
vedi pagina 41

DA LUNEDÌ 17 A GIOVEDÌ 20 GIUGNO
&ODVVLV�5DYHQQD��0XVHR�GHOOD�&LWWj�H�GHO�7HUULWRULR

&KiaPaWa alle ArWi
)OTOGRA)IA - 9ID(O - 3O(6IA - RA3 - TRA3 - ARTI 9I6I9(

XQ�SURJHWWR�GL�&riVWina 0azzavillani 0uWi
GLUH]LRQH�DUWLVWLFD�0icKele 0arco RoVVi e Anna LeonarGi
DFFRJOLHQ]D�DO�0XVHR�&ODVVLV�D�FXUD�GL�)ranceVca 0aVi

LUNEDÌ 17 GIUGNO ore 11 e 17
T(ATRI 35� TA%L(AU; 9I9ANT6
PXVLFD�GL�9alerio 6annicanGro 

OLYH�HOHFWURQLFV�D�FXUD�GL�DaviGe %arGi

LUNEDÌ 17 GIUGNO RUH���
)ILAR0ONI&A TO6&ANINI

TiWo &eccKerini GLUHWWRUH�Nicolz Tuccia SLDQRIRUWH
0icKele 0arco RoVVi YLRORQFHOOR

PXVLFKH�GL�+� IJnaz )ranz %iEer� I� )eGele� T� LarcKer� -� 6� %acK

MARTEDÌ 18 GIUGNO GDOOH�RUH�������DOOH���
&ORD( ( 0ART(LL(TTI ² &(NTO 3I&&OLI 3(==I 3(R &R(6&(R( 

AL 3IANO)ORT( GL�AleVVanGro 6olEiaWi
HVHJXLWL�GD�JLRYDQL�SLDQLVWL�GHL�&onVervaWori Gi 0ilano e %erJaPo

MARTEDÌ 18 GIUGNO RUH���
0I&+(L( 0AR&O RO66I YLRORQFHOOR�H�OLYH�HOHFWURQLFV

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO RUH���
9AL(RIO 0AGR(LLI SRHWD

rapper� Wrapper e PuViciVWi Gel &onVervaWorio
G� 9erGi Gi Ravenna

GIOVEDÌ 20 GIUGNO
&ODVVLV�5DYHQQD�H�DOWUL�OXRJKL�GHOOD�FLWWj��GDOOH����DOOH���

ANOT+(R %A&+ IN T+( :ALL
GIOVEDÌ 20 GIUGNO RUH���

OR&+(6TRA GIO9ANIL( LUIGI &+(RU%INI
0arco AnJiuV  GLUHWWRUH�

0icKele 0arco RoVVi YLRORQFHOOR
6aPuele Telari ¿VDUPRQLFD

�PXVLFKH�GL�6ofia GuEaMGulina� )ranz -oVepK +a\Gn 
vedi pagina 107

MARTEDÌ 18 GIUGNO
&HUYLD��$UHQD�GHOOR�6WDGLR�GHL�3LQL��RUH������

IL TR(%%O IN 0U6I&A 2�4
0arJKeriWa 9icario 

Gloria�
OrcKeVWra La &orelli

GLUHWWRUH�G·RUFKHVWUD�Giovanni 3alloWWi 
vedi pagina 90

INCLUSIVA E NATURALE
PASTICCERIA

CONTATTATECI PER INFO E TORTE SU ORDINAZIONE

 Via Sauro Camprini, 8 Ravenna 48124

 3534607886      @artemisia_rav

Torte personalizzate
per eventi e compleanni,

CLASSICHE, VEGANE E PER QUALSIASI INTOLLERANZA
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MERCOLEDÌ 19 GIUGNO
Teatro Rasi, ore 21

Figli d’Arte Cuticchio

Histoire du soldat
musica di Igor’ Stravinskij libretto di Charles Ferdinand Ramuz 

voce, adattamento scenico e regia Mimmo Cuticchio
Solisti dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini 

direttore Giovanni Conti
vedi pagina 84

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO
Palazzo Mauro De André, ore 21.30
Gala internazionale di danza

Les étoiles
a cura di Daniele Cipriani

danzano Eleonora Abbagnato (già Opéra de Paris) 
Mira Nadon (New York City Ballet) 

Davide Riccardo (New York City Ballet) 
Giada Rossi (Compañía Nacional de Danza di Madrid)

Daniil Simkin (American Ballet Theatre) e altre stelle del mondo 
della danza

vedi pagina 74

GIOVEDÌ 20 GIUGNO
Cervia, Arena dello Stadio dei Pini, ore 21.30

IL TREBBO IN MUSICA 2.4

Maqeda
Dall’altipiano alla rift valley, ritmi e melodie che raccon-

tano le storie delle regine etiopi Atse Tewodros Project
vedi pagina 91

DOMENICA 23 GIUGNO
Basilica di Sant’Apollinare in Classe, ore 21.30

Messa per Sant’Apollinare
La Cappella Marciana

direttore Marco Gemmani musiche di Giovanni Legrenzi 
vedi pagina 48

DA MERCOLEDÌ 26 GIUGNO 
A DOMENICA 7 LUGLIO (DAY OFF 1 LUGLIO)

Palazzo Malagola, ore 20
CANTIERE MALAGOLA

Don Chisciotte ad ardere opera in fieri 2024
ideazione, drammaturgia e regia 

Ermanna Montanari e Marco Martinelli 
vedi pagina 68

GIOVEDÌ 27 GIUGNO
Cervia, Arena dello Stadio dei Pini, ore 21.30

IL TREBBO IN MUSICA 2.4
Vince Vallicelli e i Ruvidi 

�0 anni Gi RoPaJna Pia
conversazione con Riccarda Casadei a cura di Pierfrancesco Pacoda

vedi pagina 91

GIOVEDÌ 27 GIUGNO
Museo d’Arte della città di Ravenna 

Chiostro Loggetta Lombardesca, ore 21.30
OMAGGIO A GEORGE GORDON BYRON 

N(L %I&(NT(NARIO DALLA 0ORT( (1�88-1824)

Ian Bostridge tenore Julius Drake pianoforte
testi di Lord Byron letti da Lucasta Miller

musiche di I. Nathan, J. C. Gottfried Loewe, R. Schumann, 
F. Schubert, L. van Beethoven, J. F. Fröhlich, F. Mendelssohn 

Bartholdy, F. Mendelssohn Hensel, H. Wolf
vedi pagina 48

VENERDÌ 28 GIUGNO 
Palazzo Mauro De André, ore 21

Chamber Orchestra of Europe
Sir Simon Rattle direttore

Magdalena Kozená mezzosoprano
musiche di A. Dvorák, G. Mahler, B. Bartók, F. Schubert

vedi pagina 55

VENERDÌ 28 GIUGNO 
Lugo, Pavaglione, ore 21.30

Colapesce Dimartino 
Lux Eterna Beach

Orchestra La Corelli direttore e arrangiatore Davide Rossi
vedi pagina 96

SABATO 29 GIUGNO 
Museo d’Arte della città di Ravenna 

Chiostro Loggetta Lombardesca, ore 21.30

Stile viennese
Philharmonic Five

Tibor Kovác, Lara Kusztrich violini Elmar Landerer viola
Edison Pashko violoncello Adela Liculescu pianoforte

musiche di S. Prokof’ev, R. Schumann, J. Williams, F. Kreisler, G. 
Puccini, C. Aznavour, T. Kovác, G. Mahler, D. Tarras, S. Neufeld 

vedi pagina 48

TEATRO ALIGHIERI, ORE 21

La Trilogia QATSI di Philip 
Glass e Godfrey Reggio

Philip Glass Ensemble
ORT - OrcKeVWra Gella ToVcana

direttore Michael Riesman 

VENERDÌ 21 GIUGNO
Koyaanisqatsi: Life Out of Balance

Coro della Cattedrale di Siena Guido Chigi Saracini
SURLH]LRQH�GHO�¿OP�GL�*RGIUH\�5HJJLR�
“Koyaanisqatsi: Life out of Balance”

SABATO 22 GIUGNO
Powaqqatsi: Life in Transformation
Coro di voci bianche dell’Accademia del Maggio

SURLH]LRQH�GHO�¿OP�GL�*RGIUH\�5HJJLR�
“Powaqqatsi: Life in Transformation”

DOMENICA 23 GIUGNO
Naqoyqatsi: Life as War

Erica Piccotti violoncello
SURLH]LRQH�GHO�¿OP�GL�*RGIUH\�5HJJLR�

“Naqoyqatsi: Life as War”
Prima assoluta
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Lugo, Pavaglione, ore 21.30

Kula Shaker
vedi pagina 100

DOMENICA 30 GIUGNO 
Lugo, Pavaglione, ore 21.30

John De Leo Jazzabilly Lovers feat. 
Rita Marcotulli e Enrico Rava

vedi pagina 100

DOMENICA 30 GIUGNO
Cervia, Arena dello Stadio dei Pini, ore 21.30

IL TREBBO IN MUSICA 2.4

La musica di Piero Piccioni 
Orchestra 014

La grande musica di Piero Piccioni rivive nell’orchestra 
Gel fiJlio -aVon

vedi pagina 92

LUNEDÌ 1 LUGLIO  
Palazzo Mauro De André, ore 21.30
SERGIO BERNAL DANCE COMPANY

SeR
Uno spettacolo ispirato alla cultura iberica e allo spirito gita−
QR�WUD�YHUWLJLQRVL�DVVROL�H�UDI¿QDWL�SDV�GH�GHX[�H�SDV�GH�WURLV
FRUHRJUD¿H�Sergio Bernal, Ricardo Cue, Raúl Dominguez, Miriam 

Mendoza, Jose Manuel Benitez, José Manuel Álvarez
Cruz Díez Orchestra 

cantaores Blanca Paloma, Roberto Lorente
musiche Coetus, Beyoncé, Raúl Dominguez, Max Richter, Daniel 

-uraGo� &aPille 6ainW-6asnV� 6WroPae
vedi pagina 78

MARTEDÌ 2 LUGLIO  
Palazzo Mauro De André, ore 21

Banda Musicale della Polizia di Stato
Maurizio Billi direttore

con la partecipazione di Giuseppe Gibboni, violino
musiche di D. Sostakovic, G. Verdi, N. Paganini, J. Massenet, P. 

de Sarasate, J. Williams
vedi pagina 55

DA MARTEDÌ 2 A DOMENICA 7 LUGLIO  
Basilica di San Giovanni Evangelista, ore 19

Dilexi
Storia di Galla Placidia in sette quadri

Sacra rappresentazione per soprano, baritono, coro ed ensemble
testo Francesca Masi

musica Danilo Comitini 
Laura Zecchini soprano 

Gianandrea Navacchia baritono
Coro & Ensemble 1685 del Conservatorio Giuseppe Verdi di Ravenna

Agnese Contadini arpa Raffaele Damen�¿VDUPRQLFD
direttore Antonio Greco

vedi pagina 55

MERCOLEDÌ 3, GIOVEDÌ 4 LUGLIO  
Classis Ravenna, Museo della Città e del Territorio, ore 19 e 21

ATERBALLETTO

MicroDanze
vedi pagina 74

MERCOLEDÌ 3 LUGLIO
Teatro Rasi, ore 21

MARIO BRUNELLO / VIRGILIO SIENI

Un amico
Omaggio al mondo musicale di Ezio Bosso

FRUHRJUD¿D�H�VSD]LR�Virgilio Sieni
Mario Brunello violoncello e violoncello piccolo

Maria Semeraro pianoforte Compagnia Virgilio Sieni
Maurizio Giunti, Jari Boldrini, Valentina Squarzoni

musiche A. Pärt, J. Cage, J. S. Bach, O. Messiaen, E. Bosso
vedi pagina 74

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 
Museo d’Arte della città di Ravenna 

Chiostro Loggetta Lombardesca, ore 21.30

Chicago Symphony Brass Quintet
Esteban Batallán prima tromba John Hagstrom tromba

DaviG Griffin corno Michael Mulcahy trombone
Gene Pokorny prima tuba

musiche di V. Reynolds, J. S. Bach, J. Mattern, D. Sostakovic, 
G. P. Telemann, D. Bourgeois, J. E. Crespo

vedi pagina 48

GIOVEDÌ 4 LUGLIO
Cervia, Arena dello Stadio dei Pini, ore 21.30

IL TREBBO IN MUSICA 2.4

3aolo )reVu e OPar 6oVa - )ooG
Paolo Fresu WURPED��ÀLFRUQR��HIIHWWL�

Omar Sosa pianoforte, tastiere, effetti
vedi pagina 91

Ravenna, via E.Pazzi 59 - cell 339 1575663
stefano.siboni@libero.it

www.dittasibonistefano.it
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GRANDE SCHERMO 

Il cineasta poeta rivisto in quattro film
e un incontro con Goffredo Fofi

Biglietteria 
Modalità e orari

PREVENDITA BIGLIETTI
• Biglietteria Teatro Alighieri tel. +39 0544 249244
• Online www.ravennafestival.org  
• La Cassa di Ravenna Spa 
• Circuito Vivaticket 
• IAT Ravenna Piazza San Francesco 7, tel. 0544 482838
• IAT Marina di Ravenna piazzale Marinai d’Italia 17, 
tel. +39 0544 485800 
• IAT Punta Marina Terme via della Fontana 2, tel. 0544 437312 
• IAT Cervia via Evangelisti 4, tel. +39 0544 974400
Il servizio di prevendita comporta la maggiorazione del 10% sul 
prezzo del biglietto

ASSOCIAZIONI, AGENZIE E GRUPPI
Ufficio Gruppi tel. 0544 249251 - gruppi@ravennafestival.org
Carnet Open (minimo 4 spettacoli) -15% sul prezzo dei biglietti. 
Biglietti ridotti Over 65, gruppi (min 15 persone) e convenzioni. 
I giovani al festival • Under 18 euro 5 (ove previsto) • Carta 
Giovani Nazionale (18-35 anni) sconto 50% (ove previsto).

TRILOGIA D’AUTUNNO (15 - 19 novembre 2024)
Fino al 30 giugno prevendita esclusiva ad agenzie e tour ope−
rator. Dal 15 luglio prevendita carnet. Dal 3 ottobre prevendita 
singoli biglietti. Carnet Trilogia d’Autunno (3 spettacoli) sconto 
15% sul prezzo dei biglietti.

BIGLIETTERIA / BOX OFFICE
Teatro Alighieri via Mariani 2, Ravenna 

Tel. +39 0544 249244 - tickets@ravennafestival.org 
Orari: dal lunedì al sabato dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 18. 

Domenica e festivi dalle 10 alle 13. 
Nelle sedi di spettacolo da un’ora prima dell’evento.

VENERDÌ 5 LUGLIO 
Russi, Palazzo San Giacomo, ore 21.30

Calexico 
Summer European Tour

opening act Don Antonio con Dalibor Pavicic
vedi pagina 103

SABATO 6 LUGLIO 
Russi, Palazzo San Giacomo, ore 19

La lunga notte del BalFolk
Musica dall’Appennino, dall’Alvernia, dalla Bretagna, 

dal Poitou e dal Salento
vedi pagina 103

DOMENICA 7 LUGLIO
Palazzo Mauro De André, ore 21

LE VIE DELL’AMICIZIA

Riccardo Muti direttore
Orchestra Giovanile “Luigi Cherubini”

Coro della Cattedrale di Siena “Guido Chigi Saracini”
maestro del coro Lorenzo Donati

Coro a Coro diretto da Rachele Andrioli
Nicolò Balducci controtenore
Giovanni Sollima violoncello

Lina Gervasi theremin
musiche di A. Baldessari, G. Sollima 

in trasferta a Lampedusa martedì 9 luglio
vedi pagina 55

LUNEDÌ 8 LUGLIO
Teatro Alighieri, ore 21
LE VIE DELL’AMICIZIA

Non dirmi che hai paura
Opera teatrale musicale tratta dall’omonimo romanzo 

di Giuseppe Catozzella 
da un’idea di Giorgia Massaro 

regia Laura Ruocco
vedi pagina 61

LITURGIE NELLE BASILICHE

In Templo Domini

DOMENICA 2 GIUGNO
Basilica di San Francesco, ore 11.15

The Marian Consort

DOMENICA 9 GIUGNO
Basilica Metropolitana, ore 11

La Stagione Armonica

DOMENICA 16 GIUGNO
Basilica di Sant’Agata Maggiore, ore 10.30

Irini Ensemble

DOMENICA 23 GIUGNO
Basilica di Sant’Apollinare in Classe, ore 10

La Cappella Marciana

DOMENICA 30 GIUGNO
Basilica di San Francesco, ore 11.15

Coro Ecce Novum

DOMENICA 7 LUGLIO
Basilica Metropolitana, ore 11

Coro della Cattedrale di Siena

“Guido Chigi Saracini”
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Tra cambiamenti climatici e diritti umani,
spettacoli che parlano del futuro del pianeta

alla ricerca di un equilibro degli elementi

INTERVISTE
Manuel Agnelli, Ottavio Dantone,
Filippo Gorini, Laura Ruocco,
Grande Teatro Lido Adriano,
Sergio Bernal, Pupi Avati,
Margherita Vicario,
Colapesce Dimartino, Don Antonio,
Cristina Mazzavillani Muti

APPROFONDIMENTI
Riccardo Muti e i Wiener,

“Romagna in Fiore”,
Silvia Camporesi, trilogia Qatsi,

emergenza climatica, Anohni

Le guide sugli eventi
e il programma completo

Acqua 
e Terra

English version inside

la rivista 
ufficiale del

Edizione 
2024

20°A N N O


	001 ORIGINAL PARQUET PAG DOPPIA RFM 24 DX
	008 CAPPELLO PAG RFM 24 SX
	022 TRERE PAG RFM 24
	026 CONAD GALILEI PAG DOPPIA RFM 24 SX
	027 CONAD GALILEI PAG DOPPIA RFM 24 DX
	034 ACQUATECH PAG RFM 24
	037 COSE PREZIOSE PAG PALCO 23-24
	67 VENOM PAG RFM 24
	086 COSTA PARADISO PAG RFM 24
	106 VILLA MIMOSA PAG RFM 24



